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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ACCIARINI, VIGNALI, FURIO CO­
LOMBO, DEDONI e PETRELLA. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

i sindaci di alcuni comuni della Cam­
pania, con ordinanze, hanno disposto la 
cattura, sterilizzazione, tatuaggio e reim­
missione sul territorio dei cani randagi; 

il ministero della sanità direzione ge­
nerale servizi veterinari, venuto a cono­
scenza di quanto sopra, è intervenuto per 
ricordare che la legge n. 281 ha deman­
dato ai comuni ed alla comunità montane 
il risanamento dei canili comunali esistenti 
e la costruzione di rifugi per cani, riba­
dendo che peraltro è questa la procedura 
più corretta da seguire da un punto di vista 
igienico-sanitario e sicuramente più con­
sona al benessere dell'animale; 

al di là di tali questioni di principio, 
vale la pena di ricordare che, a distanza di 
sette anni dalla promulgazione della legge 
quadro n. 281, per stessa ammissione di 
un funzionario del ministero della sanità: 
« In alcune regioni la legge attuativa della 
281 si è limitata alla sola emanazione, 
senza avere sul territorio una benché mi­
nima applicazione pratica »; 

a seguito di quanto sopra il respon­
sabile del servizio veterinario di Caserta, 
visto quanto raccomandato dal ministero 
della sanità, pur non respingendo le di­
sposizioni, segnala che « l'attuale situa­
zione organizzativa è molto precaria a 
causa dell'insufficienza del canile sanitario 
a sostenere la mole di cani da catturare, e 
che quindi allo stato attuale il canile sa­
nitario risulta saturo per cui non è possi­
bile catturare altri cani »; 

in risposta alle direttive ministeriali, 
alcuni sindaci (non tutti) hanno sospeso la 
loro ordinanza, con il risultato che i cani 

non vengano più catturati, sterilizzati, ta­
tuati e reimmessi sul territorio ma, in 
mancanza di strutture di ricovero, lasciati 
così dove si trovano con il risultato di 
aumentare il fenomeno del randagismo -: 

quali iniziative intenda assumere 
perché la legge quadro n. 281 abbia una 
effettiva applicazione da parte dei comuni 
o, in alternativa, là dove la situazione 
ambientale lo consenta, perché i comuni 
possano istituire il « cane di quartiere » o 
« cane collettivo », così come già disposto 
dalla legge regionale regione Puglia n. 12 
del 3 aprile 1995 e da una legge della 
regione Lazio del settembre 1997, già ap­
provata dal Commissario del Governo. 

(4-17816) 

RISPOSTA. — La Legge 14 agosto 1991, 
n. 281 ("Legge quadro in materia di animali 
di affezione e prevenzione del randagismo") 
è finalizzata a promuovere la tutela degli 
animali di affezione, reprimendo qualunque 
atto di crudeltà, le condizioni di maltratta­
mento e le situazioni di abbandono. 

In particolare, la Legge n. 2811*91 di­
spone che i cani randagi debbano essere 
catturati, vaccinati, tatuati e, qualora non 
vengano reclamati da eventuali proprietari, 
ovvero non possano essere affidati a privati 
che diano garanzie di buon trattamento o ad 
associazioni protezioniste, debbano venir ri­
coverati nei rifugi per cani allestiti dai 
comuni e nei canili comunali già esistenti, 
adeguatamente risanati. 

In tali strutture gli animali rimangono 
in custodia permanente sino al termine 
della loro vita (normalmente per un periodo 
di 12-14 anni). 

Gli enti locali e le Regioni (tenute a 
determinare, con propria legge, i criteri per 
il risanamento dei canili comunali e la 
costruzione dei rifugi per cani, ad istituire 
l'anagrafe canina e ad adottare, inoltre, un 
programma di prevenzione del randagismo), 
non disponendo sempre delle necessarie ri­
sorse economiche per realizzare quanto in­
dicato dalla L. n. 281/'91, non incoraggiano 
la cattura dei cani randagi, che costituisce 
il primo momento del meccanismo d'inter­
vento. 
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Ciò determina il proliferare libero dei 
cani randagi ed il conseguente incremento 
del randagismo. 

Occorre segnalare che il Ministero della 
Sanità ha distribuito alle Regioni (che in­
dicano con legge regionale i criteri e le 
modalità per il riparto tra comuni dei con­
tributi per la realizzazione degli interventi di 
loro competenza), per il periodo 1991-1998, 
risorse finanziarie pari a 32 miliardi di lire. 

Tale finanziamento è avvenuto in base ai 
criteri previsti dal decreto ministeriale 29 
dicembre 1992 in relazione ai dati forniti 
dalle singole Regioni. 

Nel biennio 1994-1995 sono stati erogati 
finanziamenti direttamente dal Ministero 
del Tesoro. 

In particolare, si precisa che nel 1998 il 
finanziamento erogato dallo Stato per le 
finalità previste dalla Legge n. 281T91 è 
risultato pari a 5 miliardi di lire. 

La recente Legge 2 dicembre 1998, 
n. 434 ("Finanziamento degli interventi in 
materia di animali di affezione e per la 
prevenzione del randagismo"), ha autoriz­
zato una ulteriore spesa di 2600 milioni di 
lire ogni anno a decorrere dal 1999. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 

AMORUSO. — Ai Ministri delle politiche 
agricole e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

da circa un anno nelle località Saba­
tini, Scopara, Canale di Miccoli e Festa 
situate nel territorio del comune di Castel-
laneta (Taranto) si è proceduto al taglio di 
migliaia di alberi: querce, lecci e pini 
d'aleppo secolari, distruggendo decine di 
ettari di bosco di proprietà del comune e 
di privati, con l'unico scopo di ricavare 
legna da vendere; 

tali operazioni hanno modificato ra­
dicalmente lo stato naturale di quei luoghi, 
tant'è che una zona completamente bo­
schiva, fra le più belle e interessanti del­
l'arco jonico, si presenta oggi come un'area 
desolante, con i segni evidenti della ma­

nomissione selvaggia, a cui sarà davvero 
impossibile porre riparo, neppure col pas­
sare di molti decenni; 

persone che conoscono e frequentano 
quei posti affermano di avere in più oc­
casioni informato le autorità competenti 
con l'intento di far evitare l'abbattimento 
degli alberi ed impedire il prevedibile e 
temuto scempio; 

in questi giorni diversi cittadini, as­
sociazioni ambientaliste e venatorie si sono 
resi promotori di alcune iniziative che de­
nunciano la gravità della situazione — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire con la massima urgenza, per stabilire: 

a) se, e da chi, siano state rilasciate 
autorizzazioni per tagliare quegli alberi; 

b) se vi siano state azioni (di che 
genere e in quale successione di tempo) da 
parte del corpo forestale dello Stato; 

c) se risulti vi siano stati accerta­
menti da parte del corpo di polizia muni­
cipale di Castellaneta ed eventuali provve­
dimenti consequenziali; 

d) siano stati fatti rilievi da parte 
dell'Ispettorato Ripartimentale della Fore­
ste di Taranto; 

e) se siano stati quantificati i danni 
di natura ambientale ed economica; 

f) se siano state interessate le forze 
dell'ordine e siano stati individuati i re­
sponsabili di questo grave ed irreparabile 
danno all'ambiente; 

g) se, a carico di chi, siano state 
riscontrate inadempienze o coperture. 

(4-17440) 

RISPOSTA. — / fatti rappresentati dalla 
S.V. On.le si riferiscono a tagli abusivi di 
piante effettuati da ignoti in agro di Castel­
laneta nel mese di marzo 1998. 

Dai rilievi effettuati dal personale del 
Coordinamento Provinciale del Corpo Fo­
restale dello Stato di Taranto risulta che 
sono state asportate n. 311 piante di leccio 
dell'età media di 35 anni. Il taglio non è 
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avvenuto in unica area, ma scegliendo gli 
alberi di maggiori dimensioni e di più facile 
esbosco. 

Per poter accedere ai luoghi, gli esecutori 
del reato hanno aperto con mezzo mecca­
nico una pista di penetrazione larga metri 
2,5 e lunga metri 800. Ciò ha comportato 
l'abbattimento di n. 10 piante di pino 
d'Aleppo, nonché la soppressione del sotto­
bosco ivi esistente. 

A causa delle modalità di esecuzione del 
reato (scelta di singole piante su una vasta 
area) e della densità del bosco, i segni della 
manomissione non sono rilevabili dal­
l'esterno. 

I reati accertati sono stati comunicati 
alla competente Autorità giudiziaria in data 
23.3.1998 e 28.3.1998; a decorrere dal 
2.4.1998 sono stati disposti servizi di sor­
veglianza svolti da personale del CFS uni­
tamente a militari dell'Arma dei Carabinieri. 

Le indagini fino ad oggi condotte non 
hanno purtroppo avuto alcun esito, se si 
esclude il rinvenimento, nel corso di una 
perlustrazione in data 9.4.1998, di una 
benna utilizzata per l'esbosco, sottoposta a 
sequestro penale. 

Si assicura comunque che l'intero com­
prensorio è ancora costantemente control­
lato. 

Il Ministro per le politiche agri­
cole: Paolo De Castro. 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministero delle finanze ha recente­
mente emanato il decreto dirigenziale di 
approvazione del modulo per la richiesta 
di ammissione alla detrazione fiscale del 
41 per cento sulle ristrutturazioni edilizie; 

l'articolo 6 del suddetto decreto in­
forma che il modulo « è disponibile presso 
gli uffici delle Entrate e presso quelli del 
Territorio »; 

con notevole dispiacere si informa 
invece che tale modulo non è affatto di­
sponibile: né presso gli uffici delle Entrate, 
né presso quelli del Territorio -: 

quando il Ministero interrogato in­
tenda fornire gli uffici delle Entrate e gli 
uffici del Territorio dei suddetti moduli. 

(4-16062) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione cui si 
risponde la S.V. Onorevole, nel premettere 
che è stato emanato il decreto dirigenziale di 
approvazione del modulo per la richiesta di 
ammissione alla detrazione fiscale del 41 
per cento sulle ristrutturazioni edilizie, la­
menta la mancata reperibilità di tali moduli 
che, ai sensi dell'articolo 6 del medesimo 
decreto dirigenziale dovrebbero essere dispo­
nibili presso gli uffici delle Entrate e del 
Territorio. 

Al riguardo, il competente Dipartimento 
delle Entrate ha preliminarmente rappre­
sentato che il Regolamento, emanato con 
decreto del Ministro delle finanze del 18 
febbraio 1998, n. 41, recante norme di at­
tuazione e procedure di controllo in materia 
di detrazioni per le spese di ristrutturazione 
edilizia, ha stabilito che i soggetti che in­
tendono fruire della citata detrazione, ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisi­
che, devono comunicare al competente Cen­
tro di Servizio la data di inizio dei lavori, 
utilizzando un apposito modulo. Tale mo­
dulo, come è noto, è stato approvato con 
decreto dirigenziale 6 marzo 1998, che ha 
altresì previsto che il modulo stesso è di­
sponibile presso gli uffici delle Entrate e 
presso quelli del Territorio. A tal fine, il 
Dipartimento delle Entrate ha precisato di 
aver dato incarico alla Società generale 
d'Informatica (So.Ge.1.) di attivare una pro­
cedura d'urgenza per la stampa e la distri­
buzione dei moduli. 

Risulta che la So.Ge.I. ha provveduto a 
distribuire un quantitativo totale di 
n. 996.000 copie di tali moduli, di cui 
n. 336.000 nel periodo dal 23 al 26 marzo 
1998 e n. 516.000 nel periodo dal 6 al 24 
aprile 1998. Successivamente, sono stati di­
stribuiti altri 144.000 moduli alle Direzioni 
regionali delle entrate che ne avevano fatta 
esplicita richiesta. 

Il Dipartimento delle Entrate, nel preci­
sare che il menzionato decreto dirigenziale 
ha previsto un'autorizzazione alla stampa 
del modulo da parte dei produttori di mo-
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dulistica, stabilendone le caratteristiche tec­
niche, ha inoltre fatto presente la reperibi­
lità del modulo stesso sul sito Internet del 
Ministero delle finanze. Ad avviso del pre­
detto Dipartimento, tali iniziative hanno 
consentito di soddisfare le esigenze dei con­
tribuenti 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

ARMAROLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

a Genova Tanno scolastico è iniziato 
con problemi di sovraffollamento, aule 
vecchie e mancanza di professori di soste­
gno; 

risultano vacanti 150 cattedre, mentre 
350 docenti non hanno più sede, con la 
conseguenza di orari provvisori che riman­
gono tali per mesi e con ripercussioni 
negative sul normale svolgimento delle le­
zioni; 

nei paesi dell'hinterland genovese, a 
causa della chiusura di molte scuole per 
mancanza di numero sufficiente di stu­
denti, sono grandi i disagi legati ai tra­
sporti, in quanto i forti costi di gestione del 
servizio di scuolabus hanno convinto molti 
piccoli comuni a ridurre drasticamente il 
numero delle corse- : 

quali iniziative intenda assumere af­
finché venga garantito nei fatti quel diritto 
allo studio sancito dall'articolo 34 della 
Costituzione, diritto che nella provincia di 
Genova viene messo in discussione dai 
tanti problemi non risolti dell'ordinamento 
scolastico che penalizzano fortemente gli 
studenti. (4-19775) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
evidenziata nella interrogazione parlamen­
tare indicata, il Provveditore agli Studi di 
Genova ha fornito assicurazioni circa il 
regolare avvio dell'anno scolastico preci­
sando che le cattedre e posti vacanti sono 
stati, nei tempi previsti, assegnati ed i do­
centi soprannumerari, sono stati tutti uti­
lizzati. 

Parimenti, nei tempi previsti, sono stati 
nominati i docenti di sostegno delle scuole 
elementari e medie ed assegnati alle classi 
nel numero richiesto. 

Quanto al sovraffollamento di alunni 
nelle classi, il medesimo Provvedimento ha 
precisato che, se è pur vero che in molti casi 
la manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle aule è insufficiente, non risultano evi­
denziati né dalle scuole né da notizie stampa 
casi particolari di sovraffollamento. 

Riguardo, infine, ai disagi legati ai tra­
sporti, il responsabile dell'ufficio scolastico 
ha fatto presente che tali disagi non sono 
stati rilevanti in quanto non vi è stata 
soppressione degli scuolabus ma soltanto 
una riduzione delle corse dovuta a motivi 
economici. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ASCIERTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere — premesso che: 

sono giunte notizie che il presidente 
del Cocer-Esercito sarebbe stato denun­
ciato alla procura militare della Repub­
blica per aver annunciato — attraverso una 
lettera aperta indirizzata ai membri della 
Commissione difesa del Senato — la vo­
lontà dell'organismo di rappresentanza dei 
militari dell'esercito di dare vita a clamo­
rose iniziative di protesta al fine di attirare 
l'attenzione dei parlamentari sulle diffi­
coltà che sta attraversando il personale 
dell'esercito sia a causa di un processo di 
ristrutturazione della forza armata, la cui 
rapidità d'attuazione sta comportando no­
tevoli difficoltà nell'assicurare la funziona­
lità operativa degli organi di comando e 
logistici, sia, soprattutto, per causa dei 
numerosi trasferimenti a cui va incontro il 
personale, che comportano per le famiglie 
disagi notevoli di ordine morale, sociale ed 
economico; 

dal testo della lettera in argomento si 
evince che il Cocer-Esercito, nel mettere in 
evidenza quanto sopra riportato, abbia vo­
luto semplicemente esprimere la sua con­
trarietà al disegno di legge sulla riforma 
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della rappresentanza militare che, a parere 
del Cocer non tutela affatto le esigenze del 
personale, soprattutto perché gli organismi 
di rappresentanza militare non hanno la 
possibilità di interloquire con i vertici mi­
litari in materia di impiego del personale, 
a differenza delle organizzazioni sindacali 
che « contrattano » con il ministero della 
difesa la mobilità del personale e la loro 
riqualificazione professionale; 

non sembra che con detta lettera il 
Cocer-Esercito abbia voluto promuovere 
manifestazioni di protesta o « scioperi » di 
piazza bensì abbia voluto rappresentare 
democraticamente ai parlamentari ogget­
tive realtà di fatto che vi sono nella forza 
armata e sensibilizzarli, soprattutto, sul 
grave malcontento che oggi serpeggia nei 
quadri che non dovrebbe essere sottova­
lutato dalle autorità militari e di Gover­
no - : 

se corrisponda al vero che il presi­
dente del Cocer-Esercito, colonnello Mar-
tiello - firmatario della lettera - sia stato 
denunciato all'autorità giudiziaria; 

in caso che quanto sopra corrispon­
desse al vero, quale sia il reato di cui viene 
imputato l'ufficiale e se risulti da chi sia 
stata presentata la denuncia in argomento. 

(4-19742) 

RISPOSTA. — In esito alle argomentazioni 
rappresentate circa l'ipotesi che il Colon­
nello Martiello, Presidente del COCER-
Esercito, sia stato oggetto di denuncia al­
l'autorità giudiziaria per aver rivolto una 
lettera aperta ai membri della Commissione 
Difesa del Senato, peraltro mai pervenuta 
alla Difesa, nulla risulta a questa Ammini­
strazione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

BERSELLI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

il 19 marzo 1998 il direttore didattico 
dottor Vittorio Bagheri della direzione di­

dattica statale del VII circolo, via Giovanni 
Verne 21, Bologna, chiese alla direzione 
della locale casa circondariale l'autorizza­
zione all'ingresso dell'ispettrice tecnica Ro­
sanna Facchini per una visita relativa al 
funzionamento della scuola elementare 
istituita all'interno della predetta casa cir­
condariale per i detenuti ivi ristretti; 

in data 27 marzo 1998, alle ore 12 si 
presentavano alla casa circondariale di Bo­
logna la signora Rosanna Facchini ed il 
dottor Vittorio Bagheri che, contraria­
mente a quanto segnalato non volevano 
effettuare la richiesta visita di controllo 
dell'attività didattica, bensì conferire con il 
direttore; 

nel corso del colloquio la Facchini 
faceva presente che essa non era in visita 
ispettiva per le insegnanti perché le stesse 
le convocava quando voleva e che, invece, 
era suo dovere ispezionare l'attività scola­
stica all'interno della casa circondariale 
perché i relativi corsi erano svolti di con­
certo tra l'amministrazione di grazia e 
giustizia e quella della pubblica istruzione; 

nel corso del colloquio la Facchini più 
volte assumeva atteggiamenti irriguardosi 
nei confronti del direttore e, uscita profe­
riva frasi gravemente ingiuriose nei suoi 
confronti, per le quali il direttore ha già 
presentato circostanziata querela - : 

se e quale ruolo rivesta la signora 
Rosanna Facchini nell'ambito dell'ammi­
nistrazione della pubblica istruzione; 

chi abbia nella circostanza disposto 
che la signora Facchini si recasse in data 
27 marzo 1998 presso la casa circondariale 
di Bologna; 

quale incarico sia stato nella circo­
stanza conferito alla signora Facchini; 

quali iniziative di carattere discipli­
nare ritenga di porre in essere nei con­
fronti della signora Facchini anche per il 
disdicevole comportamento da essa tenuto 
nei confronti del direttore della casa cir­
condariale di Bologna. (4-16828) 
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RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata, anche a nome 
del Ministero di Grazia e Giustizia il quale 
ha fatto presente che in merito all'episodio 
al quale fa riferimento la S.V. Onorevole il 
Direttore della casa circondariale di Bolo­
gna ha sporto denuncia nei confronti della 
Signora Rosanna Facchini ed il relativo 
procedimento è in fase di indagini prelimi­
nari. 

Da parte sua il Provveditore agli Studi di 
Bologna ha precisato che la Dottoressa Ro­
sanna Facchini, ispettrice tecnica per la 
scuola elementare nella Regione Emilia Ro­
magna, persona altamente qualificata e di 
elevatissima professionalità, particolar­
mente attenta e sensibile ai problemi di 
un'utenza in situazioni di disagio, era stata 
individuata dal Direttore Didattico del VII 
Circolo di Bologna al fine di svolgere una 
visita ispettiva all'interno della casa circon­
dariale, atta a rilevare l'intervento comples­
sivo assicurato dalla scuola all'interno del 
carcere, per poterne considerare la rilevanza 
didattica e formativa, tenuto conto del par­
ticolare contesto nel quale si svolge. 

Con incarico conferito in data 5 marzo 
1998 dal medesimo Provveditore agli Studi, 
l'ispettrice in parola veniva invitata a pren­
dere contatti con il Direttore Didattico del 
VII Circolo di Bologna per concordare le 
più idonee modalità di accertamento ed a 
riferire in merito all'indagine. 

Nella relazione ispettiva del 30 marzo 
1998 l'ispettrice riferisce in merito a quanto 
accaduto il 27 marzo 1998, ed in partico­
lare, che la medesima, recatasi presso la 
struttura carceraria, accompagnata dal Di­
rettore Didattico del VII Circolo di Bologna 
quando l'orario di servizio delle docenti era 
prossimo al termine, per non impegnare le 
docenti oltre tale orario, chiedeva di con­
ferire con il nuovo Direttore della casa 
circondariale per renderlo partecipe dell'in­
carico ricevuto. 

Dopo una certa attesa, l'Ispettrice e il 
Direttore Didattico venivano accompagnati 
nell'ufficio del Direttore della casa circon­
dariale. 

L'incontro è stato così descritto dal­
l'ispettrice: « con tono autoritario e con 
modalità di totale rifiuto della consegna 

professionale e istituzionale di cui ero por­
tatrice la base all'incarico ricevuto, sono 
stata letteralmente impossibilitata ad inter­
loquire per circa mezz'ora. Quando sono 
riuscita a tentare di motivare contenuti e 
modi del mio lavoro e del mio incarico in 
quella sede, sono stata bruscamente zittita 
con "...non crederà di essere venuta ad 
ispezionare me... vada ad ispezionare le sue 
maestre..." ». 

A nulla sono valsi i miei tentativi di 
ricondurre questa persona ad un controllo 
personale, motivando anche per dovere di 
correttezza la mia richiesta di parlare prima 
con lui, visto, per altro, che ero sul suo 
« territorio » istituzionale. 

A nulla ancora sono valsi i miei reclami: 

al reciproco riconoscimento di unita­
rietà della P.A. nella specificità delle com­
petenze; 

al rispetto della competenza didattica; 

all'esigenza di un chiarimento speci­
fico dei problemi organizzativi interni, che 
soprattutto la verifica del I quadrimestre 
della scuola aveva evidenziato. 

« Trovo utile non continuare in un re­
soconto francamente penoso, anche sul 
piano personale. Mi limito a segnalare che 
ho ritenuto impossibile continuare un rap­
porto personale e istituzionale su questo 
registro e, con durezza, rivendicando il di­
ritto al rispetto della funzione che rivesto, 
ho dichiarato chiuso l'incontro, anticipando 
che avrei richiesto, come farò in conclu­
sione, l'invio della relazione ispettiva al 
Ministero di Grazia e Giustizia. Mi sono 
pertanto riavviata all'uscita con il Direttore 
Didattico ». 

Quanto riferito all'ispettrice trova con­
ferma nella relazione del Direttore Didattico 
del VII Circolo Didattico di Bologna. 

Tenuto conto che l'atteggiamento del Di­
rettore del carcere nei confronti dell'ispet­
trice, che di fatto non ha potuto svolgere il 
suo ruolo istituzionale, è apparso pregiudi­
zievole al proficuo svolgersi dei rapporti tra 
amministrazioni scolastica e penitenziaria, 
il medesimo Provveditore è intervenuto 
presso il Provveditore Regionale dell'Ammi-
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nistrazione Penitenziaria il qual ha fornito 
assicurazioni che a sua volta sarebbe in­
tervenuto presso il Direttore del carcere per 
trovare modi e forme di composizione della 
questione e soprattutto perché Vimpegno dei 
docenti presso la casa circondariale possa 
proseguire senza ulteriori disguidi e diffi­
coltà. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BERSELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il maestro Cesare Genovesi, nato a 
Brescia il 28 gennaio 1940 e residente a 
Bologna, è titolare di cattedra di Arte 
scenica presso il Conservatorio statale di 
musica di Verona dall'anno 1988; 

il citato insegnante nel 1996 chiese al 
ministero della pubblica istruzione il tra­
sferimento al Conservatorio statale di mu­
sica di Bologna poiché era venuto a cono­
scenza che la titolare di cattedra di Arte 
scenica presso detto Conservatorio, la mae­
stra Patrizia Callegarini, aveva richiesto a 
sua volta il trasferimento da Bologna a 
Verona in quanto residente in quest'ultima 
città; 

tale domanda non fu accolta e per­
tanto il Genovesi in data 19 ottobre 1996 
inoltrò ricorso al Ministero avverso il man­
cato trasferimento; 

il ministero, in data 13 marzo 1997 
respinse il ricorso perché « le vigenti di­
sposizioni non prevedono trasferimenti per 
compensazione; 

in altri casi il ministero ha disposto 
scambi in compensazione (cfr. ordinanza 
ministeriale n. 335 del 24 novembre 1995 
con la quale veniva operato il trasferi­
mento - richiesto il 14 febbraio 1995 - dal 
Conservatorio di Mantova a quello di Pe­
saro del maestro Dante Carducci, inse­
gnante di pianoforte principale, in com­
pensazione con il maestro Corrado de In-
nocentis, pure docente di pianoforte prin­
cipale, a sua volta trasferito da Pesaro a 
Mantova) — : 

quali siano i motivi del citato diverso 
trattamento, a parità di condizioni; 

quali provvedimenti intenda comun­
que assumere per dare corso alla legittima 
istanza del maestro Genovesi, tenuto conto 
che l'accoglimento della richiesta di tra­
sferimento non comporterà alcun onere 
per l'amministrazione e agevolerà invece il 
rendimento di chi oggi è tenuto a prestare 
opera professionale in condizioni di disa­
gio a causa della lontananza del luogo di 
lavoro da quello di residenza. (4-18662) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si comunica 
quanto segue. 

Sino all'anno scolastico 1995/96, i tra­
sferimenti per gli insegnanti delle Accademie 
e dei Conservatori sono stati regolati da una 
unica ordinanza che disciplinava anche i 
trasferimenti per gli altri ordini di scuole 
inferiori e superiori: ai sensi di tale Ordi­
nanza hanno infatti ottenuto il trasferi­
mento per compensazione i Maestri de In­
nocenti e Carducci. 

Nell'anno 1996/97, per la prima volta i 
trasferimenti in parola, sulla base degli ac­
cordi contrattuali intercorsi con le Orga­
nizzazioni Sindacali presso l'ARAN, sono 
stati regolati dall'apposita Ordinanza n. 223 
dell'I 1.6.96, che non prevedeva trasferimenti 
per compensazione in considerazione della 
peculiarità delle prestazioni dei docenti di 
discipline artistiche. 

Per quanto sopra esposto l'istanza del 
Maestro Cesare Genovesi non ha potuto 
essere accolta. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BIELLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

le procedure di assegnazione degli 
obiettori di coscienza sono inspiegabil­
mente contrassegnate da forzature buro­
cratiche e disguidi; 

come prevede la normativa vigente gli 
obiettori dichiarano per iscritto la loro 
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disponibilità per assegnazioni che sgravano 
lo Stato dall'onere del servizio di vitto e 
alloggio; 

le richieste avanzate dagli enti locali 
e dalle associazioni interessate all'utilizzo 
degli obiettori, a fronte delle convenzioni 
stipulate con il ministero, sono spesso di­
sattese; 

non è raro il caso di obiettori inviati 
a svolgere il servizio fuori dalla regione di 
provenienza, pur essendoci in essa posti 
disponibli che restano sguarniti e rilevanti 
necessità locali e senza considerare che 
prestare il servizio nella regione di appar­
tenenza data la vicinanza, costituirebbe un 
risparmio delle spese statali; 

il servizio telematico e il sistema dei 
controlli incrociati tra le richieste degli 
obiettori e le necessità dei soggetti conven­
zionati non riesce a soddisfare esigenze 
che sono spesso convergenti - : 

se non intenda accertare la situazione 
esposta e porvi rimedio al fine dell'otti­
mizzazione del servizio civile, considerato 
che esso costituisce un sostegno valido e 
apprezzato per i servizi sociali. (4-15852) 

RISPOSTA. — In relazione a quanto espo­
sto si rappresenta che attraverso l'adozione 
di procedure interamente informatizzate di 
avvio al servizio sostitutivo civile che con­
siderano quale parametro di primaria im­
portanza il « Comune di residenza » dei gio­
vani obiettori, questa Amministrazione rie­
sce a soddisfare quasi completamente le 
richieste d'impiego e soltanto qualora non vi 
siano posti disponibili la ricerca delle sedi di 
servizio prosegue per ambiti territoriali più 
vasti (Provincia, Regione e Regioni limitro-
fe). 

La scrupolosa attenzione della Difesa 
alla problematica in argomento e la pun­
tuale applicazione delle procedure previste 
hanno consentito di limitare la destinazione 
dei giovani presso Enti ubicati fuori dalla 
Regione di appartenenza ad appena il 7,8 
per cento degli oltre 50.000 obiettori di 
coscienza avviati al servizio sostitutivo civile 
nel corso del 1997. 

Tale proporzione si riduce notevolmente 
se si considerano i più di 3.000 avvicina­
menti effettuati nello stesso periodo e che 
hanno determinato, in relazione alle dispo­
sizioni dell'articolo 45, comma 5, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, un quadro senza 
dubbio molto positivo e confortante rispetto 
al quesito posto. 

Infatti, si evidenzia che il 92,2 per cento 
dei giovani obiettori avviati al servizio è 
stato assegnato nella stessa Regione di re­
sidenza; l'84,7 per cento di questi è stato 
assegnato nella stessa Provincia di resi­
denza, di cui il 66,6 per cento ha potuto 
trovare impiego presso lo stesso Comune di 
residenza o negli enti richiesti o richiedenti. 

Tali dati non possono che confermare lo 
scrupolo e l'attenzione della Difesa verso le 
esigenze degli obiettori di coscienza, nonché 
l'impegno profuso per la corretta applica­
zione della legge con lo scopo precipuo di 
sostenere i servizi sociali che la comunità 
richiede e che la normativa oggi consente di 
assolvere attraverso gli obiettori di co­
scienza, in linea con principi di democrazia, 
solidarietà e cooperazione peculiari di ogni 
evoluta società civile. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

BIRICOTTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nell'ambito del programma operativo 
per il periodo 1994-1999 predisposto ai 
sensi del regolamento (CEE) n. 866/90 — 
PCS 1994-1999, - approvato dalla regione 
Toscana con deliberazione del consiglio 
regionale n. 168 del 4 giugno 1996, è in 
corso di definizione un programma di rea­
lizzazione, da parte dei comuni dell'area 
costiera della provincia di Livorno e Pisa, 
con la partecipazione privata dei produt­
tori e dei soggetti interessati alla commer­
cializzazione, di una struttura comprenso-
riale adibita a macellazione, taglio, trasfor­
mazione e commercializzazione di carni, 
con una capacità di circa trentamila quin­
tali annui; 

il comune di Cecina ha individuato il 
soggetto responsabile per l'espletamento di 
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tutte le attività di carattere giuridico-am-
ministrativo e tecnico-finanziario preordi­
nate all'investimento ed all'attuazione della 
gestione dell'impianto, con il coordina­
mento delle amministrazioni provinciali di 
Livorno e di Pisa; 

in attesa della realizzazione dell'im­
pianto e della sua operatività, tra soggetti 
pubblici e partners dell'iniziativa, rien­
trante nel programma comunitario di cui 
sopra, è stato stipulato un accordo di pro­
gramma per la prosecuzione della gestione 
del macello comunale di Cecina, debita­
mente adeguato per l'ambito di riferi­
mento; 

trattandosi di soluzione transitoria, 
pur con gli interventi strutturali effettuati, 
il macello resta fra quelli classificati di 
« capacità limitata » ex articolo 5 del de­
creto legislativo 18 aprile 1994, n. 286; 

le limitazioni imposte per legge come 
quantità massima non consentono assolu­
tamente di soddisfare i bisogni del bacino 
di utenza, sì da pregiudicare lo scopo 
stesso dell'accordo di programma stipulato 
fra i comuni interessati e far mancare uno 
dei presupposti che ha consentito di per­
venire all'iniziativa della realizzazione del 
nuovo impianto di zona; 

le strutture sono del resto dotate di 
requisiti sufficienti per consentire una ele­
vazione del numero degli Ugb, come atte­
stato dal veterinario dell'Usi n. 6 di Li­
vorno - zona bassa Val di Cecina; 

la regione Toscana ha ritenuto i pub­
blici macelli di Cecina nell'elenco dei mat­
tatoi di capacità limitata che intendano 
usufruire dell'innalzamento della capacità 
massima da mille a duemila Ugb annue, 
inoltrato al ministero della sanità, dipar­
timento alimenti, nutrizione e sanità pub­
blica veterinaria — : 

se, per quanto riguarda i pubblici 
macelli di Cecina, non intenda procedere 
all'autorizzazione all'elevazione, in via 
transitoria e nelle more della realizzazione 
della nuova struttura, alla macellazione di 
duemila Ugb all'anno, come è necessario, 
tenendo conto delle nuove esigenze di mer­

cato del bacino d'utenza delle province di 
Livorno e di Pisa e dell'assenza di ogni 
impedimento di carattere tecnico. 

(4-09314) 

RISPOSTA. — L'articolo 5 del decreto le­
gislativo 18 aprile 1994, n. 286, come mo­
dificato dal decreto ministeriale 23 novem­
bre 1995, delinea la categoria dei macelli a 
capacità limitata. 

Tali impianti di macellazione possono 
trattare un massimo di 1.000 capi bovini 
equivalenti (UGB) ogni anno. 

Il comma 13 dello stesso articolo 5, 
peraltro, attribuisce al Ministero della Sa­
nità la possibilità di autorizzare i macelli a 
capacità limitata, situati in zone che pre­
sentano particolari difficoltà di ordine geo­
grafico e di approvvigionamento, ad elevare 
fino a 2.000 UGB l'anno il proprio « tetto » 
di macellazione. 

Tale autorizzazione viene subordinata ad 
un conforme parere reso dalla Commissione 
delle Comunità Europee. 

In base alla normativa testé evocata, 
questo Ministero non ha potuto emanare un 
autonomo provvedimento autorizzativo atto 
a consentire al macello pubblico di Cecina 
(Livorno) l'innalzamento del « tetto » di ma­
cellazione, sia pure in via transitoria, fino a 
2.000 UGB l'anno. 

Nel frattempo, tuttavia, la Commissione 
delle Comunità Europee ha esaminato ed 
approvato la lista dei macelli italiani a 
capacità limitata, predisposta dal Ministero 
della Sanità ai fini del conseguimento di 
quanto previsto dal citato articolo 5, comma 
13, del decreto legislativo n. 286T94 e suc­
cessive modificazioni. 

Tra i macelli riportati nell'elenco alle­
gato alla Decisione della Commissione del 
27 febbraio 1998, che autorizza il nostro 
Paese ad elevare fino a 2.000 UGB annui la 
loro produttività, compare, tra gli altri sta­
bilimenti, anche il macello pubblico di Ce­
cina. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 
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BONATO e VALPIANA. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

il soldato di leva Daniele Flaborea, 22 
anni, residente a Concordia Sagittaria (Ve­
nezia), in forza alP85° Reggimento di Moli­
torio Veronese (Verona), Vili scaglione, è 
deceduto per « arresto cardiocircolatorio », 
dovuto probabilmente ad overdose di so­
stanze stupefacenti, all'interno della ca­
serma il giorno 3 marzo scorso, alle ore 
19,00; 

venuti a conoscenza che il coman­
dante dell'85° Reggimento, ad un inter­
vento dell'associazione nazionale dei geni­
tori dei soldati in servizio obbligatorio di 
leva di Padova, avrebbe risposto che il 
giovane probabilmente assumeva sostanze 
stupefacenti solo raramente, restando vit­
tima di eroina tagliata in modo tale da 
stroncargli la vita — : 

quali siano le cause della morte del 
soldato; 

quali interventi di informazione e di 
prevenzione socio-sanitari siano attivati al­
l'interno delle caserme e in che modo 
intenda intervenire. (4-16167) 

RISPOSTA. — In merito al primo quesito 
posto si rappresenta che il giorno 3 marzo 
scorso alle 19,00 il militare Flaborea Da­
niele veniva trovato privo di conoscenza nei 
bagni della Caserma « Duca » di Montorio 
Veronese con una cintura stretta intorno al 
braccio e, vicino al corpo, veniva rinvenuta 
una siringa con cappuccio inserito. 

Dopo inutili tentativi di rianimazione nei 
locali della Caserma, il giovane veniva im­
mediatamente trasportato all'Ospedale di 
Verona Borgo Trento ove il personale me­
dico ne constatava il decesso per « arresto 
cardiaco e respiratorio da probabile over­
dose di oppiacei». 

Per quanto è stato chiuso con il secondo 
quesito, si osserva che la Difesa ha sempre 
posto la massima attenzione alla problema­
tica del consumo di sostanze stupefacenti da 
parte dei giovani avviati al servizio di leva, 
svolgendo una puntuale e costante opera di 
informazione e prevenzione del fenomeno. 

Ciò viene attuato con l'informazione dei 
militari di leva e volontari a cura degli 
Ufficiali medici e del personale dei Co­
mandi, la ricerca dei soggetti a rischio per 
mezzo dei tests psicologici somministrati ai 
giovani all'atto dell'incorporazione, l'attività 
di supporto psicologico tramite gli Ufficiali 
medici, gli Ufficiali « consiglieri » ed i Cap­
pellani militari, nonché la propaganda con­
tro l'uso di sostanze stupefacenti realizzata 
mediante la diffusione nelle caserme di ma­
teriale illustrativo, volto anche a pubbliciz­
zare il numero verde telefonico « Drogatel » 
(nel 1998 sono state diffuse complessiva­
mente circa 20.000 locandine, 230.000 de-
pliants e 200.000 adesivi). 

In caso di necessità, inoltre, i giovani 
possono ricevere assistenza dai diciotto 
Consultori Psicologici capillarmente diffusi 
sul territorio nazionale. 

Per completezza di informazione si rap­
presenta, infine, che sul « fenomeno droga » 
la Direzione Generale della Sanità Militare 
invia al Parlamento una relazione annuale 
sulle attività poste in essere da questa Am­
ministrazione in materia di tossicodipen­
denza e sono attivati numerosi progetti fi­
nalizzati alla prevenzione e alla lotta contro 
detto fenomeno autorizzati e finanziati da 
parte del Dipartimento per gli Affari Sociali 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per i beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo sport. — Per sapere - pre­
messo che: 

da notizie diffuse ufficialmente, il co­
sto alberghiero mensile per il soggiorno in 
Francia della nazionale di calcio — che ha 
suscitato più che motivatamente l'indigna­
zione dei laboriosi cittadini dell'Italia set­
tentrionale - è di un miliardo; 

i giocatori e lo staff non si sono 
accontentati di un normale albergo di qua­
lità, ma hanno scelto addirittura un ca­
stello-albergo, il Chateaux de la Tour de 
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Gouvieux, appartenente alla prestigiosis­
sima catena transalpina dei « Chateaux et 
Hotels indépendents »; 

da un esame analitico dei tariffari di 
tale catena, risulta però che il costo mas­
simo delle camere di quel castello-albergo 
è di 890 franchi per notte, il che, molti­
plicato per trenta giorni e per il numero 
totale (41) delle camere, porta ad un conto 
totale di 1.094.700 FF, pari a lire 
328.410.000 - : 

se risulti a quale altra voce, eviden­
temente extra sia dovuto il costo di quasi 
settecentomilioni che residua per arrivare 
alla iperbolica cifra stanziata dalla mano 
pubblica per alloggiare i valorosi « custo­
di » dell'unità nazionale in maglia azzurra. 

(4-18255) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione, sentito il CONI e la Federazione 
Italiana Gioco Calcio, si fa presente quanto 
segue. 

La FIGC fa presente che il costo per la 
permanenza in Francia della Nazionale Ita­
liana di calcio e del personale tecnico or­
ganizzativo addetto alla squadra, era legato 
alla esigenza della delegazione italiana di 
trascorrere il soggiorno in luogo di assoluta 
riservatezza, calma e tranquillità, requisito 
indispensabile per la partecipazione alla 
competizione calcistica. 

La Federazione rappresenta che ha do­
vuto acquisire, quindi, la disponibilità della 
intera struttura alberghiera, comprensiva di 
stanze da letto, locali cucina, sale di ogni 
genere, locali garage, parco esterno, piscina, 
campi da tennis ed il contratto stipulato con 
« Le Chateau de la Tour » ha previsto la 
realizzazione di particolari adeguamenti tec­
nici sulle singole stanze da letto nonché la 
conversione di moltissimi locali in sale me­
diche, sale massaggi, sale hobbies e magaz­
zini. Il costo dell'albergo è stato compren­
sivo del personale di servizio addetto alla 
ristorazione, tranne per i due cuochi giunti 
dall'Italia. 

La Federcalcio riferisce, infine, che il 
prezzo è stato determinato non in ragione di 
trenta giorni, come riferito dall'interrogante, 
bensì di trentanove giorni, avendo dovuto 

fissare la prenotazione fino a due giorni 
successivi alla finale mondiale. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

nell'anno scolastico 1997-1998, la 
presidenza della Camera dei Deputati ha 
indetto la seconda manifestazione « Ragaz­
zi in Aula »; 

tra le altre, ha partecipato alle ini­
ziative di predisposizione di una bozza di 
proposta di legge anche l'Ipssct « E. Mat-
tei » di Caserta, con la classe II C; 

il provveditorato di Caserta ha rego­
larmente nominato ed insediato, nei ter­
mini, l'apposita commissione che, a norma 
del regolamento inviato dal Ministro ai 
provveditorati e ad ogni scuola, doveva 
procedere alla scelta delle due migliori 
proposte di legge in rappresentanza delle 
scuole della provincia, seguendo il criterio 
di individuarne uno nel capoluogo di pro­
vincia ed uno fuori capoluogo; 

detta commissione ha regolarmente 
svolto i suoi lavori, scegliendo - nei termini 
- il predetto Ipssct « E. Mattei » di Caserta, 
classe II C, quale scuola della città capo­
luogo in base ad un giudizio positivo circa 
il lavoro svolto nella preparazione e reda­
zione di un Pdl recante « Norme istitutive 
del reddito minimo sociale »; 

il provveditore di Caserta, a conclu­
sione dei lavori della Commissione pre­
detta, ha inviato al preside dell'Ipssct « E. 
Mattei » la comunicazione recante la deci­
sione di scelta del suo Istituto, insieme ad 
altro Istituto fuori capoluogo, per rappre­
sentare la provincia di Caserta nella suc­
cessiva fase della manifestazione « Ragazzi 
in Aula »; 

invece del predetto istituto, il prov­
veditorato di Caserta - adducendo generici 
disguidi e profondendo inutili scuse - ha 
inoltrato « per errore » (a suo dire) i no-



Atti Parlamentari - XIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO 1999 

minativi di altre cinque scuole, del tutto 
diverse dalle due scuole effettivamente 
prescelte (tra cui il predetto Ipssct « E. 
Mattei »; 

conseguentemente, le scuole indivi­
duate per la partecipazione alla manife­
stazione sono state prescelte dalla apposita 
commissione presso la Camera dei Depu­
tati alPinterno della rosa fornita dal prov­
veditore; 

in tal modo risulta vanificato il lavoro 
e l'impegno, serio e motivato, di giovani 
alunne ed alunni della suindicata classe II 
C -: 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se, in caso negativo, non ritenga di 
informarsi in modo completo ed esauriente 
sulla vicenda; 

se non ritenga doveroso individuare 
negligenze e responsabilità nel caso in 
esame; 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché le giovani ed i giovani partecipanti 
della classe suindicata, ingiustamente pri­
vati del riconoscimento per il lavoro svolto 
ed inclini a ritenere possibile anche qual­
che odiosa manovra discriminatoria e/o 
immotivatamente « promozionale » in fa­
vore d'altri, non abbiano a ricevere da 
pubbliche istituzioni ed autorità un mes­
saggio morale e fattuale altamente nega­
tivo, diseducativo e demotivante, di man­
cato rispetto delle regole e di pessimo 
esempio proprio da chi dovrebbe assicu­
rare la corretta osservanza delle norme e 
la piena lealtà di rapporti. (4-17853) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
evidenziata nella interrogazione parlamen­
tare indicata si deve far presente che pur 
comprendendo lo stato d'animo degli allievi 
dellT.P.S.CT. « E. Mattei» per la loro esclu­
sione dalla manifestazione « Ragazzi in 
aula », dai chiarimenti forniti dal compe­
tente Provveditore non risulta alcuna ma­
novra discriminatoria nei confronti dei me­
desimi né promozionale in favore di altri 
allievi come ipotizzato dalla S. V. Onorevole. 

Il responsabile dell'ufficio scolastico 
provinciale di Caserta ha al riguardo pre­
cisato che la mancata partecipazione è da 
imputare ad un disguido del tutto involon­
tario in quanto la circolare relativa all'ini­
ziativa è stata diffusa alle scuole medie di 
secondo grado della provincia dall'Ufficio 
Affari Generali del Provveditorato mentre la 
valutazione delle proposte di legge pervenute 
dalle scuole è stata successivamente affidata 
ad una commissione operante presso l'Uf­
ficio Studi e Programmazione del medesimo 
Provveditorato che ha stilato al riguardo 
regolare verbale. 

In effetti, tale commissione aveva scelto 
le proposte di legge inviate dagli allievi 
dell'I.P.S.C. «Mattei» di Caserta e da quelli 
dell'I.P.S.I.A. « Conti » di Aver sa e l'esito dei 
lavori era stato comunicato alla Camera dei 
Deputati e per conoscenza alle scuole. 

Per mancanza di un'adeguata informa­
zione tuttavia l'Ufficio Affari Generali ha 
inviato da parte sua alla Camera dei De­
putati le proposte di legge pervenute dalle 
prime sei scuole, senza operare alcuna va­
lutazione. 

Tra queste ultime la Commissione di 
Montecitorio ha scelto la proposta dì legge 
dell'istituto magistrale di Maddaloni. 

Il Provveditore agli studi di Caserta ha 
anche precisato che, appena venuto a co­
noscenza di detto disguido, è più volte in­
tervenuto presso la Commissione della Ca­
mera sostenendo le giuste rivendicazioni 
degli allievi dell'I.P.S.C.T. «Mattei» per far 
annullare la scelta operata dalla stessa 
Commissione senza alcun esito. 

È stata anche offerta ai ragazzi la pos­
sibilità di partecipare all'analoga manifesta­
zione, promossa dalla Regione Campania, 
avente l'identica finalità di avvicinare i gio­
vani alle istituzioni: tale proposta è stata 
rifiutata dagli interessati 

Il Ministro della Pubblica Istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

BUTTI, MALGIERI e NAPOLI. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali con 
incarico per lo sport e lo spettacolo. - Per 
sapere - premesso che: 

recentemente il quotidiano econo­
mico MF ha riportato notizie di presunte 
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pressioni esercitate dalla Federazione in­
ternazionale su Cesare Maldini per far 
giocare Del Piero - notoriamente testimo­
nial del marchio Adidas, grande sponsor di 
FIFA e Francia '98; 

già nel giugno del 1997 PAdidas si era 
resa promotrice di una campagna pubbli­
citaria sulla stampa nazionale nella quale 
accanto alla foto di Del Piero appariva la 
scritta a carattere cubitale: « Un solo uomo 
può impedirgli di segnare: Cesare Maldi­
ni »; 

tali campagne, sostenute da budget 
miliardari, possono condizionare anche le 
scelte di un tecnico da tutti riconosciuto 
onesto ed integerrimo qual è Maldini; 

un esperto di economia dello sport, il 
francese Jean Fran 

Accois Bourg, per nulla scandalizzato 
dalle presunte interferenze degli sponsor 
sulle scelte tattiche degli allenatori ha af­
fermato, « Certo non ci sono prove sulle 
pressioni degli sponsor ufficiali, ma è vero 
che i rapporti diventano sempre più com­
plicati a causa del sovrapporsi dei contratti 
collettivi, con le squadre, e di quelli indi­
viduali, con i singoli giocatori; 

purtroppo si configura la possibilità 
che i prossimi mondiali siano disputati non 
già dalle rappresentative nazionali, ma da 
squadre-marchio prospettando per il cal­
cio un futuro, diciamo così, di tipo cicli­
stico; 

l'aspetto ludico dello sport sta pro­
gressivamente lasciando il passo, secondo 
questa folle logica commerciale, all'econo­
mia e all'« affare » in modo totalizzante ed 
egemonico. Inutile dire che a causa del­
l'affermazione commerciale il calcio si sta 
allontanando dalla sua etica, fino ad oggi 
indiscussa; 

lo sport deve assolutamente mante­
nere, soprattutto in competizioni mondiali 
dove in gioco c'è anche la dignità della 
singola nazione, sobrietà e trasparenza; 
quella stessa trasparenza che, secondo la 
grande e ben informata stampa, è messa in 
discussione dagli interessi degli sponsor -: 

se non ritenga di dover intervenire 
presso la Federazione italiana affinché sia 
fatta chiarezza nei rapporti tra sponsor 
collettivi e sponsor individuali che spesso, 
come nel caso di Del Piero e della Nazio­
nale italiana, confliggono apertamente, 
dando adito a illazioni e maldicenze; 

se sia chiarito di quale natura eco­
nomica e giuridica sia il contratto in corso 
tra lo sponsor NIKE e la Nazionale ita­
liana; 

se sia verificata l'attendibilità degli 
articoli apparsi sul quotidiano MF; 

se sia aperta un'inchiesta interna 
volta a restituire trasparenza e cristallinità 
al rapporto tra giocatori, Nazionale e spon­
sor evitando di ignorare il concetto etico 
espresso fino a qualche tempo fa dal cal­
cio. (4-18825) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione sentiti il CONI e la Federazione ita­
liana Gioco Calcio, si fa presente quanto 
segue. 

La F.I.G.C. ha smentito categoricamente 
che ci siano state pressioni esterne sul Com­
missario Tecnico della Nazionale perché 
schierasse il calciatore Alessandro Del Piero 
ai mondiali di Francia, ha rimarcato la 
assoluta professionalità, correttezza ed 
onestà intellettuale del Sig. Cesare Maldini, 
nonché la piena autonomia di decisione 
nelle scelte di carattere tecnico-tattico. 

Per quel che concerne i rapporti tra gli 
sponsor della Nazionale e gli sponsor indi­
viduali dei singoli calciatori, la Federcalcio 
fa presente che gli stessi sono puntualmente 
regolati da una apposita convenzione stipu­
lata tra la FIGC e la Associazione Italiana 
Calciatori e che non si ricordano particolari 
conflitti fra le varie aziende interessate, an­
che se operanti in mercati concorrenziali. 

In merito al contratto con la Nike, sca­
turito a seguito di asta pubblica regolar­
mente tenutasi nel 1994, la FIGC precisa 
che ha la durata di quattro anni per un 
compenso complessivo riconosciuto alla Fe­
derazione di L. 27.000.000.000 e che scadrà 
il prossimo 31 dicembre 1999. 
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Riguardo agli articoli apparsi sul quo­
tidiano economico MF, la Federcalcio non 
ha ritenuto opportuno svolgere alcun ap­
profondimento, considerando le voci del 
tutto infondate. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

BUTTI, FOTI e DELMASTRO DELLE 
VEDOVE. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere — premesso che: 

il 15 marzo 1996 il signor Derk Jan 
Van Den Boombaard chiedeva al Ministero 
di grazia e giustizia - direzione generale 
affari civili e libere professioni - ufficio 
VII — il riconoscimento del proprio titolo 
di studio di ingegnere conseguito presso 
l'università di Agraria di Wageningen 
Olanda; 

la domanda veniva inoltrata ai sensi 
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115 («Attuazione della direttiva n. 89/ 
48/CEE relativa ad un sistema generale di 
riconoscimento dei diplomi di istruzione 
superiore che sanzionano formazioni pro­
fessionali di una durata minima di tre 
anni ») in quanto cittadino dell'Unione eu­
ropea; 

contestualmente inviata copia della 
domanda anche al Consiglio nazionale de­
gli ingegneri; 

l'istanza era corredata di tutta la do­
cumentazione idonea al riconoscimento 
del titolo, con traduzione autenticata dei 
certificati e traduzione asservata dei do­
cumenti; 

in particolare, vi era anche il certifi­
cato di iscrizione all'Istituto reale degli 
ingegneri, corrispondente all'Albo nazio­
nale; 

il 17 ottobre successivo il signor Derk 
Jan Van Den Boomgaard chiedeva al Mi­
nistero di essere informato circa lo stato 
della pratica; 

il 7 dicembre 1996 inviava al Mini­
stero la certificazione rilasciata dalla Eco-

deco spa di Giussago (Pavia), presso il 
quale svolge l'attività lavorativa dal 1991; 

non avendo ricevuto alcuna risposta 
in forma ufficiale, il 23 luglio 1997 inol­
trava al Ministero un nuovo sollecito, nel 
quale peraltro riepilogava la situazione an­
che sotto il profilo documentale, aggiun­
gendo un certificato del politecnico di Mi­
lano attestante la partecipazione ad una 
ricerca presso l'istituto di idraulica; 

in particolare, il signor Derk Jan Van 
Den Boomgaard evidenziava che attraverso 
il registro Claiu non era necessaria l'ap­
plicazione delle misure compensative pre­
viste dalla direttiva 89/48/CEE; 

il 9 agosto 1997 segnalava il proprio 
caso alla Commissione europea la quale 
con nota del 14 gennaio 1998 comunicava 
di averlo registrato come reclamo e di 
procedere all'esame della questione alla 
luce delle disposizioni del diritto comuni­
tario; 

il 3 aprile scorso J.N.P. Naarsma, 
segretario generale dell'Istituto reale degli 
ingegneri riassumeva i termini del caso 
all'ingegner Giovanni Angotti presidente 
nazionale dell'ordine degli ingegneri; 

in seguito, da notizie telefoniche non 
ufficiali il signor Derk Jan Van Den Boom­
gaard apprendeva che il suo titolo di studio 
poteva essere equiparato ad una laurea in 
Agraria; 

il che costituisce un clamoroso errore 
presumibilmente dovuto al nome della sua 
università, ma senza valutare il curriculum 
di studi nel quale vi sono solo alcuni esami 
riconducibili alla facoltà di Agraria; 

il corso di laurea frequentato dal si­
gnor Derk Jan Van Den Boomgaard pre­
vede infatti lo studio di materie ingegne­
ristiche integrato con lo studio di materie 
economiche ed agrarie; il titolo conseguito 
è riconosciuto come ingegnere esperto 
nella progettazione e pianificazione terri­
toriale, attività svolta anche in Italia da un 
ingegnere e non da un agronomo; 

attualmente quindi il signor Derk Jan 
Van Den Boomgaard svolge la propria at-
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tività presso l'ufficio tecnico della Ecodeco 
spa, ma non può firmare in prima persona 
i progetti con grave danno anche di natura 
economica — : 

per quale motivo a distanza di quasi 
due anni e mezzo la direzione generale 
affari civili e libere professioni - Ufficio 
VII non ha ancora concluso l'iter di esame 
del riconoscimento del titolo di ingegnere 
del signor Derk Jan Van Den Boomgaard e, 
in particolare, se vi siano responsabilità dei 
funzionari preposti; 

quali siano i tempi necessari affinché 
un cittadino dell'Unione europea ottenga il 
riconoscimento del proprio titolo di inge­
gnere da parte dell'ordinamento italiano; 

quali iniziative intenda assumere per 
ovviare a questa situazione di grave danno 
che viene causato al signor Derk Jan Van 
Den Boomgaard; 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere nella procedura aperta dalla 
Commissione europea a seguito del re­
clamo del signor Derk Jan Van Den Boom­
gaard. (4-19227) 

RISPOSTA. — Con la presente interroga­
zione si richiedono informazioni e chiari­
menti in merito al procedimento di ricono­
scimento del titolo professionale avanzata 
dal sig Derk Jan Van Den Boomgaard, 
cittadino olandese, il quale, essendo in pos­
sesso del titolo rilasciato dall'Università 
Agraria di Wageningen, ha richiesto di poter 
esercitare in Italia la professione di inge­
gnere. 

In base alle informazioni assunte presso 
la competente Direzione Generale degli Af­
fari Civili e delle Libere Professioni si co­
munica quanto segue. 

La procedura riguardante il Van Den 
Boomgaard si è conclusa con il decreto di 
rigetto adottato in data 22 luglio 1998, 
pervenuto all'interessato, che si è avvalso di 
un proprio delegato per ritiro della copia del 
provvedimento, il 31 luglio successivo. 

Nella narrativa del decreto è stata data 
sufficiente ragione delle motivazioni che 
hanno indotto l'amministrazione a respin­
gere la domanda, evidenziandosi che la for­

mazione del richiedente fosse corrispon­
dente a quella di un diverso profilo profes­
sionale dell'ordinamento italiano, vale a 
dire quello del dottore agronomo e forestale. 
In tal senso, del resto, si è espressa la 
conferenza di servizi cui hanno partecipato 
rappresentanti di altre amministrazioni in­
teressate (in primo luogo il Ministero del­
l'Università e della Ricerca Scientifica e 
Tecnologica) nonché il rappresentante del­
l'ordine nazionale degli ingegneri. 

Peraltro le lacune sostanziali della for­
mazione dell'istante rispetto a quelle del­
l'ingegnere non sono state colmate neppure 
attraverso l'esperienza professionale matu­
rata dall'interessato che ha svolto attività 
alle dipendenze di una impresa specializzata 
nello smaltimento dei rifiuti, ivi rivestendo 
mansioni legate alla progettazione degli im­
pianti. Ed invero, pur tenendo nella dovuta 
considerazione il contenuto precettivo delle 
decisioni della corte di Giustizia concernenti 
la rilevanza da attribuire alle conoscenze 
acquisite dal migrante attraverso l'attività in 
concreto svolta, è evidente che l'esperienza 
maturata dal Van Den Boomgaard in un 
settore particolarmente circoscritto non po­
teva consentire di pervenire alle conclusioni 
auspicate. 

Del tutto privo di fondamento è, per 
converso, il richiamo di un presunto auto­
matismo nel riconoscimento delle qualifiche 
professionali (inteso dall'istante come una 
automatica iscrizione all'albo nazionale de­
gli ingegneri senza l'applicazione di alcuna 
misura compensativa), che il Van den 
Boomgaard riterrebbe di poter desumere dal 
contenuto della direttiva 89148 per il sem­
plice fatto di essere iscritto al registro tenuto 
dal CLAIU (Comité de Liaison Des Associa­
tion d'Ingènieurs Universitaires), un'asso­
ciazione internazionale di diritto privato. 

Il sistema generale di riconoscimento 
delle qualifiche professionali, recepito in 
Italia con il decreto legislativo n. 115/92, 
non stabilisce, infatti, alcun automatismo, 
limitandosi a stabilire che laddove sussi­
stano delle differenze sostanziali nella for­
mazione, lo Stato ospitante può applicare 
una misura compensativa consistente, a 
scelta del migrante, in un esame attitudinale 
ovvero in un tirocinio di adattamento. Na-
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turalmente il presupposto per Voperare di 
questa disposizione, è che vi sia corrispon­
denza tra il contenuto della professione 
svolta dal richiedente nel proprio Paese 
d'origine e quella che si intende svolgere nel 
Paese ospitante. 

Ad ulteriore conferma della corretta ap­
plicazione dei principi normativi in materia 
da parte dell'amministrazione è opportuno 
richiamare il verbale della riunione CLAIU 
del 6 aprile 1998, nel corso della quale 
l'Ordine italiano dei dottori Agronomi e 
Forestali ha aderito all'associazione sud­
detta. È particolarmente significativo evi­
denziare l'intervento del presidente del 
CLAIU, M. Wagener, il quale ha precisato 
che in Italia i dottori agronomi e forestali 
costituiscono un ordine autonomo - a dif­
ferenza di quanto avviene negli altri Paesi, 
in cui il corrispondente profilo professio­
nale è ricompreso in quello dell'ingegnere -
e che, rendendo tale ordine associato al 
CLAIU risulterà assicurata anche in Italia 
la circolazione di questa categoria di pro­
fessionisti. 

È evidente pertanto, che il titolo di in­
gegnere posseduto in Olanda dal Van Den 
Boomgaard e la sua iscrizione al CLAIU, 
sono pienamente compatibili con l'iscri­
zione nell'albo italiano dei Dottori Agro­
nomi e Forestali, tenuto conto del peculiare 
percorso formativo dell'interessato. D'altra 
parte la legge n. 152 del 10 febbraio 1992 
che ha da ultimo delineato le competenze 
professionali del dottore agronomo e fore­
stale consente l'elaborazione di progetti e la 
realizzazione di costruzioni anche di parti­
colare complessità, non esclusivamente di 
tipo rurale. 

In ordine, infine, al profilo concernente 
la durata della procedura si osserva che il 
Van Den Boomgaard è stato informato delle 
difficoltà del riconoscimento del proprio 
titolo professionale ai fini della iscrizione 
nell'albo degli ingegneri, evidenziando, con­
testualmente, la corrispondenza del per­
corso formativo a quello previsto per il 
dottore agronomo e forestale. Di ciò è trac­
cia nella documentazione trasmessa dall'in­
teressato e pervenuta in data 5 agosto 1997, 
nella quale si menziona la circostanza che 
il titolo conseguito in Olanda, non corri­

sponde a quello del dottore agronomo e 
forestale. Del resto l'invio di tale documen­
tazione e di ulteriori note (da ultimo in data 
8 aprile 1998) hanno reso necessari specifici 
approfondimenti al fine di valutare la pos­
sibilità di accogliere la domanda nel senso 
auspicato dall'interessato. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

CAVERI. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

a seguito di una donazione venne 
ceduto parecchi anni fa al demanio dello 
Stato e in uso alle forze armate un albergo 
situato nel capoluogo del comune di Val-
tournenche in Valle d'Aosta (scheda 232 al 
catasto); 

si tratta dell'ex hotel Posta Lina che 
sembra essere stato adoperato da allora 
sino ad oggi come luogo di vacanza per 
appartenenti alle forze armate e loro fa­
miliari; 

è del tutto evidente come questo uso 
non sarebbe in linea con la logica di ri­
sparmio che sta caratterizzando l'attuale 
gestione del ministero della difesa che si 
sta occupando con grande vigore della ven­
dita dei beni immobili non strettamente 
legati alla difesa dello Stato; 

per altro, nel territorio della Valle 
d'Aosta vige quanto previsto dall'articolo 5 
dello Statuto di autonomia che, come con­
fermato da una nota sentenza della Corte 
costituzionale in materia che ha dimo­
strato la vitalità nel tempo della norma 
statutaria, prevede una cessione dal dema­
nio dello Stato al demanio della regione di 
tutti gli immobili che nel tempo non inte­
ressino più la difesa dello Stato o non 
siano più necessari per servizi di carattere 
nazionale; 

fra queste previsioni non rientrano 
certamente attività di tipo turistico o legate 
allo svolgimento di periodi di vacanza o di 
riposo in montagna; 

se l'uso che è stato fatto dell'ex al­
bergo Posta Lina dall'atto di acquisizione 
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da parte del demanio dello Stato sino ad 
oggi sia davvero quello meramente turi­
stico e se non si ritenga utile avviare con 
rapidità tutte le procedure di dismissione 
dell'immobile alla regione Valle d'Aosta in 
ottemperanza alle normative di rango co­
stituzionale in vigore. (4-14702) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti 
occorre preliminarmente rilevare che dal-
Vatto di liberalità del Cavaliere di Gran 
Croce Guido Monzino risulta in modo 
chiaro ed inequivocabile che scopo della 
donazione di cui trattasi era quello di con­
sentire agli appartenenti alle Forze Armate 
ed ai loro familiari di fruire della struttura 
alberghiera denominata Hotel Porta Lina, 
oggetto della donazione, in segno di grati­
tudine per il supporto fornito alla spedi­
zione italiana sull'Everest nel 1973. 

Ciò premesso, si sottolinea che proprio 
per il vincolo posto dal donante la struttura 
alberghiera di Valtournanche è stata desti­
nata dalla Difesa quale organismo di pro­
tezione sociale gestito dagli Enti periferici 
dell'Esercito così come previsto dalla legge 
(in particolare, dall'articolo 24 del decreto 
del Presidente della Repubblica 616/77). Ad 
esso hanno altresì accesso, in ragione pro­
porzionale alla consistenza organica dei ri­
spettivi quadri, anche gli appartenenti alle 
altre Forze Armate e Corpi armati dello 
Stato. 

Inoltre, nei periodi di chiusura stagio­
nale, il complesso fornisce supporto logi­
stico a Reparti, per lo più alpini, in adde­
stramento nella zona, consentendo così un 
utilizzo congruo ed economico in tutto 
l'arco dei 12 mesi. 

Alla luce di quanto precede risulta evi­
dente che, proprio nella fattispecie la vin­
colante volontà del donante coincide con 
una delle competenze che la legge riserva 
allo Stato e che, rispondendo perciò alla 
volontà del legislatore, assolve a due distinte 
esigenze peraltro compatibili: di protezione 
sociale nei confronti di pubblici dipendenti 
e di supporto alla unità in attività operativa 
nella zona in questione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

CONTENTO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

il Circolo ippico della « Comina » è 
uno dei simboli più radicati del rapporto di 
reciproca stima che da anni lega le istitu­
zioni militari alla popolazione pordeno­
nese, oltre a rappresentare un punto di 
riferimento per numerosi ufficiali della 
Brigata « Ariete »; 

secondo quanto riportato dalla 
stampa locale, una tale struttura dovrebbe 
presto essere smantellata, seguendo in que­
sto senso i restrittivi piani di riorganizza­
zione dell'esercito; 

la città di Pordenone ha perso recen­
temente anche il battaglione addestra­
mento reclute della caserma « Fiore » tra­
sferito in altre strutture militari — : 

se corrisponda al vero quanto ripor­
tato dalla stampa locale circa la chiusura 
del Circolo ippico militare della « Comi­
na »; 

se, eventualmente, la decisione di 
smantellare il Circolo ippico della « Comi­
na » sia definitiva o se, invece, si possa 
ancora evitare una simile perdita per la 
città di Pordenone; 

se, visto quanto sta accadendo in que­
sti ultimi mesi, intenda forse privare la 
città di Pordenone ed i vari comuni del 
Friuli Venezia Giulia di tutte le strutture e 
le infrastrutture militari che vi sono ospi­
tate; 

quali motivazioni abbiano portato ad 
una così repentina volontà di ridimensio­
namento e se le istituzioni pordenonesi 
siano state informate, o perlomeno, inter­
pellate in merito a questo stesso pro­
gramma di chiusura. (4-17567) 

RISPOSTA. — 77 riordinamento dell'orga­
nizzazione ippica si inquadra nel progetto 
globale di ristrutturazione - in senso ri­
duttivo - delle Forze Armate e, in partico­
lare, dell'Esercito. In tale contesto, il nu­
mero dei Centri Ippici - che non sono 
Circoli, ma strutture addestratile inqua­
drate nei Reparti operativi cui sono con-
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nesse - è stato ridotto, commisurandolo alle 
reali esigenze addestratile delle Unità del­
l'Esercito - in un primo luogo di quelle 
dell'Arma della Cavalleria - che sono state 
mantenute in vita. 

In base a tale criterio, è stata disposta la 
soppressione - a partire dal 1° gennaio 
1998 - del Centro Ippico in questione, 
poiché nella città di Pordenone - o località 
viciniori - non sono stanziati Comandi o 
Reparti di Cavalleria. 

Per quanto attiene, invece, il ridimen­
sionamento della presenza militare nell'area 
friulana, si precisa che i provvedimenti si­
nora attuati sono conseguenti alla generale 
riduzione, come sottolineato in precedenza, 
delle Forze Armate, alla contestuale neces­
sità di pervenire ad una equilibrata dislo­
cazione delle Unità sul territorio nazionale 
e alla netta diminuzione, in tutte le Regioni 
del Nord Est, del numero di giovani incor­
poragli annualmente, per effetto sia del 
decremento delle nascite sia della sensibile 
espansione del fenomeno dell'obiezione di 
coscienza. 

Tuttavia nel caso della regione friulana 
non pare corretto ritenere che essa sia stata 
maggiormente colpita dal processo di ri­
strutturazione rispetto ad altre in quanto 
conserva tuttora la più consistente presenza 
militare (solo per l'Esercito sono presenti 
infatti 3 brigate ed un comando militare 
regionale per un totale di oltre 16.000 uo­
mini tra Ufficiali, Sottufficiali e truppa). 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

CONTI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

nel marzo e nell'aprile 1994 sono 
state presentate dal dottor Roberto Bigioni 
due denunce riguardanti, rispettivamente, 
il concorso per sei posti di aiuto corre­
sponsabile ospedaliero di Pediatria, ex ar­
ticolo 17 Dpr n. 761 del 1979, presso 
l'ospedale S. Camillo di Roma, ed il con­
corso per un posto di primario di pediatria 
presso l'ospedale di Sora; 

il 5 luglio 1995, al termine delle in­
dagini, il pubblico ministero dottoressa 

Cordova ha chiesto il rinvio a giudizio, 
complessivamente per entrambi i concorsi, 
dei seguenti imputati: D'Elia Luigi, Rotiroti 
Raffaele, Pallotta Giovanni, Primicerio 
Bruno, Ciambotti Ugo, Celli Ettore, Lotti 
Angelo, Garibaldi Giorgio; 

tali concorsi, da quanto risulta di­
chiarato dal denunciante e dagli imputati 
stessi, non hanno alcun elemento di rela­
zione tra loro; 

all'esito della udienza preliminare 
dell'11 aprile 1997 il Gup dottor Terranova 
ha disposto il rinvio a giudizio del Lotti e 
del Garibaldi relativamente al concorso di 
Sora; 

nella stessa udienza il Gup, invece, ha 
ritenuto di non doversi procedere nei con­
fronti di D'Elia, Rotiroti, Pallotta, Primi­
cerio, Ciambotti, Celli, dimenticando il 
Lotti il quale era stato anche membro della 
Commissione di esame nel concorso del S. 
Camillo, come aveva peraltro evidenziato il 
pubblico ministero dottoressa Cordova 
nella richiesta di rinvio a giudizio; 

il Lotti scompare quindi dalla lista 
degli imputati (pur se prosciolti) relativi al 
concorso del S. Camillo; 

il procuratore generale presso la 
corte di appello di Roma in data 14 luglio 
1997, ha proposto appello avverso la sen­
tenza Gup n. 1047 del 1997 dell'I 1 aprile 
1997 esclusivamente in relazione al con­
corso del S. Camillo (specificando, in pre­
messa, che si tratta di due concorsi ospe­
dalieri ben distinti) ed ha chiesto l'imme­
diato rinvio a giudizio non solo dei succi­
tati imputati, prosciolti dal Gup, ma anche 
del Lotti, quale primario pediatra e mem­
bro della commissione di esame nel con­
corso del S. Camillo; 

il Procuratore Generale ha quindi, 
evidentemente ed attentamente, eviden­
ziato che non esiste, allo stato degli atti, 
alcun elemento di concorso nei reati com­
messi tra i due concorsi, definendoli ben 
distinti. Ha, nel contempo, chiesto alla 
corte di appello di Roma, in riforma del­
l'impugnata sentenza, il rinvio a giudizio 
del D'Elia, del Rotiroti, del Pallotta, del 
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Primicerio, del Ciambotti, del Celli ed an­
che del Lotti per il delitto previsto e punito 
dagli articoli 110, 323, cpv, 81 c.p., relati­
vamente al concorso del S. Camillo; 
% 

il 13 gennaio 1998 il Presidente della 
quarta Sezione Penale della Corte di Ap­
pello, dottor Figliuzzi, contrariamente a 
quanto richiesto dal Procuratore Generale, 
ha nuovamente omesso il Lotti dall'elenco 
degli imputati ai quali, egli stesso, ha no­
tificato la data dell'Udienza in Camera di 
Consiglio, fissata il 26 marzo 1998; data 
nella quale la Corte di Appello dovrà pro­
nunciarsi sulla richiesta di rinvio a giudi­
zio; 

nell'allegato 1 della sentenza del Gup 
dottor Terranova, risulta concorso nei reati 
tra gli imputati Lotti e Garibaldi, rinviati a 
giudizio per il concorso di Sora, e gli 
imputati D'Elia, Rotiroti, Pallotta, Primi­
cerio, Ciambotti e Celli, che non hanno 
alcun ruolo in tale concorso; 

il denunciante, nonché parte civile, 
non è stato mai ascoltato; 

la previsione dei reati è prossima e 
essa può comportare effetti dannosi per la 
parte civile — : 

se intenda attivare i suoi poteri ispet­
tivi per verificare se in quanto esposto 
sussistano presupposti per l'iniziativa di­
sciplinare. (4-15760) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si rappresenta che dal­
l'esame della documentazione trasmessa dal 
Presidente e dal Procuratore Generale 
presso la Corte di Appello di Roma, e dalla 
relazione inviata, che appare pienamente 
esaustiva e condivisibile nonché particolar­
mente dettagliata nel riscontro dei singoli 
quesiti posti dal parlamentare sopra indi­
cato, non sono emersi elementi di rilievo 
disciplinare a carico di magistrati 

Per quanto concerne la ricostruzione 
della vicenda processuale, si segnala che il 
P.M. chiedeva disporsi il giudizio nei con­
fronti di Luigi D'Elia, Giovanni Pallotta, 
Angelo Lotti, Bruno Primicerio, Raffaele 

Rotiroti, Ugo Ciambotti, Ettore Celli e Gior­
gio Garibaldi per il reato di abuso di ufficio 
commesso nell'espletamento dei concorsi a 
sei posti di aiuto pediatra dell'ospedale S. 
Camillo di Roma ed a un posto di primario 
pediatra dell'Ospedale di Sora. 

Il G.U.P. del Tribunale di Roma dispo­
neva il giudizio nei confronti del Lotti e del 
Garibaldi e con sentenza dell'I 1.4.1997 di­
chiarava non luogo a procedere nei riguardi 
del D'Elia, Rotiroti, Ciambotti, Celli, Primi­
cerio e Pallotta. 

La sentenza veniva impugnata dal P.G. 
con atto del 14.7.1997. L'appellante preci­
sava che il gravame investiva esclusiva­
mente il concorso afferente l'Ospedale S. 
Camillo di Roma e chiedeva disporsi il 
giudizio nei riguardi di tutti gli imputati 
prosciolti e del Lotti. 

La Corte d'Appello di Roma all'udienza 
del 26.2.1998 disponeva la citazione del 
Lotti, non incluso nella pronuncia di pro­
scioglimento per un verosimile errore, posto 
che il giudizio nei suoi confronti disposto 
riguardava soltanto l'espletamento del con­
corso relativo all'Ospedale di Sora. 

Nella successiva udienza del 21.5.1998, 
comparso anche il Lotti, tutte le parti -
anche il difensore della parte civile Roberto 
Bigioni - rassegnavano le proprie conclu­
sioni. 

All'esito, con ordinanza n. 94/1998 resa 
in pari data e depositata il 29.5.1998, la 
Corte dichiarava inammissibile l'appello per 
violazione del disposto dell'articolo 581 
c.p.p. e disponeva correggersi la sentenza 
impugnata con l'inclusione nel dispositivo 
del nome di Lotti Angelo. 

Nella ordinanza il Collegio rilevava che 
la pronuncia di inammissibilità precludeva 
« l'esame del fatto alla luce della nuova 
formulazione del reato di abuso di ufficio ex 
lege 16.7.1997 n. 234 e della relativa inter­
pretazione datane dalla Suprema Corte, cosi 
come sollecitato dal P.G. d'udienza, che 
sulla scorta delle stesse ha chiesto il rigetto 
dell'appello ». 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 
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COSTA. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

il giovane Valerio Mana, di anni 19, 
residente a Bra, ha formulato domanda -
sulla base della legge n. 662 del 1996 - per 
compiere il servizio militare in una ca­
serma sita a distanza non superiore a 100 
chilometri da casa, com'era suo diritto 
(salvo « particolari direttive strategiche ed 
esigenze operative delle Forze Armate »); 

nonostante ciò gli perveniva cartoli­
na-precetto con cui lo si destinava ad una 
caserma prima di Belluno, poi di Porde-
rone (Spilimbergo) distante da Bra ben più 
di 100 chilometri; 

il Mana avanzava ricorso al Tar di 
Torino contro il provvedimento; 

il Tar di Torino accoglieva il ricorso 
del giovane per carenza di motivazioni e 
violazione di legge del provvedimento di 
assegnazione alla caserma veneta; 

il servizio militare del Mana veniva 
sospeso dalle autorità militari ed il giovane 
faceva rientro a casa (dopo 5 mesi dal 
giorno in cui era stato arruolato); 

con provvedimento 25 settembre 1998 
il Ministro della difesa decretava nuova 
assegnazione del Mana al 32° Reggimento 
« Carri Ariete » sito in Pordenone (Spilim­
bergo) dove dovrà prendere servizio il 
giorno 5 ottobre 1998; 

il provvedimento appare egualmente 
immotivato perché non spiega le esigenze 
operative che consentirebbero di far ecce­
zione alla regola dei 100 Km; 

peraltro predisporre nuovo ricorso al 
Tar comporterebbe nuove spese per l'in­
teressato; 

il comportamento delle autorità mi­
litari appare ingiustificato e vessatorio an­
che per le ingiurie che hanno accompa­
gnato la consegna del nuovo decreto al 
giovane; 

non si comprende per quale ragione 
si proceda alla notifica reiterata di carto­
line-precetto che non motivano le ragioni 
del superamento della legge n. 662 del 

1996 che consente di prestare il servizio 
militare in una caserma a distanza non 
superiore ai 100 Km, salvo particolari si­
tuazioni; 

un comportamento quale quello te­
nuto dalle autorità militari, indipendente­
mente dal motivo, non favorisce certa­
mente un buon rapporto fra giovani e 
forze armate incoraggiando non pochi a 
rifiutare — magari senza precise ragioni -
d'indossare la divisa — : 

se sia informato di quanto sopra e 
quali iniziative intenda assumere in pro­
posito. (4-20190) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica 
rappresentata è opportuno precisare preli­
minarmente che l'articolo 1, comma 110, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non 
riconosce ai giovani arruolati un diritto 
assoluto ed incondizionato a prestare il 
servizio militare entro 100 km dal comune 
di residenza, ma dispone che ciò sia realiz­
zabile « possibilmente » e comunque « pur­
ché non sia incompatibile con le direttive 
strategiche e le esigenze logistiche delle 
Forze Armate ». 

Ciò premesso, è bene evidenziare che la 
sede di assolvimento degli obblighi militari 
che viene definita consegue dalla « forma­
zione automatizzata del contingente di 
leva », (cosiddetta FACL) effettuata a mezzo 
di programmi informatici. 

In particolare l'elaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti!Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative, del pos­
sesso di patenti e/o brevetti, di particolari 
corsi frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
famiglia di origine. 
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In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze Armate ed 
al profilo fisio-psicoattitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 

Giova ricordare, a questo punto, che la 
dislocazione sul territorio nazionale di Enti 
e Reparti delle Forze Armate è una realtà 
fattuale non modificabile in relazione alla 
quale è limitata la possibilità logistica del­
l'assegnazione entro i fatidici 100 km dalla 
residenza, tenuto conto del numero dei co­
scritti simultaneamente chiamati per l'in­
corporazione. 

Per quanto riguarda, poi, la problema­
tica dei ricorsi ai Tribunali Amministrativi 
Regionali, ai quali in larga misura si sono 
rivolti i giovani assegnati oltre il limite dei 
100 km, va detto che tali organismi hanno 
di massima accolto la domanda incidentale 
di sospensione, ed essenzialmente per ca­
renza di motivazione sospendendo l'efficacia 
del provvedimento, limitatamente al riesame 
della sede di assegnazione del giovane, senza 
entrare nel merito della questione. 

A seguito di ogni pronuncia cautelare 
finora pervenuta, l'Amministrazione ha pro­
ceduto sistematicamente sia a motivare i 
provvedimenti adottati in sede di chiamata 
alle armi e di successiva assegnazione ad 
Enti/Reparti oltre i 100 km dalla località di 
residenza sia ad emanare decreti « ad per-
sonam » con i quali si ridetermina l'Ente 
presso cui i giovani devono completare gli 
obblighi di leva. 

Né tali decretazioni possono essere con­
siderate dei meri provvedimenti stereotipati, 
in quanto, al contrario, costituiscono un 
vero e proprio riesame per ogni singolo caso 
della posizione del militare basato sulla 
disponibilità logistica esistente nelle Ca­
serme dell'area più prossima al luogo di 
residenza dello stesso, correlata allo speci­
fico incarico assegnato al giovane ed al suo 
profilo fisico psico attitudinale. 

Peraltro numerose ordinanze dei TAR 
hanno rilevato « che la destinazione del 
militare non può essere isolatamente valu­

tata, ma considerata nel più ampio contesto 
di determinazioni generali coinvolgenti ne­
cessariamente una pluralità di soggetti... 
che esternino le ragioni logistiche ....quan­
titative per le quali non può essere rispettata 
per tutti gli interessati la regola della de­
stinazione entro i 100 km.... ». 

L'Amministrazione, pertanto, rappre­
senta dettagliatamente su ogni provvedi­
mento le ragioni che impediscono l'assegna­
zione dei giovani entro il limite dei 100 km 
usando delle « determinazioni generali », che 
scaturiscono in realtà da un attento esame 
delle differenti posizioni di ogni singolo 
militare. 

L'invio delle decretazioni di cui sopra, 
inoltre, avviene nei tempi stabiliti dalle sin­
gole ordinanze dei Tribunali Amministrativi 
Regionali atteso che le stesse non vincolano 
l'Amministrazione della Difesa ad un auto­
matico reimpiego dei giovani entro i 100 km 
dal luogo di residenza qualora sia dimo­
strato - come effettivamente viene fatto -
che a base del provvedimento sussistono le 
ragioni che impediscono l'assegnazione en­
tro detto limite territoriale. 

In tale contesto, assolutamente traspa­
rente e aderente alla normativa vigente, si 
inserisce anche il caso del giovane Valerio 
Mana, che al termine del previsto periodo 
addestrativo presso il 16° Reggimento Alpini 
di Belluno, è stato assegnato al 32° Reggi­
mento carri in Tauriano di Spilimbergo. 

A seguito della pronuncia del TAR per il 
Piemonte di Torino n. 907/98 del 23 luglio 
1998, che accoglieva il ricorso del giovane 
per carenza di motivazione, l'Amministra­
zione della Difesa ha provveduto a porre 
immediatamente il giovane in congedo illi­
mitato provvisorio (29 luglio 1998) e suc­
cessivamente a rideterminare la posizione 
emettendo apposito decreto in data 25 set­
tembre 1998 con il quale, dopo un detta­
gliato esame della situazione, si confermava 
il Mana, ai fini del completamento degli 
obblighi di leva, presso il Reggimento di 
stanza in Tauriano di Spilimbergo, specifi­
cando in modo chiaro e preciso, contraria­
mente a quanto affermato nell'interroga­
zione, i criteri seguiti per determinare la 
destinazione e le motivazioni che non hanno 
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consentito Vassegnazione del giovane nel-
Vambito dei 100 km dal Comune di resi­
denza. 

Va ricordato, infine, che proprio per 
limitare questi disagi, di cui VAmministra-
zione è perfettamente consapevole, è stato 
emanato un decreto ministeriale con il 
quale sono state individuate le agevolazioni 
di carattere non economico (cioè delle spe­
ciali licenze) come previsto dall'articolo 45, 
comma 5, della legge 27 dicembre 1997, 
n.449, meglio nota come « collegato alla 
finanziaria 1998 », da concedere per i casi in 
cui sussista la pratica impossibilità di far 
svolgere il servizio di leva presso Unità o 
Reparti siti nell'area limitrofa al Comune di 
residenza. 

Si ritiene, peraltro, che destinare un mi­
litare per l'espletamento del servizio di leva 
presso un Ente distante più di 100 km dal 
luogo di residenza, non possa configurare 
un comportamento ingiustificato e vessato­
rio nel caso in cui l'Amministrazione non 
disponga di adeguato fabbisogno operativo e 
capacità ricettiva in altri reparti e infra­
strutture meno distanti dal citato limite 
territoriale. 

In sintesi, si è del parere che l'Ammini­
strazione della Difesa abbia operato nel 
quadro delle proprie competenze, per far 
fronte a prioritarie esigenze di servizio, ri­
spettando i principi di buona amministra­
zione che sovrintendono ogni attività isti­
tuzionale, in totale aderenza alla normativa 
disciplinante la materia e ponendo la mas­
sima attenzione alle aspettative dei giovani 
italiani, e più ancora delle loro famiglie, 
cercando di individuare ogni possibile so­
luzione per ridurre i disagi che possono 
derivare dalle destinazioni assegnate ai gio­
vani stessi e, dove ciò non è stato possibile, 
dando una precisa motivazione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

DE BENETTI. - Ai Ministri dell'am­
biente e della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

la nave appoggio per sommergibili 
nucleari Simon Lake, per il forte maestrale 

che spirava nel porto della Maddalena 
negli ultimi giorni di dicembre 1996, ha 
rotto gli ormeggi; 

a causa della presenza militare, alla 
Maddalena negli anni si sono verificati 
diversi altri incidenti, alcune volte con 
grave rischio per la popolazione e l'am­
biente circostante; 

le autorità italiane, compresa la Ma­
rina militare, anche in questa occasione 
non sono state allertate, e pertanto sono 
potute intervenire solo con enorme ritardo; 

sembra che un sommergibile nucleare 
sia stato schiacciato sul molo dalla note­
vole massa della Simon Lake, e di questo 
ennesimo incidente ancora non si cono­
scono le conseguenze; 

ancora una volta, i cittadini non 
sanno cosa sia avvenuto e quali rischi 
abbiano corso o stiano ancora correndo; 

più volte gli abitanti dell'arcipelago 
della Maddalena, e con diverse istanze, 
hanno chiesto agli organi competenti la 
chiusura della base nucleare di Santo Ste­
fano e la riqualificazione del personale 
attraverso la realizzazione di progetti di 
valorizzazione delle risorse locali ed am­
bientali; 

all'articolo 1, punto 6, del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 maggio 
1996, istitutivo del parco nazionale dell'ar­
cipelago de La Maddalena, si legge che: 
«nel territorio del parco... si applicano, 
fatte salve le utilizzazioni del territorio 
medesimo per esigenze di carattere mili­
tare, anche connesse con accordi interna­
zionali, le misure di salvaguardia »; 

di fatto il contenuto del punto 6 del­
l'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 17 maggio 1996, svuota il con­
cetto stesso di parco, inteso come vincolo 
atto a promuovere ed a salvaguardare una 
località dai rischi di distruzione ed inqui­
namento, visto che non si può escludere da 
tali rischi la presenza di sommergibili nu­
cleari; 
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da questa situazione derivano una 
serie di paradossi: la navigazione dei na­
tanti verrà regolamentata per non arrecare 
danno all'ecosistema, i sommergibili sa­
ranno liberi di « scorazzare » nell'arcipe­
lago; a Caprera, destinata a divenire ri­
serva biogenetica, non si potrà, forse, 
neanche entrare, mentre a Punta Rossa, 
località dell'isola, continueranno ad essere 
svolte le esercitazioni militari — : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e quali siano le loro valuta­
zioni; 

se il Ministro dell'ambiente non ri­
tenga di attivarsi, anche alla luce di quanto 
esposto in premessa, affinché venga modi­
ficato il contenuto del punto 6 dell'articolo 
1 del decreto del Presidente della Repub­
blica 17 maggio 1996; 

quali atti intendano promuovere, 
ognuno per propria competenza, per fare 
in modo che le popolazioni locali siano 
messe a conoscenza dei rischi corsi e di 
eventuali incidenti che possono verificarsi 
e delle loro eventuali conseguenze; 

se non ritengano di doversi attivare 
per « smantellare » la base nucleare di 
Santo Stefano e per avviare contempora­
neamente la riqualificazione del personale 
anche attraverso la predisposizione, d'in­
tesa con le autonomie locali, di progetti di 
valorizzazione delle risorse locali ed am­
bientali. (4-07156) 

RISPOSTA. — Si risponde per incarico 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

L'evento cui fa cenno l'Onde interro­
gante si è verificato alle ore 02,45 del 27 
dicembre 1996, a causa del fortissimo vento 
di maestrale che ha portato alla rottura di 
una delle due catene dell'ormeggio di prora 
(quella di prora sinistra) con lo spostamento 
della prua della nave appoggio della Marina 
militare statunitense Simon Lake sul lato 
dritto di circa 60°. L'unità rimaneva co­
munque in forza della catena di prora dritta 
e degli ormeggi poppieri. Il sottomarino 
nucleare USA Polk, ormeggiato sul lato 
dritto della USS Simon Lake, rimaneva 
affiancato all'unità appoggio. Il pronto in­

tervento di due rimorchiatori USA ha per­
messo di ripristinare l'ormeggio della Simon 
Lake. 

Nella circostanza erano peraltro pronti 
ad intervenire in caso di necessità i tre 
rimorchiatori del Gruppo Navale Uso Lo­
cale (GRUPNUL) dislocati a La Maddalena. 

Nel corso delle operazioni è stata data la 
massima priorità alla sicurezza del som­
mergibile, che non ha subito alcun danno, 
mentre il Simon Lake ha subito lievi danni 
allo specchio di poppa. 

Le sollecitazioni cui è stato sottoposto lo 
scafo dell'USS Polk hanno avuto carattere 
statico; esse sono state valutate significati­
vamente inferiori a quelle di una normale 
immersione, molto inferiori quindi alla 
pressione cui può essere soggetto lo scalo 
resistente. Inoltre, se si considera che il 
reattore nucleare è racchiuso in un com­
partimento dimensionato per resistere a 
pressioni di un ordine di grandezza di molto 
superiore a quello del restante scafo (500-
700 Bar), ben si comprende come assolu­
tamente nessun tipo di pericolo per l'am­
biente sia stato corso. 

In sostanza, l'episodio può essere ricon­
dotto ad un incidente di carattere marina­
resco che è stato tenuto sotto controllo 
continuo, inizialmente dal personale statu­
nitense e, successivamente, anche da quello 
italiano. 

Per quanto concerne il ritardo della se­
gnalazione dell'evento a Marisardegna da 
parte delle Autorità americane (circa quat­
tro ore), si rappresenta che esso è da attri­
buire al fatto che la situazione, ancorché 
eccezionale dal punto di vista marinaresco, 
non ha mai assunto connotati di emergenza 
sotto il profilo della sicurezza generale ed 
ambientale. 

Il Sindaco di La Maddalena è stato 
messo al corrente in merito alla portata 
dell'incidente in questione dal Comando mi­
litare marittimo autonomo in Sardegna. 

Per quanto riguarda il mantenimento 
della « base nucleare di S. Stefano » si pre­
cisa che alla luce degli accordi ITI USA, non 
possono esistere sul territorio nazionale 
« basi » assegnate ad altre Nazioni. Infatti 
l'area esistente sull'isola di S. Stefano 
iscritta nel registro degli inventari NATO, è 
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qualificata area di supporto logistico utiliz­
zata nel suo impiego dalla Marina militare 
statunitense, ma sotto la piena responsabi­
lità di gestione della Marina militare ita­
liana. La questione relativa al manteni­
mento dell'area medesima è connessa agli 
impegni a suo tempo internazionalmente 
assunti. 

In relazione, infine, all'articolo 1, 
punto 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 17.5.1996 istitutivo del parco 
nazionale dell'arcipelago di La Madda­
lena, esso non poteva realisticamente che 
tener conto degli interessi militari pre­
senti nella zona dovendosi necessaria­
mente calare in una realtà, di fatto e di 
diritto, che affonda le proprie radici nei 
primi decenni di questo secolo, per 
quanto concerne la presenza della Ma­
rina militare ed al 1972 (data del primo 
accordo bilaterale ITI USA sulla gestione 
dell'area) per quella americana. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

DE FRANCISCIS. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che: 

l'Autorità militare della regione Cam­
pania, disapplicando quanto prescritto con 
la legge n. 662 del 1996, dispone la desti­
nazione dei giovani di leva in sedi ubicate 
oltre cento chilometri dalla residenza del 
militare chiamato in servizio; 

tale situazione determina non pochi 
disagi per i giovani chiamati alle armi — : 

quali iniziative s'intendano intrapren­
dere al fine di garantire il rispetto della 
normativa vigente. (4-20003) 

RISPOSTA. — La problematica sollevata 
dall'Onorevole interrogante con partico­
lare riferimento alla Regione Campania, 
rientra in un più ampio dibattito, di 
portata nazionale, apertosi in merito alle 
oggettive difficoltà di interpretazione e 
piena applicazione della legge 662196, 
che, all'articolo 1, comma 110, ha in­
trodotto alcune norme volte a discipli­
nare la destinazione dei giovani di leva 

in sedi ubicate entro i 100 km dalla 
residenza dei militari chiamati in servi­
zio. È opportuno, pertanto, prima di 
fornire una risposta al quesito posto, 
fornire alcune considerazioni e precisa­
zioni alla base dell'operato della Difesa. 

Come più volte riferito presso la Com­
missione Difesa della Camera e anche in 
Aula, il citato l'articolo 1, comma 110, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, non rico­
nosce ai giovani arruolati un diritto asso­
luto ed incondizionato a prestare il servizio 
militare entro 100 km dal comune di resi­
denza, ma dispone che ciò sia realizzabile 
« possibilmente » e comunque « purché non 
sia incompatibile con le direttive strategiche 
e le esigenze logistiche delle Forze Armate ». 

Ciò premesso, è opportuno chiarire che 
la sede di assolvimento degli obblighi mi­
litari consegue dalla « formazione automa­
tizzata del contingente di leva » (cosiddetta 
FACL) effettuata a mezzo di programmi 
informatici. 

In particolare l'elaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti/Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative, del pos­
sesso di patenti e/o brevetti, di particolari 
corsi frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
famiglia di origine. 

In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze armate ed 
al profilo fisio-psico-attitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 
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Giova ricordare, a questo punto, che la 
dislocazione sul territorio nazionale di Enti 
e Reparti delle Forze Armate è una realtà 
fattuale non modificabile, in relazione alla 
quale è limitata la possibilità logistica del­
l'assegnazione entro i fatidici 100 km dalla 
residenza, tenuto conto del numero dei co­
scritti simultaneamente chiamati per l'in­
corporazione. 

A ciò si aggiunge il sensibile calo del 
numero dei coscritti che vengono incorpo­
rati nell'Italia settentrionale; calo dovuto 
all'espandersi in maniera esponenziale del 
fenomeno dell'obiezione di coscienza ed alla 
contestuale diminuzione del tasso di nata­
lità. 

L'effetto combinato di questi fenomeni 
ha fatto sì che l'attuale gettito delle classi di 
leva nelle regioni settentrionali soddisfi solo 
il 40% delle esigenze (addirittura il 16% 
nelle regioni del nord-est). La situazione, 
peraltro, sta peggiorando di anno in anno, 
con una sensibile flessione delle disponibi­
lità, che sono passate dal 74% registrato nei 
1997 (34% per il Triveneto), alle precitate 
percentuali riferite all'ultimo contingente 
chiamato alle armi nell'anno in corso (III 
scaglione-settembre, ottobre, novembre 
1998). 

A tali fenomeni, inoltre, si vanno a som­
mare sia gli effetti dei disposti legislativi che 
hanno previsto benefici per i giovani resi­
denti nelle aree colpite da calamità naturali, 
per cui la possibilità di impostare la chia­
mata alle armi rispettando il criterio della 
regionalizzazione si fa sempre più com­
plessa, sia la difficoltà di utilizzare le ca­
serme presenti nel meridione d'Italia in 
quanto, per la maggior parte, sono occupate 
da reparti costituiti da volontari. Pertanto 
sono sempre più numerosi i giovani che, a 
causa delle esigenze operative e logistiche 
delle Forze Armate, sono destinati ad Enti/ 
Unità dislocati a distanze ben superiori a 
quella indicata nella legge n. 662/96, dalla 
zona di residenza. 

Proprio per ovviare a tale inconveniente 
e ridurre il disagio dei giovani chiamati alle 
armi, l'Amministrazione della Difesa sta 
predisponendo tutti gli adempimenti neces­
sari per realizzare la costruzione di alcune 
caserme nel Meridione d'Italia in zone dove 

la presenza militare è ridotta o quasi nulla 
(Molise, Basilicata, Calabria). È nota la 
risoluzione dell'Onorevole Romano Carra-
telli recentemente discussa in Commissione 
Difesa e accolta dal Governo che prevede 
l'impegno di 800 miliardi in dieci anni per 
la costruzione di caserme nel Sud d'Italia. 

Dal punto di vista del rapporto con i 
cittadini, è stata migliorata l'opera di infor­
mazione verso i giovani di leva attraverso 
l'invio di una comunicazione - quale parte 
integrante della cartolina precetto - tesa a 
chiarire le motivazioni poste alla base del 
provvedimento di assegnazione. 

Inoltre, gli interessati vengono resi edotti 
circa l'adozione del sistema informatizzato 
di formazione dei contingenti di leva a 
garanzia della parità di trattamento e della 
impossibilità di una loro assegnazione in 
sedi ubicate entro la distanza indicata dalla 
norma citata, quando ciò non risulti pos­
sibile, al fine di esplicitarne la specifica 
motivazione. 

Per detti casi, infatti, in cui sussista la 
pratica impossibilità di far svolgere il ser­
vizio di leva presso Unità o Reparti siti 
nell'area limitrofa al Comune di residenza è 
stato emanato un decreto ministeriale con il 
quale sono state individuate delle agevola­
zioni di carattere non economico (cioè delle 
speciali licenze) come previsto dall'articolo 
45, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449 meglio nota come « collegato alla 
finanziaria 1998». 

In sintesi, si è del parere che l'Ammini­
strazione della Difesa abbia operato nel 
quadro delle proprie competenze, per far 
fronte a prioritarie esigenze di servizio, ri­
spettando i principi di buona amministra­
zione che sovrintendono ogni attività isti­
tuzionale, in totale aderenza alla normativa 
disciplinante la materia e ponendo la mas­
sima attenzione alle aspettative dei giovani 
italiani, e più ancora delle loro famiglie, 
cercando di individuare ogni possibile so­
luzione per ridurre i disagi che possono 
derivare dalle destinazioni assegnate ai gio­
vani stessi e, dove ciò non è stato possibile, 
dandone una precisa motivazione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 
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DEL BARONE. - Ai Ministri per le 
politiche agricole e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

dai giornali e da una seguitissima 
trasmissione televisiva del primo pomerig­
gio condotta da Paolo Limiti si è appreso 
che l'amministrazione provinciale di Sa­
vona avrebbe deciso di abbattere, nel nome 
di un'assurda sovrabbondanza, oltre tre­
cento piccoli caprioli; 

la cosa, allo stato, sarebbe stata so­
spesa lasciando, però, in piedi la possibilità 
che essa avvenga - : 

se non intendano intervenire per evi­
tare che si dia luogo ad un assurdo mas­
sacro che tradirebbe il tradizionale amore 
degli italiani verso gli animali che, in ex-
trema ratio, potrebbero essere trasferiti in 
altri parchi riconfermando il prevalere dei 
sentimenti di bontà su quelli di cattiveria 
contro esseri tanto dolci quanto inermi. 

(4-13993) 

RISPOSTA. — In seguito all'intervento di 
associazioni ambientaliste e della trasmis­
sione televisiva « GEO » condotta da Licia 
Colò, il piano di abbattimento di circa 300 
caprioli deliberato dalla Giunta provinciale 
è stato interrotto e sono subito dopo iniziate 
le fasi di studio e di preparazione per la 
cattura di alcuni esemplari con il metodo 
delle reti. 

Personale del Corpo Forestale dello Stato 
in servizio in provincia di Savona ha par­
tecipato prima alle esercitazioni pratiche, 
poi alle operazioni di cattura di 16 esem­
plari di capriolo, che sono stati ceduti al 
Parco Naturale dell'Alta Val Pesio (Piemon­
te). 

Per il 1999 sono previsti altri piani di 
cattura col metodo delle reti, preceduti da 
una campagna di censimento, a cui parte­
ciperà anche il personale del Corpo Fore­
stale dello Stato. 

Il Ministro per le politiche agri­
cole: Paolo De Castro. 

DEL BARONE. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

uno studio compiuto dal Comitato 
consumatori altro consumo sugli autogrill 
delle principali autostrade italiane ha por­
tato alla luce sconcertanti risultati sulla 
qualità dei cibi venduti, sui prezzi praticati 
nonché sulle loro condizioni igieniche; 

è venuto a galla che su moltissimi 
campioni esaminati le insalate e le verdure 
fresche hanno mostrato massiccia pre­
senza di streptococchi fecali, a dimostra­
zione di scarsa pulizia nella loro prepara­
zione; 

i sandwich con maionese, tonno e 
gamberetti sono risultati zeppi di stafilo­
cocchi, i panini con pomodoro e mozza­
rella avevano la stessa troppo acida con un 
giudizio negativo aumentato per la pre­
senza di coliformi e streptococchi, la carne 
era spesso troppo cotta o dura e solo nei 
dolci potevano trovarsi qualità rassicuranti 
su preparazione ed igiene; 

i servizi igienici sono risultati puliti, 
anche con punte alte, ma mediamente con 
percentuali intorno al 50 per cento; 

i prezzi risultano tutti notevolmente 
aumentati con punte oscillanti tra il 10 ed 
il 30 per cento e con l'olio per auto ven­
duto con il 60 per cento in più rispetto al 
prezzo normale - : 

se i Ministri interrogati non inten­
dano promuovere una indagine accurata, 
inserendovi anche il comitato antitrust, al 
fine di evitare danni ai tantissimi utenti 
italiani e stranieri, degli autogrill, a tutela 
della loro salute e per evitare la concomi­
tante turbativa, determinata da tale as­
surdo aumento dei prezzi, del rapporto 
qualità-prezzo in uno con il discredito del 
buon nome della nostra nazione. 

(4-17566) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto parla­
mentare indicato in oggetto, si fa presente 
innanzitutto che già ai sensi della legge 30 
aprile 1962, n. 283 e successivo regola­
mento di esecuzione approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 marzo 
1980, n. 327, gli operatori del settore ali-
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mentare, a qualsiasi titolo devono rispon­
dere della sicurezza e della salubrità dei loro 
prodotti. 

Con decreto legislativo 3 marzo 1993, 
n. 123 è stato, poi, previsto il controllo 
ufficiale dei prodotti alimentari, esercitato 
dagli organi territoriali competenti al fine di 
prevenire i rischi per la salute pubblica 
nonché di proteggere gli interessi dei con­
sumatori. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 14 luglio 1995 è stato approvato latto 
di indirizzo e coordinamento relativo ai 
criteri uniformi per Velaborazione da parte 
delle regioni e delle province autonome dei 
programmi di controllo ufficiale degli ali­
menti e delle bevande. 

Con tale provvedimento si è inteso, 
quindi, armonizzare ed uniformare su tutto 
il territorio nazionale Vattività ispettiva 
espletata dalle Aziende Sanitarie Locali 
competenti territorialmente. Vengono, in­
fatti, indicate le frequenze minime di ispe­
zione a stabilimenti di produzione e confe­
zionamento, ad esercizi di somministrazione 
ed a quelli di commercializzazione nonché il 
numero minimo di campioni da prelevarsi 
presso detti stabilimenti ed esercizi 

Gli autogrill, cui si riferisce VOn.le in­
terrogante, rientrano nella categoria degli 
esercizi di somministrazione e quindi sono 
assoggettati ai controlli da parte delle A.S.L. 
territorialmente competenti in relazione agli 
indirizzi di programmazione regionale, che 
tengono conto delle frequenze minime rac­
comandate a livello centrale. 

Inoltre, intenso ed efficace è il servizio di 
controllo effettuato dai N.A.S. dipendenti dal 
Comando Carabinieri per la Sanità, in 
campo nazionale ai posti di ristoro auto­
stradali e grandi arterie di comunicazione. 

Si soggiunge, infine, che il decreto legi­
slativo n. 155 del 27 maggio 1997 pone a 
carico del responsabile dell'industria ali­
mentare, ivi compresa la ristorazione, Vat­
tività di autocontrollo e ciò porterà ad un 
miglioramento della igienicità degli ali­
menti, indipendentemente dal settore pro­
duttivo coinvolto. 

Per quanto concerne l'aspetto del mer­
cato, con particolare riferimento alla distor­
sione dei prezzi del prodotto e di conse­

guenza alla tutela del consumatore, il Mi­
nistero dell'Industria, del Commercio e del­
l'Artigianato, interpellato sulla questione, ha 
comunicato che non sono pervenute segna­
lazioni al riguardo né da parte della reda­
zione Altroconsumo, né tantomeno da al­
cuna associazione di consumatori. 

Ha assicurato, altresì, che, considerando 
l'interrogazione in oggetto sotto l'aspetto di 
segnalazione, nell'attività di monitoraggio 
dell'Osservatorio prezzi nel prossimo futuro, 
sarà certamente curato con particolare evi­
denza il settore in questione. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 

D I S T A S I , T A T T A R I N I e C A R U A N O . -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

moltissimi giovani vengono chiamati 
ad espletare il servizio militare di leva in 
sedi che distano centinaia di chilometri dai 
comuni di residenza; 

cresce l'irritazione dei diretti interes­
sati e delle loro famiglie per la sistematica 
disapplicazione della legge n. 662 del 1996 
la quale, all'articolo 1, comma 110, stabi­
lisce che il servizio obbligatorio di leva è 
prestato presso unità o reparti aventi sede 
nel luogo più vicino al comune di residenza 
del militare e possibilmente distanti non 
oltre cento chilometri da essa; 

i giovani di leva non ricevono dalle 
autorità militari alcuna informazione sulle 
ragioni che sono alla base di una cosi 
palese violazione delle norme vigenti —: 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire una puntuale applicazione della 
legge n. 662 del 1996 sia per coloro che 
devono essere chiamati a prestare servizio 
militare di leva, sia per coloro che indos­
sano già le divise militari. (4-20180) 

RISPOSTA. — Relativamente alla presunta 
disapplicazione della legge n. 662 del 1996, 
si rappresenta, preliminarmente, che l'arti­
colo 1, comma 110 della predetta norma 
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non riconosce ai giovani arruolati un diritto 
assoluto ed incondizionato a prestare il 
servizio militare entro i 100 Km dal Co­
mune di residenza, ma dispone che ciò si 
realizzi « possibilmente » e comunque « pur­
ché non sia incompatibile con le direttive 
strategiche e le esigenze logistiche delle 
Forze Armate ». 

Ciò premesso, la sede di assolvimento 
degli obblighi militari che viene definita 
consegue dalla « formazione automatizzata 
del contingente di leva » (cosiddetta FACL), 
effettuata a mezzo di programmi informa­
tici. 

In particolare l'elaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti/Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative, del pos­
sesso di patenti e/o brevetti, di particolari 
corsi frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
famiglia di origine e all'interno del limite 
chilometrico stabilito dalla legge. 

In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze Armate ed 
al profilo fisio-psico-attitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 

Da quanto innanzi argomentato risulta 
che le disposizioni di cui al citato articolo 
1, comma 110, della legge n.662/96 siano 
rispettate ed applicate da parte dell'Ammi­
nistrazione della Difesa con l'ausilio di stru­
menti operativi moderni connotati da tra­
sparenza e imparzialità, nei limiti consentiti 
dalla stessa legge. 

Tuttavia, la dislocazione sul territorio 
nazionale di Enti e Reparti delle Forze 
Armate è una realtà fattuale non modifica­
bile, in relazione alla quale è limitata la 
possibilità effettiva dell'assegnazione entro il 
limite dei 100 km dalla residenza, tenuto 
conto del numero dei giovani simultanea­
mente chiamati per l'incorporazione, della 
loro provenienza geografica, della esigenza 
di strutture ricettive sufficientemente ca­
pienti rispetto alle località di residenza. 

In questi aspetti oggettivi trovano moti­
vazione le apparenti disapplicazioni citate 
dall'interrogante: si tratta di situazioni con­
tingenti e specifiche non prevedibili né dal 
Legislatore né da chi applica la normativa 
tenuto conto che il gettito dei coscritti, 
vincolato dal ricorso all'obiezione di co­
scienza e dal diverso tasso di natalità degli 
arruolati sul territorio nazionale, non è 
omogeneo territorialmente né costante nel 
tempo. 

In ordine alla mancanza d'informazione 
da parte dell'Autorità militare nei confronti 
degli interessati, si rappresenta che, in ef­
fetti, sino ad una certa data, le cartoline 
precetto ed in genere i provvedimenti di 
avvio dei giovani al servizio di leva non 
riportavano la motivazione dell'assegna­
zione di una determinata sede né eviden­
ziavano la sussistenza delle « direttive stra­
tegiche e delle esigenze logistiche » che non 
consentivano la prestazione del servizio mi­
litare in una sede inclusa nella fascia dei 
100 km dal Comune di residenza. 

Successivamente e tuttora si sta invece 
procedendo all'invio di una comunicazione 
- quale parte integrante della cartolina pre­
cetto - tesa a chiarire le motivazioni poste 
alla base del provvedimento di assegnazione 
e, contestualmente - per coloro che hanno 
impugnato il provvedimento dinanzi ai TAR 
- si sta procedendo alla riassegnazione delle 
sedi con decreti motivati, al fine di rendere 
palesi le ragioni che ostano la destinazione 
entro il raggio chilometrico prestabilito. 

Va aggiunto, infine, che, fermo restando 
l'interesse della Difesa nel dare applicazione 
al dettato normativo nel modo più razionale 
e favorevole possibile, proprio per i casi in 
cui sussiste la pratica impossibilità di far 
svolgere il servizio di leva presso Unità o 
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Reparti siti nell'area limitrofa al Comune di 
residenza l'articolo 45, comma 5, della legge 
27 dicembre 1997, n.449 meglio nota come 
« collegato alla finanziaria 1998 », prevede la 
concessione di « agevolazioni di carattere 
non economico » (cioè delle licenze che ven­
gono concesse in funzione della distanza tra 
sede di servizio e di residenza), che sono 
state determinate con decreto del Ministro 
della Difesa, volte ad alleviare i disagi propri 
della lontananza dalle famiglie e dal luogo 
di abituale dimora. 

Le iniziative richiamate, pertanto, con­
sentono sia di rendere trasparente l'operato 
dell'Amministrazione della Difesa in sede di 
assegnazione delle sedi, sia di contemperare 
il disagio emergente nei casi di impossibile 
ossequio alla norma relativa all'area chilo­
metrica di destinazione, con l'apposita con­
cessione di benefici non economici. 

A ciò occorre inoltre aggiungere che per 
ovviare alla disomogenea distribuzione delle 
strutture sul territorio nazionale è stato 
avviato un piano pluriennale di edilizia 
militare tesa a « coprire » anche le regioni 
italiane (specie del centro sud) ove, a fronte 
di un discreto gettito di coscritti si oppone 
l'assenza di adeguata ricettività. È noto l'im­
pegno assunto dal Governo in Commissione 
Difesa per impiegare allo scopo 800 miliardi 
in dieci anni. 

Queste duplici direttrici, l'una fondata 
sulla trasparenza e sull'informazione, l'altra 
sulla concreta concessione di benefici per 
alleviare i disagi, affiancata dalla conte­
stuale realizzazione di nuove caserme, sono 
le linee guida delle iniziative governative 
tese a risolvere la problematica rappresen­
tata nel miglior modo possibile e in tempi 
ridotti al massimo. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

FAGGIANO, ROTUNDO, MALAGNINO, 
ABATERUSSO, STANISCI, ROSSIELLO, 
PAOLO RUBINO, GAETANO VENETO, DI 
CAPUA, MAGGI, MASTROLUCA e BO­
NITO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri per le risorse agricole, 
alimentari e forestali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

la regione Puglia, è stata interessata 
nel corso degli ultimi anni da ripetuti 
fenomeni di calamità atmosferiche (ultimi 
in ordine di tempo gli eventi alluvionali 
dell'inverno 1995 e della primavera-estate 
1996 che hanno determinato rilevanti 
danni al settore agricolo, ponendo seri 
problemi sotto il profilo economico-sociale 
in un settore fondamentale per l'economia 
pugliese; 

pur in attesa degli ultimi provvedi­
menti per gli eventi richiamati, nel corso 
degli anni, per effetto dei benefìci previsti 
dalla legislazione nazionale, in particolare 
dalla legge n. 590 del 15 ottobre 1981, e 
dalla legge n. 185 del 14 febbraio 1992, il 
Parlamento ed il Governo hanno determi­
nato provvidenze a sostegno delle aziende 
agricole colpite da tali eventi per evitarne 
la crisi ed il conseguente crollo produttivo 
occupazionale nel settore agricolo; 

tali provvidenze, pur sottodimensio­
nate rispetto agli effettivi i danni subiti 
negli ultimi decenni, ammontano ad alcune 
centinaia di miliardi; 

le misure previste avrebbero potuto 
favorire realmente la ripresa della aziende 
agricole, purché questi benefìci fossero 
stati effettivamente e tempestivamente cor­
risposti; 

ciò non avviene da anni in Puglia, a 
causa della rilevante esposizione finanzia­
ria della regione non onorata verso le 
banche, che costituisce un blocco del flusso 
finanziario che, sulla base della legge, 
n. 286 del 1989, e della legge n. 31 del 
1991 dovrebbe giungere agli aventi diritto; 

a causa delle inadempienze della re­
gione Puglia, le banche, sia pure in pre­
senza di regolare decreto regionale, pre­
tendono dalle aziende agricole forzosi ed 
immediati rientri dalle esposizioni debito­
rie, oltre a precludere qualsiasi operazione 
con credito agevolato in un contesto ter­
ritoriale ove è sicuramente più oneroso ed 
inaccessibile il ricorso al credito ordinario; 

per effetto di tale atteggiamento delle 
banche, le aziende non ricevono le agevo­
lazioni previste dalla legge n. 185 del 1982, 
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articolo (proroga prestiti agrari), e si va­
nificano le finalità della legge n. 31 del 
1991, in una spirale perversa di mancate 
erogazioni, conseguente alla mancata ren-
dicontazione da parte della regione e ul­
teriore conseguente non utilizzo dei fondi 
previsti dalla richiamata legge; 

tali gravi inadempienze regionali 
hanno determinato rilevanti danni alle im­
prese agricole, molte delle quali, essendo al 
collasso, non hanno potuto accedere al 
condono previsto per i contributi agricoli, 
ed anzi si è aggravata l'evasione contribu­
tiva ed il ricorso all'usura; 

in questo contesto, perciò, particolar­
mente drammatica risulta ormai la situa­
zione di migliaia di imprenditori agricoli, 
con il caso emblematico del signor Antonio 
Sconosciuto di Mesagne (Brindisi), colpito 
da ben undici calamità atmosferiche rego­
larmente decretate e che oggi si trova a 
sostenere una controversia giudiziaria con 
le banche; ormai soffocato da debiti 
avrebbe iniziato lo sciopero della fame ad 
oltranza fino a risoluzione della sua situa­
zione - : 

se non intenda avviare una indagine 
ministeriale urgente, tendente a conoscere 
i movimenti dei fondi avvenuti nel bilancio 
della regione Puglia, con eventuali storni di 
bilancio e/o diversa utilizzazione delle ri­
sorse rivenienti dalla legisilazione regio­
nale e statale vigente in materia di cala­
mità atmosferiche, e se le banche non 
abbiano avuto un comportamento grave e 
pregiudizievole dei legittimi diritti di mi­
gliaia di imprenditori agricoli, colpiti da 
una probabile logica di ritorsione deter­
minata dalle inadempienze regionali; 

se, in considerazione della rilevanza 
economico-sociale del fenomeno, che ri­
guarda migliaia di coltivatori e diverse 
centinaia di miliardi inutilizzati, con evi­
dente danno per l'agricoltura pugliese e 
beneficio degli istituti di credito e del dif­
fuso e preoccupante fenomeno dell'usura, 
non sia possibile, utile e determinante pro­
cedere alla nomina di un commissario ad 
acta adi parte del Governo per rendere 
trasparenti, operative ed efficaci sia la le­

gislazione che le direttive di attuazione 
inerenti le calamità atmosferiche, che de­
termini la liquidazione di tutti gli oneri 
finanziari pregressi, in parte rivenienti ad­
dirittura dal 1987; 

se infine, in considerazione della par-
colare situazione conseguente anche agli 
ultimi eventi alluvionali in premessa ri­
chiamati, non sia possibile prevedere age­
volazioni nel settore dei contributi unificati 
a partire dalla nuova normativa previden­
ziale in corso di emanazione e determinare 
con opportuni provvedimenti ispirati alla 
chiarezza, snellezza, ed al coordinamento 
tra Stato, enti locali, banche, nel settore del 
credito agrario agevolato e dei benefìci di 
solidarietà, norme che diano certezza di 
diritto e immediatezza di risposta agli im­
prenditori agricoli, per rendere utile ed 
efficace la legislazione vigente. (4-06290) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

In merito agli interventi di soccorso con­
seguenti agli eventi calamitosi verificatisi in 
Puglia, si osserva che questo Ministero, in 
presenza dei requisiti di legge ha sempre 
attivato con sollecitudine, su proposta della 
Regione, gli interventi del Fondo di solida­
rietà nazionale. 

In particolare per le avversità verificatesi 
in Puglia dal 1988 sono state assegnate alla 
Regione le seguenti somme, per consentire 
l'immediata attuazione degli interventi di 
soccorso nelle aree delimitate: 

ANNO SOMME ASSEGNATE 
(in milioni) 

1988 30.834 
1989 2.760 
1990 42.053 
1991. 185.704 
1992 4.229 
1993. 32.677 
1994 882 
1995. 74.459 
1996 1.809 
1997. 20.279 
TOTALE: 395.686 

Le predette somme sono a destinazione 
vincolata; pertanto la Regione è tenuta a 
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rispettarne la destinazione e la ripartizione, 
così come previsto alVarticolo 2, comma 4, 
della legge 185/92. 

Per quanto concerne i lamentati ritardi, 
è da tenere presente che le Regioni hanno 
esclusiva competenza nell'erogazione degli 
aiuti nelle aree danneggiate. Un eventuale 
commissariamento nel senso richiesto dal­
l'interrogazione non appare praticabile e 
non sarebbe comunque certamente risolu­
tivo delle disfunzioni evidenziate, dal mo­
mento che le difficoltà operative sono mol­
teplici, ivi compresi i notevoli indebitamenti 
accumulati negli anni dalle aziende agricole, 
per cui molte di esse non trovano facile 
credito presso le banche. 

È da tenere comunque presente che tutta 
la problematica sugli interventi di soccorso 
sembra avviata a soluzione dopo il piano di 
risanamento del bilancio predisposto dal­
l'Amministrazione regionale pugliese. 

Il Ministro per le politiche agri­
cole: Paolo De Castro. 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

Porganico attualmente in forza presso 
la casa circondariale di Bergamo è di due­
cento unità; 

tale organico è insufficiente a garan­
tire il normale svolgimento dei compiti 
istituzionali previsti, anche alla luce dei 
nuovi compiti assunti dalla polizia peni­
tenziaria, quali i piantonamenti dei dete­
nuti ricoverati presso le strutture ospeda­
liere e il servizio delle traduzioni; 

le condizioni di lavoro del personale 
della casa circondariale diventano in tal 
modo pessime causando carichi di lavoro 
insostenibili, mancati riposi, mancata frui­
zione di diritti contrattuali minimi, fino ad 
arrivare a situazioni in cui diventa forte­
mente precario il livello di sicurezza del 
personale e dell'istituto; 

i problemi sono stati più volte solle­
vati dagli organismi sindacali al ministero 

di grazia e giustizia senza avere ottenuto 
nessuna risposta; 

l'organizzazione sindacale ha dichia­
rato lo stato di agitazione e di mobilita­
zione del personale di polizia penitenzia­
ria - : 

quali iniziative intenda assumere per 
dare una risposta concreta alle richieste 
della polizia penitenziaria di Bergamo, così 
da poter riportare la situazione lavorativa 
ad un livello sostenibile ed in grado di 
garantire la sicurezza della comunità ber­
gamasca. (4-19377) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica che a seguito 
dell'entrata in vigore dell'ultimo Accordo 
Quadro, nel quale è previsto che lo svolgi­
mento dei servizi avvenga su quattro qua­
dranti orari, il Dipartimento dell'Ammini­
strazione Penitenziaria, tramite una Com­
missione allo scopo istituita, ha provveduto 
ad esaminare gli organici di tutti gli istituti 
penitenziari. 

In seguito a tale verifica si è ritenuto che 
l'organico della casa circondariale di Ber­
gamo (peraltro aumentato di 21 unità nello 
scorso mese di aprile) sia sufficiente per lo 
svolgimento dei servizi della struttura. 

Comunque, il competente Ufficio terrà 
nella massima considerazione la richiesta 
avanzata dalle organizzazioni sindacali e, se 
possibile, provvederà a potenziare gli orga­
nici non appena si renderanno disponibili 
nuove risorse umane a seguito della con­
clusione dei lavori di formazione per agenti 
di Polizia penitenziaria (maschili e femmi­
nili) iniziati nel mese di settembre scorso; di 
ciò è stata data comunicazione alle predette 
organizzazioni sindacali con nota del 10 
settembre 1998. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

GASPARRI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il D.A.P. ufficio centrale della forma­
zione e aggiornamento del personale di 
polizia penitenziaria ha scelto 41 agenti 
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per espletare un corso di protezione e 
sicurezza per l'esecuzione del servizio di 
traduzione dei collaboratori di giustizia ed 
ha disposto con nota n. 2373888/SG e ri­
badito con nota n. 274937/SG dell'8 luglio 
1998 che il predetto personale debba ob­
bligatoriamente essere impiegato presso i 
locali nuclei T.P. e debba prioritariamente 
svolgere il servizio di cui sopra; 

in palese contrasto con le anzidette 
disposizioni il Provveditore regionale del­
l'amministrazione penitenziaria del­
l'Abruzzo e del Molise a tutt'oggi non im­
piega il predetto personale formato ai corsi 
di formazione nel nucleo T.P. della C.C. di 
Pescara: 

quali provvedimenti intenda assu­
mere affinché siano ripristinati la dignità e 
i diritti degli appartenenti ad un corpo di 
polizia dello Stato, richiamando il provve­
ditore regionale dell'Abruzzo ad una mag­
giore ottemperanza delle disposizioni ema­
nate dal superiore dipartimento dell'am­
ministrazione penitenziaria. (4-19346) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si comunica che, a seguito 
dell'assunzione da parte del Corpo di Polizia 
Penitenziaria del servizio traduzione dei col­
laboratori di giustizia, il competente Ufficio 
del Dipartimento dell'Amministrazione Pe­
nitenziaria, al fine di fornire una qualificata 
professionalità al personale preposto a tale 
rilevante ed oltremodo delicato servizio, ha 
provveduto a programmare un apposito 
corso, istituito con provvedimento del Di­
rettore Generale del 4.6.1998, articolati in 
più moduli della durata di tre settimane 
ciascuno. 

Presso la Scuola di Formazione e Ag­
giornamento di Casal del Marmo, a Roma, 
si sono svolti nei mesi di giugno e luglio c.a. 
i primi due moduli del suddetto corso ai 
quali hanno partecipato n. 84 unità del 
Corpo, in servizio presso gli istituti interes­
sati e scelte tra coloro che avevano presen­
tato istanza in tal senso. 

Tenuto conto della necessità di avvalersi 
della specifica professionalità acquisita nel 
predetto corso che comporta, peraltro, l'uti­
lizzo di considerevoli risorse umane ed eco­

nomiche, il Direttore dell'Ufficio Centrale 
della formazione, anche in conformità a 
quanto disposto dalla lettera c) del citato 
P.D.G., ha invitato i Provveditori Regionali 
ad impiegare il personale in argomento nel 
servizio traduzioni dei collaboratori di giu­
stizia previo inserimento, nei Nuclei Tra­
duzioni e Piantonamenti, delle unità che 
precedentemente non ne facevano parte. 

Il Provveditore Regionale dell'Abruzzo e 
Molise ha sospeso, fino al 30.9.1998, l'in­
serimento nel Nucleo Traduzioni e Pianto­
namenti di una unità in servizio presso la 
casa circondariale di Pescara, che aveva 
frequentato il corso di formazione, fermo 
restando l'impiego della stessa nelle tradu­
zioni dei collaboratori di giustizia. 

Tale sospensione è da considerarsi esau­
rientemente motivata, tenendo conto delle 
peculiari esigenze dell'istituto e dei prece­
denti accordi raggiunti con le OO.SS. in 
sede di contraffazione decentrata. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

GATTO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

il militare Edoardo Bonavita, nato il 
20 marzo 1976 a Santa Maria Capua Ve-
tere, il giorno 5 ottobre 1995, mentre svol­
geva pulizie del pavimento all'interno di un 
deposito di lubrificanti presso il raggrup­
pamento operativo dello Sme, undicesimo 
autogruppo di manovra « Flaminia », in­
sieme ad altri cinque commilitoni, per lo 
svilupparsi di un incendio rimaneva av­
volto dalle fiamme; 

subito soccorso, veniva ricoverato 
presso l'ospedale Sant'Eugenio di Roma, 
ove gli venivano riscontrate ustioni di se­
condo e terzo grado estese al quarantotto 
per cento della superficie corporea, com­
plicate da polmonite lobare sinistra e 
broncopolmonite con versamento pleurico 
sinistro, due episodi di emorragia gastrica 
seguita da embolizzazione e tre interventi 
di escarectomia ed innesti dermoepider-
mici; 
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viene dimesso in data 5 dicembre 
1995; 

in epoca successiva ha subito svariati 
altri ricoveri, sia per interventi chirurgici 
sia per sedute fisioterapeutiche; 

attualmente presenta cicatrici gravis­
sime e deturpanti a carico del viso, delle 
mani, degli arti superiori, del tronco e degli 
arti inferiori, limitanti la capacità lavora­
tiva, complicate da depressione psichica; 

una relazione di una specialista in 
chirurgia plastica ha determinato che le 
cicatrici sono migliorabili grazie a venti 
interventi di chirurgia plastica, dal costo di 
dodici milioni per intervento; 

il Bonavita necessita inoltre di creme, 
tutori per ustionati ed idroterapia sulfurea 
per dieci anni; 

il padre del militare Edoardo Bona­
vita, a seguito di tale infortunio, si è de­
dicato completamente all'assistenza e al-
Paccompagnamento, abbandonando prima 
e cedendo poi la licenza di commercio di 
cui era titolare; 

il Bonavita padre dal 5 ottobre 1995 
ad oggi ha speso oltre quarantacinque mi­
lioni di lire, mai rimborsati dal ministero 
della difesa; 

Edoardo Bonavita continua a perce­
pire la somma di lire cinquemila giorna­
liere da parte del ministero della difesa; 

i tempi di stabilizzazione delle lesioni 
riportate da Edoardo Bonavita sono an­
cora medio-lunghi; 

le leggi in materia di assistenza sani­
taria ed economica in favore dei militari 
infortunatisi per causa di servizio e dei 
loro congiunti sono poco efficaci e speci­
fiche; 

allo stato esiste un tale groviglio di 
leggi in materia di assistenza sanitaria mi­
litare che vengono mescolati insieme mo­
menti sanitari, momenti assistenziali e mo­
menti assicurativi, con grande sofferenza 
per Putenza - : 

quali iniziative intenda perseguire per 
rimborsare il Bonavita padre delle spese 
sostenute e documentate per l'assistenza e 
per l'accompagnamento del figlio Edoardo 
nei vari spostamenti per l'Italia presso vari 
specialisti e varie cliniche; 

se ritenga giusto che Edoardo Bona­
vita debba, presumibilmente per svariati 
anni ancora, fino al giorno della riforma 
essere remunerato con cinquemila lire 
giornaliere; 

se ritenga equo che un militare, ri­
formato per lesioni dipendenti da causa di 
servizio, abbisognevole di terapie o di pre­
sidi sanitari per la cura delle lesioni ri­
portate non prescrivibili dal servizio sani­
tario nazionale, sia costretto a spendere di 
tasca propria. (4-11400) 

RISPOSTA. — In relazione alla situazione 
esposta dall'Onorevole interrogante, relativa 
alla vicenda del militare Edoardo Bonavita, 
tuttora in cura presso l'Ospedale Militare di 
Caserta in quanto transitato nella forza 
assente del locale Distretto militare dal 7 
marzo 1996, si osserva che questa Ammi­
nistrazione, oltre ad assicurare il supporto 
sanitario, ha provveduto a far fronte a tutte 
le spese immediatamente conseguenti l'in­
cidente in questione, nonché a quelle dovute 
per le numerose visite specialistiche in Italia 
ed all'estero (comprese quelle relative al 
trasporto aereo e al soggiorno dell'interes­
sato, dei familiari e di un Ufficiale medico 
accompagnatore). 

Ciò è stato possibile in quanto la Difesa 
ha ritenuto che l'unica soluzione praticabile 
per venire direttamente ed immediatamente 
incontro alle esigenze della famiglia Bona­
vita consistesse nel mantenere l'interessato, 
che ha già abbondantemente superato il 
periodo di leva, nell'attuale posizione di 
stato (collocato nella forza assente e non 
ancora congedato in quanto continuamente 
bisognoso di terapie e interventi di micro­
chirurgia plastica) in modo da porre a totale 
carico dell'Amministrazione tutti gli oneri 
derivanti dagli interventi e dalle cure ne­
cessarie, attraverso l'assistenza diretta del 
Servizio Sanitario Militare. 
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Dalle numerose visite specialistiche ese­
guite presso strutture sanitarie nazionali ed 
estere è peraltro emersa la necessità per il 
giovane Bonavita di ulteriori cure, lunghe e 
costose, presso strutture sanitarie specializ­
zate (è anche previsto il ricovero a più 
riprese presso l'Ospedale Militare Percy di 
Parigi). 

La vigente normativa in materia di as­
sistenza sanitaria al personale militare -
che trova le sue fonti nelle leggi 833/1978 e 
526/1982, nel RAU (decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1076/1976) e nel DPCM 
3 luglio 1965 - prevede infatti che il mi­
litare di leva perda il diritto all'assistenza 
dell'Amministrazione Difesa all'atto della 
cessazione del servizio. 

Una volta collocato in congedo, il gio­
vane Bonavita avrà diritto alla concessione 
della pensione privilegiata ordinaria e al­
l'equo indennizzo, previa adozione dei pre­
scritti provvedimenti medico-legali e pen­
sionistici che richiederanno un certo pe­
riodo di tempo per essere perfezionati, du­
rante il quale l'interessato tuttavia non 
potrà fruire di alcun immediato aiuto eco­
nomico a carico dell'Amministrazione Di­
fesa per le spese sanitarie che i familiari 
dovessero sostenere, le quali potranno essere 
rimborsate soltanto successivamente al ri­
conoscimento di dipendenza da causa di 
servizio. 

Da quanto premesso emerge che per 
quanto concerne gli aspetti sanitari l'Am­
ministrazione della Difesa ha posto e sta 
ponendo in essere tutti gli adempimenti 
necessari (compreso il mantenimento in 
servizio dell'interessato) per assicurare il 
massimo dell'assistenza sanitaria e logistica 
al giovane militare e ai suoi familiari. 

In merito alle spese sostenute per cure 
sanitarie e connesse, sono state presentate 
complessivamente 5 richieste di rimborso, 
di cui 2 direttamente dall'interessato e 3 dal 
padre. In particolare quest'ultimo ha avan­
zato richiesta di rimborso spese, pari a circa 
£ 40.000.000 complessive per carburanti, 
pedaggi autostradali, telefoniche, di manu­
tenzione auto, ecc. soggiorni vari ed altre. 
Sia per le modalità di esecuzione delle spese, 
sia perché non contemplate dalla vigente 

normativa, esse non hanno potuto essere 
interamente riconosciute. 

Il giovane da parte sua con una delle due 
istanze ha avanzato richiesta di aumento 
della propria paga di militare di leva, po­
sizione in cui si trova attualmente. La ri­
chiesta non ha però potuto trovare acco­
glimento in quanto la legge vigente in ma­
teria non consente tale concessione. 

Peraltro l'Amministrazione, consapevole 
del grave disagio economico e psicologico 
della famiglia e soprattutto del giovane, 
applicando gli strumenti legislativi a dispo­
sizione ha posto in essere tutti i possibili 
adempimenti per assicurare il massimo del­
l'assistenza sanitaria e logistica ed ha prov­
veduto finora a elargire contributi forfettari 
per £ 12.000.000 in due soluzioni: una 
prima di £ 7.000.000 e una seconda di £ 
5.000.000, proprio per sostenere spese non 
altrimenti riconoscibili. 

Una soluzione ristoratrice più adeguata, 
seppure sempre soltanto parziale rispetto ai 
danni fisici ed ai disagi subiti dal giovane, 
potrà derivare dalla pensione privilegiata 
ordinaria e dall'equo indennizzo attribuibili 
come è stato accennato dopo il suo collo­
camento in congedo. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

GIULIANO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

una precisa disposizione di legge (ar­
ticolo 1, comma 110, legge n. 662 del 1996) 
al fine di ridurre il disagio e nel condivi­
sibile intento di consentire ai giovani di 
non allentare i legami familiari e di ami­
cizia, prescrive che il servizio di leva « è 
prestato presso unità o reparti aventi sede 
nel luogo più vicino al comune di residenza 
del militare e possibilmente distante non 
oltre cento chilometri da essa »; 

di fatto accade che tale norma, senza 
alcuna conoscibile motivazione, venga di­
sattesa e la quasi totalità dei giovani è 
destinata in caserme lontane centinaia e 
centinaia di chilometri dalla loro resi­
denza; 
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a coloro cui inspiegabilmente viene 
negata la possibilità di non allontanarsi 
eccessivamente dalla propria casa, non re­
sta altro che adire il tribunale ammini­
strativo regionale; 

peraltro, il ricorso a tale giurisdizione 
comporta una spesa non indifferente e 
spesso si rivela di poca utilità, dato che il 
provvedimento del Tar viene pronunciato 
quando ormai il servizio di leva si avvia a 
conclusione; 

a coloro che non possono permettersi 
le spese di un giudizio siffatto, non resta, 
invece, che « soccombere » e, pur in pre­
senza di una precisa disposizione di legge, 
rassegnarsi ad adempiere il loro dovere in 
regioni assai lontane da quella di loro 
residenza — : 

se sia a conoscenza della sistematica 
disapplicazione della suddetta disposizione 
di legge; 

quali immediate e concrete iniziative 
intenda intraprendere per consentire ai 
giovani di prestare il servizio obbligatorio 
di leva presso unità o reparti non lontani 
oltre cento chilometri dal comune di resi­
denza. (4-19998) 

RISPOSTA. — In merito alla problematica 
rappresentata prima di fornire la risposta ai 
quesiti posti sono opportune alcune consi­
derazioni e precisazioni alla base dell'ope-
rato della Difesa. 

Come più volte riferito presso la Com­
missione Difesa della Camera e anche in 
Aula, l'articolo 1, comma 110, della legge 23 
dicembre 1996, n.662, non riconosce ai gio­
vani arruolati un diritto assoluto ed incon­
dizionato a prestare il servizio militare entro 
100 km dal comune di residenza, ma di­
spone che ciò sia realizzabile « possibilmen­
te » e comunque « purché non sia incom­
patibile con le direttive strategiche e le 
esigenze logistiche delle Forze Armate ». 

Ciò premesso, la sede di assolvimento 
degli obblighi militari che viene definita 
consegue dalla "formazione automatizzata 
del contingente di leva", (cosiddetta FACL) 
effettuata a mezzo di programmi informa­
tici 

In particolare l'elaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti/Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative, del pos­
sesso di patenti e/o brevetti, di particolari 
corsi frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
famiglia di origine. 

In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze Armate ed 
al profilo fisio-psico-attitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 

Giova ricordare, a questo punto, che la 
dislocazione sul territorio nazionale di Enti 
e Reparti delle Forze Armate è una realtà 
fattuale non modificabile, in relazione alla 
quale è limitata la possibilità logistica del­
l'assegnazione entro i fatidici 100 km dalla 
residenza, tenuto conto del numero dei co­
scritti simultaneamente chiamati per l'in­
corporazione. 

Per quanto riguarda la problematica dei 
ricorsi ai Tribunali Amministrativi Regio­
nali, ai quali in larga misura si sono rivolti 
i giovani assegnati oltre il limite dei 100 km, 
va detto che tali organismi hanno di mas­
sima accolto la domanda incidentale di 
sospensione, ed essenzialmente per carenza 
di motivazione sospendendo l'efficacia del 
provvedimento, limitatamente al riesame 
della sede di assegnazione del giovane, senza 
entrare nel merito della questione. 

A seguito di ogni pronuncia cautelare 
finora pervenuta, l'Amministrazione ha pro­
ceduto sistematicamente sia a motivare i 
provvedimenti adottati in sede di chiamata 
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alle armi e di successiva assegnazione ad 
Enti/Reparti oltre i 100 km dalla località di 
residenza sia ad emanare decreti « ad per-
sonam » con i quali si ridetermina l'Ente 
presso cui i giovani devono completare gli 
obblighi di leva. 

Né tali decretazioni possono essere con­
siderate dei meri provvedimenti stereotipati, 
in quanto, al contrario, costituiscono un 
vero e proprio riesame per ogni singolo caso 
della posizione del militare basato sulla 
disponibilità logistica esistente nelle Ca­
serme dell'area più prossima al luogo di 
residenza dello stesso, correlata allo speci­
fico incarico assegnato al giovane ed al suo 
profilo fisico psico attitudinale. 

Peraltro numerose ordinanze dei TAR 
hanno rilevato « che la destinazione del 
militare non può essere isolatamente valu­
tata, ma considerata nel più ampio contesto 
di determinazioni generali coinvolgenti ne­
cessariamente una pluralità di soggetti ... 
che esternino le ragioni logistiche ... quan­
titative per le quali non può essere rispettata 
per tutti gli interessati la regola della de­
stinazione entro i 100 km... ». 

L'Amministrazione, pertanto, ha rappre­
sentato dettagliatamente su ogni provvedi­
mento le ragioni che hanno impedito l'as­
segnazione dei giovani entro il limite dei 100 
km usando delle « determinazioni generali », 
che scaturiscono in realtà da un attento 
esame delle differenti posizioni di ogni sin­
golo militare. 

L'invio delle decretazioni di cui sopra, 
inoltre, avviene nei tempi stabiliti dalle sin­
gole ordinanze dei Tribunali Amministrativi 
Regionali atteso che le stesse non vincolano 
l'Amministrazione della Difesa ad un auto­
matico reimpiego dei giovani entro i 100 km 
dal luogo di residenza qualora sia dimo­
strato - come effettivamente viene fatto — 
che a base del provvedimento sussistono le 
ragioni che impediscono l'assegnazione en­
tro detto limite territoriale. 

Ciò premesso, va detto che la problema­
tica delle assegnazioni al di fuori dei 100 km 
è strettamente correlata soprattutto con il 
sensibile calo del numero dei coscritti che 
vengono incorporati nell'Italia settentrio­
nale; calo dovuto all'espandersi in maniera 
esponenziale del fenomeno dell'obiezione di 

coscienza ed alla contestuale diminuzione 
del tasso di natalità. 

L'effetto combinato di questi fenomeni 
ha fatto sì che l'attuale gettito delle classi di 
leva nelle regioni settentrionali soddisfi solo 
il 40% delle esigenze (addirittura il 16% 
nelle regioni del nord-est). La situazione, 
peraltro, sta peggiorando di anno in anno, 
con una sensibile flessione delle disponibi­
lità, che sono passate dal 74% registrato nel 
1997 (34% per il Triveneto), alle precitate 
percentuali riferite all'ultimo contingente 
chiamato alle armi nell'anno in corso (III 
scaglione - settembre, ottobre, novembre 
1998). 

A tali fenomeni, inoltre, si vanno a som­
mare sia gli effetti dei disposti legislativi che 
hanno previsto benefici per i giovani resi­
denti nelle aree colpite da calamità naturali, 
per cui la possibilità di impostare la chia­
mata alle armi rispettando il criterio della 
regionalizzazione si fa sempre più com­
plessa, sia la difficoltà di utilizzare le ca­
serme presenti nel meridione d'Italia in 
quanto, per la maggior parte, sono occupate 
da reparti costituiti da volontari. Pertanto 
sono sempre più numerosi i giovani che, a 
causa delle esigenze operative e logistiche 
delle Forze Armate sono destinati ad Enti! 
Unità dislocati a distanze ben superiori a 
quella indicata nella legge n.662/96, dalla 
zona di residenza. 

Proprio per ovviare a tale inconveniente 
e ridurre il disagio dei giovani chiamati alle 
armi, l'Amministrazione della Difesa sta 
predisponendo tutti gli adempimenti neces­
sari per realizzare la costruzione di alcune 
caserme nel Meridione d'Italia in zone dove 
la presenza militare è ridotta o quasi nulla 
(Molise, Basilicata, Calabria). È nota la 
risoluzione dell'Onorevole Romano Carra-
telli, recentemente discussa in Commissione 
Difesa e accolta dal Governo, che prevede 
l'impegno di 800 mld. in dieci anni per la 
costruzione di caserme nel Sud d'Italia. 

Dal punto di vista del rapporto con i 
cittadini è stata migliorata l'opera di infor­
mazione verso i giovani di leva attraverso 
l'invio di una comunicazione - quale parte 
integrante della cartolina precetto - tesa a 
chiarire le motivazioni poste alla base del 
provvedimento di assegnazione. 
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Inoltre gli interessati vengono informati 
circa l'adozione del sistema informatizzato 
di formulazione dei contingenti di leva a 
garanzia della parità di trattamento e della 
eventuale impossibilità di una loro assegna­
zione in sedi ubicate entro la distanza in­
dicata dalla norma citata, quando la stessa 
risulti inapplicabile. 

Per detti casi, infatti, in cui sussista la 
pratica impossibilità di far svolgere il ser­
vizio di leva presso Unità o Reparti siti 
nell'area limitrofa al Comune di residenza è 
stato emanato un decreto ministeriale con il 
quale sono state individuate delle agevola­
zioni di carattere non economico (cioè delle 
speciali licenze) come previsto dall'articolo 
45, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, 
n.449 meglio nota come «collegato alla 
finanziaria 1998 ». 

In sintesi, si è del parere che l'Ammini­
strazione della Difesa abbia operato nei 
quadro delle proprie competenze, per far 
fronte a prioritarie esigenze di servizio, ri­
spettando i principi di buona amministra­
zione che sovrintendono ogni attività isti­
tuzionale, in totale aderenza alla normativa 
disciplinante la materia e ponendo la mas­
sima attenzione alle aspettative dei giovani 
italiani, e più ancora delle loro famiglie, 
cercando di individuare ogni possibile so­
luzione per ridurre i disagi che possono 
derivare dalle destinazioni assegnate ai gio­
vani stessi e, dove ciò non è stato possibile, 
dando una precisa motivazione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere: 

se risponda al vero che, in presenza 
di una ispezione ministeriale disposta dalla 
funzione pubblica a seguito di un esposto 
del sindacato Libersind Conf.Sal e di in­
terrogazioni parlamentari presentate dal-
Pinterrogante e dall'onorevole Gasparri, 
relative alle modalità e ai contenuti di un 
documento di riorganizzazione del perso­
nale e dei servizi del Teatro dell'Opera di 

Roma, il vice presidente, dottor Fabio Bor-
relli, si sia assunto la responsabilità di 
inviare comunque e in data pari a quella 
della firma del decreto di ispezione (della 
qual cosa era al corrente a seguito di 
comunicazione telefonica da parte della 
funzione pubblica e di diffida scritta re­
capitata in tempo utile dal Libersind Conf. 
Sai), le lettere dei nuovi inquadramenti al 
personale, ivi compreso quello le cui po­
sizioni sono ancora sub iudice presso il 
dipartimento Spettacolo, la funzione pub­
blica e la magistratura penale, e precisa­
mente i novanta lavoratori reinquadrati 
con delibera del presidente Rutelli nonché 
i cinquanta lavoratori assunti in presenza 
di normative contrarie che all'interrogante 
risultano violate con motivazioni false ad­
dotte dagli organi dell'ente stesso; 

se tutto ciò sia accaduto in costante 
assenza della risposta reiteratamente ri­
chiesta dal dipartimento spettacolo sulle 
motivazioni sia di quei reinquadramenti 
sia delle esclusioni di coloro che non erano 
stati reinquadrati, ed in presenza di ripe­
tuti e precisi dinieghi del dipartimento 
spettacolo per l'assunzione dei cinquanta 
contro le modalità previste dalla legge; 

se risponda al vero che, a fronte 
dell'inserimento dei sunnominati cento­
quaranta lavoratori, risultano tuttora 
esclusi dai reinquadramenti circa venticin­
que dipendenti le cui posizioni sono an­
cora da chiarire e che non risultano dalla 
delibera assunta dal consiglio di ammini­
strazione che, così, viene a essere incom­
pleta e monca, oltre a prevedere l'occupa­
zione di posti da parte di persone che 
hanno meno diritti o titoli di molti degli 
ancora esclusi; 

per quali motivi le lettere siano state 
firmate dal vice presidente dell'ente e non 
dal sovrintendente, che per legge è l'organo 
cui competono gli atti di gestione del per­
sonale, cosa che è accaduta invece, pun­
tualmente, sia in occasione dell'annulla­
mento delle promozioni disposte dal com­
missario Ripa di Meana, sia per i novanta 
reinquadramenti, con comunicazioni 
scritte dell'allora sovrintendente Maestro 
Vidusso; 
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se la funzione pubblica non intenda 
sottoporre ad analisi le deleghe affidate dal 
presidente al vice presidente e al sovrain-
tendente, così come le deleghe affidate agli 
stessi dal consiglio di amministrazione 
perché siano restituite a ciascun organo, 
secondo i dettati della legge n. 800 del 
1967 le competenze e le responsabilità 
spettanti e perché sia posta fine ai giochi 
dialettici che confondono le acque e con­
sentono gli abusi. (4-12570) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
posti con l'interrogazione in oggetto si for­
niscono, per quanto di competenza di questa 
Amministrazione, i seguenti elementi di in­
formazione. 

Come è noto, con provvedimento del 
14.7.97 è stato approvato, di concerto con il 
Ministro del Tesoro, il nuovo ordinamento 
dei servizi e del personale del Teatro del­
l'Opera di Roma, in base al quale la Diri­
genza del Teatro ha ricollocato le numerose 
professionalità del personale. 

Naturalmente, il contenzioso relativo 
alle vertenze già pendenti - talune delle 
quali, peraltro, decise dal TAR Lazio a fa­
vore dell'Ente - rimane impregiudicato e 
non resta che attenderne la naturale con­
clusione. 

Per quanto riguarda, poi, la congruità 
delle decisioni adottate dall'Ente nei con­
fronti dei 92 reinquadramenti avvenuti 
sulla base delle valutazioni di una « Speciale 
Commissione Tecnica », il Dipartimento 
dello Spettacolo, anche per rispetto agli esiti 
delle cennate vertenze giudiziarie, non ri­
tiene al momento di formulare ulteriori 
osservazioni. 

Permane, peraltro, l'avviso negativo di 
questa Amministrazione vigilante in ordine 
all'assunzione di quarantanove elementi di 
personale, senza il ricorso a procedure con­
corsuali. 

Per quanto riguarda, infine, l'aspetto for­
male dei provvedimenti di inquadramento, 
non si ravvisano aspetti di irregolarità, 
avendo l'Ente comunicato che la firma del 
Vice-presidente in calce agli stessi, è giusti­
ficata da specifica delega conferita dal Pre­

sidente con atto del 10.6.1997, ai sensi e per 
gli effetti dell'articolo 10 della legge 800/67. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

GRILLO, VOLONTÈ, MARINACCI e 
PANETTA. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

la legge 662/96 dispone che il servizio 
obbligatorio di leva debba essere prestato 
presso unità o reparti aventi sede nel luogo 
più vicino al Comune di residenza del 
militare, e possibilmente distanti non oltre 
100 Km da esso; 

ad oggi il Ministero della difesa non 
ha tenuto conto, nella programmazione 
dello svolgimento del servizio di leva, della 
nuova normativa; 

non sembrano risultare nuove dispo­
sizioni per una forma organizzativa di­
versa ed adeguata alla disposizione di 
legge; 

le apparenti difficoltà determinate 
dall'attuale dislocazione degli enti e reparti 
militari sul territorio nazionale non pos­
sono giustificare l'attuale grave inadem­
pienza del Ministero; 

la violazione di legge sembra essere 
stata riconosciuta innanzi ai Tribunali am­
ministrativi regionali che avrebbero dispo­
sto delle sospensive ai provvedimenti di 
chiamata al servizio di leva; 

quali iniziative intende adottare per il 
pieno rispetto della suddetta normativa; 

di quale modello organizzativo in­
tenda adottarsi il Ministero per conciliare 
eventuali problemi legati al personale, alle 
direttive strategiche o alle attuali esigenze 
logistiche; 

quale posizione abbia assunto il Mi­
nistero della difesa rispetto ai provvedi­
menti dei Tribunali amministrativi regio­
nali, in considerazione di una volontà del 
legislatore che intende salvaguardare i gio­
vani che hanno necessità e bisogno di 
essere vicini ai centri di residenza e alle 
proprie famiglie. (4-15102) 
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RISPOSTA. — In ordine ai primi due que­
siti posti si evidenzia preliminarmente che 
dell'articolo 1, comma 110, della legge 23 
dicembre 1996 n. 662, che la norma in 
parola non riconosce ai giovani arruolati 
un diritto assoluto ed incondizionato a pre­
stare il servizio militare entro 100 km dal 
Comune di residenza, ma dispone che ciò si 
realizzi « possibilmente » e comunque « pur­
ché incompatibile con le direttive strategiche 
e le esigenze logistiche delle Forze Armate ». 

Premesso quanto sopra, è necessario 
chiarire che la sede di assolvimento degli 
obblighi militari che viene definita consegue 
dalla « formazione automatizzata del con­
tingente di leva », effettuata a mezzo di 
programmi informatici 

In particolare Velaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti/Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative, del pos­
sesso di patenti e/o brevetti, di particolari 
corsi frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
famiglia di origine e all'interno del limite 
chilometrico stabilito dalla legge. 

In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze Armate ed 
al profilo fisio-psicoattitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 

Da quanto innanzi argomentato risulta 
che le disposizioni di cui al citato articolo 
1, comma 110, della legge n. 662/96 sono 
rispettate e applicate da parte dell'Ammini­
strazione della Difesa, con l'ausilio di mo­

derni strumenti connotati da trasparenza e 
imparzialità, nei limiti consentiti dalla 
stessa legge. 

Tuttavia, la dislocazione sul territorio 
nazionale di Enti e Reparti delle Forze 
Armate è una realtà fattuale non modifica­
bile che purtroppo pone, volenti o nolenti, 
molti vincoli, in relazione alla quale è li­
mitata la possibilità effettiva dell'assegna­
zione entro i fatidici 100 km dalla residenza, 
tenuto conto del numero dei coscritti si­
multaneamente chiamati per l'incorpora­
zione, della loro provenienza geografica, 
della esistenza di strutture ricettive suffi­
cientemente capienti rispetto alle località di 
residenza. 

Si tratta perciò di situazioni contingenti 
specifiche e non prevedibili né dal Legisla­
tore né da chi applica la normativa tenuto 
conto che il gettito dei coscritti, vincolato 
dal ricorso all'obiezione di coscienza e dal 
diverso tasso di natalità degli arruolati di­
stribuito sul territorio nazionale, non è 
omogeneo territorialmente né constante nel 
tempo. 

In ogni caso, in ordine alle iniziative 
adottate da questa Amministrazione per 
dare applicazione alla normativa in argo­
mento nel modo più razionale e favorevole 
possibile è stato emanato un decreto mini­
steriale con il quale sono state individuate 
le agevolazioni di carattere non economico 
(cioè delle speciali licenze) da concedere 
proprio per i casi in cui sussista la pratica 
impossibilità di far svolgere il servizio di 
leva presso Unità o Reparti siti nell'area 
limitrofa al Comune di residenza, come 
previsto dall'articolo 45, comma 5, della 
legge 27 dicembre 1997, n.449 meglio nota 
come « collegato alla finanziaria 1998 ». 

A ciò occorre inoltre aggiungere che per 
ovviare alla disomogenea distribuzione delle 
strutture sul territorio nazionale è stato 
avviato un piano pluriennale di edilizia 
militare tesa a « coprire » anche le regioni 
italiane (specie del centro sud) ove, a fronte 
di un discreto gettito di coscritti si oppone 
l'assenza di adeguata ricettività. È noto l'im­
pegno assunto dal Governo per utilizzare 
allo scopo 800 miliardi per dieci anni. 

Queste duplici direttrici, l'una fondata 
sulla concreta concessione di benefici per 
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alleviare i disagi e l'altra sulla contestuale 
realizzazione di nuove caserme, sono le linee 
guida delle iniziative governative tese a ri­
solvere la problematica rappresentata nel 
più breve tempo possibile con spirito attua-
tivo e ben lontano da quella presunta si­
stematica disapplicazione che, a fronte di 
contingenti situazioni sfavorevoli, può es­
sere apparsa agli occhi del cittadino già alle 
armi o quale futuro soldato. 

Per quanto riguarda la problematica dei 
ricorsi ai Tribunali Amministrativi Regio­
nali, ai quali in larga misura si sono rivolti 
i giovani assegnati oltre il limite dei 100 km, 
va detto che tali organismi hanno di mas­
sima accolto la domanda incidentale di 
sospensione, ed essenzialmente per carenza 
di motivazione sospendendo l'efficacia del 
provvedimento, limitatamente al riesame 
della sede di assegnazione del giovane, senza 
entrare nel merito della questione. 

A seguito di ogni pronuncia cautelare 
finora pervenuta, l'Amministrazione ha pro­
ceduto sistematicamente sia a motivare i 
provvedimenti adottati in sede di chiamata 
alle armi e di successiva assegnazione ad 
Enti/Reparti oltre i 100 km dalla località di 
residenza sia ad emanare decreti « ad per­
sonam » con i quali si ridetermina l'Ente 
presso cui i giovani devono completare gli 
obblighi di leva. 

Né tali decretazioni possono essere con­
siderate dei meri provvedimenti stereotipati, 
in quanto, al contrario, costituiscono un 
vero e proprio riesame per ogni singolo caso 
della posizione del militare basato sulla 
disponibilità logistica esistente nelle ca­
serme dell'area più prossima al luogo di 
residenza dello stesso, correlata allo speci­
fico incarico assegnato al giovane ed al suo 
profilo fisico psico attitudinale. 

Peraltro numerose ordinanze dei TAR 
hanno rilevato « che la destinazione del 
militare non può essere isolatamente valu­
tata, ma considerata nel più ampio contesto 
di determinazioni generali coinvolgenti ne­
cessariamente una pluralità di soggetti che 
esternino le ragioni logistiche... quantitative 
per le quali non può essere rispettata per 
tutti gli interessati la regola della destina­
zione entro i 100 km... ». 

L'Amministrazione, pertanto, ha rappre­
sentato dettagliatamente su ogni provvedi­
mento le ragioni che hanno impedito l'as­
segnazione dei giovani entro il limite dei 100 
km usando delle « determinazioni generali », 
che scaturiscono in realtà da un attento 
esame delle differenti posizioni di ogni sin­
golo militare. 

L'invio delle decretazioni di cui sopra, 
inoltre, avviene nei tempi stabiliti dalle 
singole ordinanze dei Tribunali Ammini­
strativi Regionali atteso che le stesse 
non vincolano l'Amministrazione della 
Difesa ad un automatico reimpiego dei 
giovani entro i 100 km dal luogo di 
residenza qualora sia dimostrato - come 
effettivamente viene fatto - che a base 
del provvedimento sussistono le ragioni 
che impediscono l'assegnazione entro 
detto limite territoriale. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

GRILLO. — Ai Ministri per le politiche 
agricole e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

le critiche condizioni del settore degli 
allevatori sono esplose in manifestazioni di 
protesta anche nel meridione; in Sicilia le 
organizzazioni di categoria hanno indetto 
iniziative per sollecitare gli adempimenti 
degli organi comunitari, nazionali e regio­
nali per il rispetto delle norme in vigore sia 
per garantire la qualità, igienicità e mo­
dernità delle attrezzature, sia per ottenere 
i contributi dovuti per l'abbattimento degli 
animali infetti degli anni 1995, 1996 e 
1997; 

il problema investe anche l'intera col­
lettività che ha diritto di essere tutelata da 
adeguate garanzie igieniche e protetta da 
eventuali epidemie - : 

se le rivendicazioni legittime della ca­
tegoria degli allevatori siciliani siano state 
accolte e quali iniziative intendano adot­
tare per i problemi di competenza; 
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se siano state adottate misure ade­
guate per garantire appieno le condizioni 
igienico-sanitarie per la tutela della salute 
e dell'ambiente. (4-15909) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame, dietro delega della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri, per conto 
del Dicastero per le Politiche Agricole. 

La brucellosi bovina ed ovicaprina, la 
tubercolosi bovina, la leucosi enzootica 
bovina sono gravi malattie infettive del 
bestiame sottoposte a piani nazionali di 
controllo e, in quanto tali, vengono af­
frontate con l'intento di pervenire alla 
loro eradicazione - cioè all'eliminazione 
totale della malattia e del suo agente 
eziologico - dall'intero territorio nazio­
nale. 

Le operazioni di profilassi vengono 
svolte dai Servizi Veterinari delle Aziende 
USL competenti per territorio, che provve­
dono anche alla corresponsione degli in­
dennizzi spettanti agli allevatori per gli ani­
mali abbattuti nel corso delle operazioni di 
risanamento. 

A tal fine, le Regioni provvedono ad 
individuare una quota dal Fondo Sani­
tario Nazionale, sulla base delle previ­
sioni di spesa dei Servizi Veterinari 
competenti per territorio, che viene poi 
assegnata alle Aziende USL a seconda 
dei fabbisogni. 

La situazione attualmente riscontrabile 
in Sicilia nei riguardi delle malattie infettive 
del bestiame sottoposte a piani di eradica­
zione e profilassi, appare molto delicata. 

In particolare, nel caso della brucellosi 
bovina ed ovicaprina, le percentuali di in­
fezione riscontrate risultano le più alte in 
Italia, a fronte delle percentuali di attività 
più basse. 

Ulteriori difficoltà e disagi emergono an­
che in ordine all'applicazione della disci­
plina normativa e delle procedure previste 
dalla Comunità Europea nei casi di malattie 
che beneficiano di un intervento finanziario 
comunitario. 

Infatti, nel corso di apposite ispezioni 
effettuate nel nostro Paese da funzionari 
della Commissione Europea, sono stati 
riscontrati gravi inconvenienti e precipue 

carenze (mancato aggiornamento dell'ana­
grafe del bestiame; attività di risana­
mento bassissime; ritardi nella corre­
sponsione degli indennizzi spettanti agli 
allevatori per i capi infetti abbattuti; 
recrudescenza della brucellosi umana 
etc), taluni dei quali coinvolgono anche 
la zootecnia siciliana. 

Per fronteggiare le problematiche in que­
stione, il Ministero della Sanità ha predi­
sposto una serie di strumenti normativi: ad 
esempio, il decreto ministeriale n. 429T97, 
che ha introdotto importanti novità nelle 
modalità di lotta alle malattie e nelle pro­
cedure amministrative che consentono agli 
allevatori, proprietari degli animali abbat­
tuti poiché risultati infetti, di poter accedere 
alle contribuzioni statali. 

A tal riguardo, è stato previsto per tutte 
le malattie soggette a piano di eradicazione 
l'obbligo dell'indennizzo entro 90 giorni a 
decorrere dalla presentazione delle specifi­
che domande da parte degli allevatori 

Per quanto riguarda la situazione 
della Regione Sicilia, si segnala che, 
malgrado la tempestiva comunicazione 
delle risultanze delle ispezioni comunita­
rie, effettuata dal Ministero della Sanità 
al competente Assessorato regionale, al 
quale è stato nel contempo richiesto un 
energico intervento volto alla risoluzione 
dei problemi evidenziati, i più recenti 
dati disponibili in merito alle attività 
svolte ed alle percentuali di infezione 
rilevate dimostrano che, ad oggi, la si­
tuazione non è stata affrontata in ma­
niera adeguata in termini di impiego 
delle risorse umane e di razionalizza­
zione degli interventi nel territorio; mi­
sure indispensabili per il conseguimento 
dei risultati auspicati 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 

LANDOLFI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'Irrsae della Campania, nel recepire 
il decreto legislativo del 12 febbraio 1993, 
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n. 35, in data 31 maggio 1993, con proto­
collo n. 2401, predisponeva un progetto 
poliennale di formazione per formatori, 
destinato ai docenti della regione; 

il progetto, pubblicato sul bollettino 
n. 1-2, 1993, deirirrsae, aveva come obiet­
tivo la « definizione di strumenti idonei al 
conseguimento di una maggiore produtti­
vità del sistema scolastico ed il raggiungi­
mento di obiettivi di qualità »; 

conseguentemente veniva attivata la 
procedura concorsuale con la predisposi­
zione di un'apposita graduatoria degli aspi­
ranti, formulata sulla base di titoli cultu­
rali e professionali e un test attitudinale; 

attualmente è in fase di espletamento 
l'attività rivolta al secondo contingente che 
terminerà nel mese di ottobre 1997 -: 

se risponda a verità che non siano 
state definite le modalità di accertamento 
ed i criteri di valutazione dei parametri per 
la progressione professionale anticipata 
previsti entro il 30 novembre 1995, ai sensi 
dell'articolo 27, comma 4, del contratto 
collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 e, 
nel caso affermativo, quali siano stati i 
motivi che hanno ostacolato la suddetta 
definizione entri i termini; 

se, ai fini della progressione di car­
riera anticipata, non ritengano opportuno, 
in fase di definizione dei suddetti parame­
tri, tener conto dei partecipanti ai corsi 
poliennali di formazione per formatori or­
ganizzati dagli Irrsae; 

quali siano i motivi che potrebbero 
precludere la definizione del profilo di 
formatore e l'eventuale istituzione del re­
lativo elenco professionale. (4-10614) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata, alla quale si ri­
sponde su delega della Presidenza del Con­
siglio dei Ministri, è opportuno precisare in 
via preliminare, che il CCNL 94/97 del 
personale scolastico stabilisce che tutta la 
materia relativa alla progressione professio­
nale debba essere oggetto di negoziazione fra 
ARAN e Organizzazioni sindacali e conse­

guentemente anche la nuova definizione del 
profilo professionale della funzione docente. 

Detto contratto, pur fissando i parametri 
di valutazione da prendere in esame ai fini 
della progressione di carriera, (con riferi­
mento ai titoli accademici, ai crediti pro­
fessionali ed a particolari attività professio­
nali) ha tuttavia rinviato ad un momento 
successivo la fase dell'effettiva e piena at­
tuazione per la parte che riguarda la de­
claratoria dei titoli valutabili, i criteri di 
accesso, ecc. 

In via provvisoria e sperimentale è stato 
sottoscritto in data 26 febbraio 1998 un 
accordo con le organizzazioni sindacali al 
fine anche di acquisire esperienze significa­
tive sulle possibili modalità di valutazione 
della qualità delle prestazioni professionali 
individuali in vista della piena applicazione 
dell'articolo 27 quarto comma. 

Per quanto concerne poi l'individuazione 
delle cosiddette « figure di sistema » di cui 
all'articolo 38, comma 7, del contratto 
scuola, con riferimento ai « particolari pro­
fili di specializzazione » relativi alla fun­
zione docente, nella cui fattispecie può rien­
trare la figura del « formatore », anche in 
quest'ultimo caso il CCNL ha rinviato la 
soluzione del problema legato all'individua­
zione delle « articolazioni delle professiona­
lità » ad una specifica fase che non si è 
ancora conclusa e che non ha potuto por­
tare ad una più puntuale regolamentazione 
della materia. 

Si fa infine presente che in sede di 
negoziazione del nuovo contratto di lavoro 
del personale della scuola, attualmente in 
corso, potrà essere affrontata la materia 
della progressione di carriera. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

LUCCHESE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

quali siano i motivi della mancata 
applicazione dell'articolo 1 della legge 
n. 662 del 1996, la quale dispone che il 
servizio militare deve essere prestato 
presso le unità militari più vicine al luogo 
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di residenza e comunque distanti non oltre 
cento chilometri da esso; 

come mai il ministero non ottemperi 
ad un obbligo di legge e cosa intenda fare 
il Ministro per farla osservare dai comandi 
militari; 

quali siano i motivi organizzativi con 
cui i comandi militari giustificano la non 
applicazione della legge che non possono 
trovare alcun fondamento, tant'è che il Tar 
dà sempre ragione ai giovani che presen­
tano ricorso; 

se intenda adottare le iniziative op­
portune per evitare trattamenti differen­
ziati, tra chi ha la possibilità economica di 
ricorrere al Tar e chi non ce l'ha e disporre 
la piena osservanza della norma di legge 
voluta dal Parlamento; 

se non ritenga che un esercito mas­
sificato, come quello italiano (il più nume­
roso tra i paesi europei) sia anacronistico 
e inadeguato alla nuova realtà; 

se si possa giustificare la spesa per 
mantenere ben duecentomila giovani di 
leva, oltre alle migliaia di sottufficiali e di 
ufficiali, con le caserme stracolme, dove 
regna il disordine ed il caos, mentre sa­
rebbe più utile destinare i giovani alle 
dipendenze del comando vigili della pro­
pria città e consentire solo ai volontari, in 
numero non esorbitante, di svolgere il ser­
vizio nelle forze armate. (4-15449) 

RISPOSTA. — Relativamente alla presunta 
disapplicazione della legge n. 66211996, si 
rappresenta, preliminarmente, che l'articolo 
1, comma 110, della predetta norma non 
riconosce ai giovani arruolati un diritto 
assoluto ed incondizionato a prestare il 
servizio militare entro i 100 Km dal Co­
mune di residenza, ma dispone che ciò si 
realizzi « possibilmente » e comunque « pur­
ché non sia incompatibile con le direttive 
strategiche e le esigenze logistiche delle 
Forze Armate ». 

Ciò premesso, la sede di assolvimento 
degli obblighi militari che viene definita 
consegue dalla « formazione automatizzata 

del contingente di leva » (cosiddetta FACL), 
effettuata a mezzo di programmi informa­
tici 

In particolare l'elaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti/Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative del possesso 
di patenti e/o brevetti, di particolari corsi 
frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
famiglia di origine e all'interno del limite 
chilometrico stabilito dalla legge. 

In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze Armate ed 
al profilo fisio-psico-attitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 

Da quanto innanzi argomentato risulta 
che le disposizioni di cui al citato articolo 
1, comma 110, della legge n. 662/96 siano 
rispettate ed applicate da parte dell'Ammi­
nistrazione della Difesa con l'ausilio di stru­
menti operativi moderni connotati da tra­
sparenza e imparzialità, nei limiti consentiti 
dalla stessa legge. 

Tuttavia, la dislocazione sul territorio 
nazionale di Enti e Reparti delle Forze 
Armate è una realtà fattuale non modifica­
bile, in relazione alla quale è limitata la 
possibilità effettiva dell'assegnazione entro il 
limite dei 100 km dalla residenza, tenuto 
conto del numero dei giovani simultanea­
mente chiamati per l'incorporazione, della 
loro provenienza geografica, della esigenza 
di strutture ricettive sufficientemente ca­
pienti rispetto alle località di residenza. 
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In questi aspetti oggettivi trovano moti­
vazione le apparenti disapplicazioni citate 
dalVinterrogante: si tratta di situazioni con­
tingenti e specifiche non prevedibili né dal 
legislatore né da chi applica la normativa 
tenuto conto che il gettito dei coscritti, 
vincolato dal ricorso all'obiezione di co­
scienza e dal diverso tasso di natalità degli 
arruolati sul territorio nazionale, non è 
omogeneo territorialmente né costante nel 
tempo. 

Va comunque detto che, fermo restando 
l'interesse della Difesa nel dare applicazione 
al dettato normativo nel modo più razionale 
e favorevole possibile, proprio per i casi in 
cui sussiste la pratica impossibilità di far 
svolgere il servizio di leva presso Unità o 
Reparti siti nell'area limitrofa al Comune di 
residenza l'articolo 45, comma 5, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, meglio nota come 
« collegato alla finanziaria 1998 », prevede 
la concessione di « agevolazioni di carattere 
non economico » (cioè delle licenze che ven­
gono concesse in funzione della distanza tra 
sede di servizio e di residenza), che sono 
state determinate con decreto del Ministro 
della Difesa, volte ad alleviare i disagi propri 
della lontananza dalle famiglie e dal luogo 
di abituale dimora. 

Le iniziative richiamate, pertanto, con­
sentiranno di ridurre il disagio emergente 
nei casi di impossibile ossequio della norma 
relativa all'area chilometrica di destina­
zione, con la concessione di specifici benefici 
non economici. 

A ciò occorre inoltre aggiungere che per 
ovviare alla disomogenea distribuzione delle 
strutture sul territorio nazionale è stato 
avviato un piano pluriennale di edilizia 
militare tesa a « coprire » anche le regioni 
italiane (specie del centro sud) ove, a fronte 
di un discreto gettito di coscritti si oppone 
l'assenza di adeguata ricettività. È noto l'im­
pegno assunto dal Governo in Commissione 
Difesa per impiegare allo scopo 800 miliardi 
in dieci anni. 

Infine, in ordine agli ultimi due quesiti 
si rappresenta che per economizzare risorse 
e realizzare un esercito efficiente ed efficace 
e al fine di adeguare lo strumento militare 
alle nuove esigenze e realtà internazionali, 
questa Amministrazione, in attuazione del 

Nuovo Modello Difesa, ha avviato un pro­
fondo processo di ristrutturazione in senso 
riduttivo delle proprie componenti, che at­
tualmente è in avanzato stato di realizza­
zione. 

Tale ristrutturazione oltre a essere indi­
rizzata verso detti obiettivi è caratterizzata 
dall'incremento dell'importanza e della pre­
senza numerica della componente volonta­
ria, al fine di realizzare uno strumento 
militare più snello ma di grande efficienza 
e mobilità, che risponda anche alle nuove 
esigenze imposte dai nuovi scenari interna­
zionali che sempre più spesso vedono im­
pegnato il nostro Paese in missioni opera­
tive ove è richiesto il più alto livello spe­
cialistico professionale. 

Infatti, nel Nuovo Modello di Difesa -
che prevede circa 250.000 unità tra Ufficiali 
Sottufficiali e truppa da raggiungere entro il 
2003 con ulteriore discesa nel primo quin­
quennio del 2000 a 230.000 unità - è stata 
programmata una drastica riduzione dei 
militari di leva da circa 130.000 unità at­
tuali a 96.000 unità, da compensare con 
l'incremento della componente volontaria, 
per la quale è stata definita una dotazione 
di 54.000 unità, di cui 31.000 in ferma breve 
triennale e 23.000 in servizio permanente. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

LUCCHESE. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere: 

se siano state allertate le Forze ar­
mate e quali pericoli di invasione straniera 
vi siano nella città di Roma, visto che dalle 
7,30 alle 9 ogni mattina scorrazzano per le 
strade già trafficate una infinità di camion, 
pullman, auto dell'esercito, dell'aeronau­
tica, della marina; 

se le prove di « allarme » - forse di 
questo si tratta, - « per la difesa della città 
di Roma », possano avvenire in altro ora­
rio, tranne che si paventi un pericolo di 
invasione proprio all'orario di punta, ma 
tutto ciò appare strano, poiché qualunque 
male intenzionato, vedendo il traffico cao-
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tico fuggirebbe molto lontano da questa 
città in preda al caos, al disordine, alla 
confusione più totale e con servizi pubblici, 
peggiori di quelli del terzo mondo. 

(4-16250) 

RISPOSTA. — In merito ai quesiti posti si 
rappresenta che il trasporto collettivo con 
automezzi militari a supporto degli Enti di 
Roma ed in favore del personale civile e 
militare della Difesa, proprio per la loro 
caratteristica di utilizzo a titolo collettivo, 
contribuisce al decongestionamento del traf­
fico in quanto disincentiva Vuso di mezzi 
privati nella città di Roma, non sovrafol-
lando la rete di servizi pubblici e nemmeno 
la viabilità ordinaria. 

Per quanto attiene allo specifico pro­
blema della fascia oraria cui l'interrogante 
fa riferimento occorre sottolineare che l'at­
tuale disciplina dell'orario di lavoro è de­
terminata in coordinamento con gli altri 
Ministeri e con gli Enti della Funzione 
Pubblica e, pertanto, non ritenendo possi­
bile una variazione unilaterale di tali orari 
da parte del solo Ministero della Difesa, non 
risulta attuabile alcuna modifica nel senso 
auspicato. 

Non si individuano, comunque, i disagi 
e gli aspetti negativi di cui l'interrogante fa 
cenno nel testo dell'interrogazione ma, sem­
mai, occorrerebbe riconoscere che l'Ammi­
nistrazione della Difesa puntando su un 
servizio collettivo che spesso si sostituisce a 
quello pubblico in zone mal collegate con i 
luoghi di lavoro rende comunque un ser­
vizio alla collettività anche in termini di 
inquinamento atmosferico e di decongestio­
namento della viabilità, specie nelle cosid­
dette « ore di punta ». 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

MANZONI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

il personale ufficiale e sottufficiale 
dell'Aeronautica militare, collocato in con­
gedo nella posizione « Ausiliaria », cessa di 
essere amministrato dall'ultimo ente 
presso il quale aveva prestato servizio e 

passa alle dipendenze dell'ufficio auto­
nomo per l'amministrazione di gestioni 
speciali, sito in Roma alla via Luigi Cala-
matta n. 27; 

quest'ultima dipendenza determina di 
fatto un vero e proprio « isolamento » del 
detto personale per tutta la durata del­
l'Ausiliaria, in quanto gli impedisce, per 
mancanza di contatto diretto con l'ufficio 
gestioni speciali, di ottenere in tempi ac­
cettabili ed in maniera certa, tutte le no­
tizie utili relative al proprio status ed al-
Yiter burocratico delle pratiche ammini­
strative riguardanti la posizione pensioni­
stica; 

in questa situazione trovasi tutto il 
personale ufficiale e sottufficiale dell'Ae­
ronautica militare, già dipendente dal co­
mando aeroporto di Brindisi e successiva­
mente posto in Ausiliaria, giacché esso per 
avere le anzidette notizie deve affidarsi alla 
via epistolare, non sempre dal risultato 
tempestivo e sicuro, per via delle disfun­
zioni che caratterizzano gli uffici postali, 
ed oltretutto molto spesso disattesa dal­
l'ufficio destinatario, ovvero alla via tele­
fonica, economicamente onerosa e comun­
que insoddisfacente per la necessaria bre­
vità della comunicazione; 

per di più, il « cedolino » degli importi 
pensionistici, mensilmente inviato agli in­
teressati dall'ufficio gestioni speciali, per 
non essere accompagnato da un tabulato 
informativo relativo ai calcoli contabili ed 
alle situazioni che li hanno determinati, 
non consente la verifica ed il controllo 
degli elementi costituenti gli importi pen­
sionistici, ed il tutto ingenera nel personale 
forti dubbi sulla loro attendibilità, confer­
mando la convinzione che il medesimo 
personale dopo il servizio attivo prestato 
viene lasciato nell'isolamento e nella disin­
formazione più assoluta da parte dei co­
mandi locali, territoriali e centrali — : 

se non ritenga che i fatti denunciati 
siano in contrasto e vanifichino i princìpi 
di trasparenza e decentramento ammini­
strativo più volte conclamati, e quali ido­
nee iniziative ritenga di dovere assumere 
perché nel periodo di Ausiliaria il perso-
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naie dell'Aeronautica militare sia gestito e 
amministrato da organismi locali o, in su­
bordine, regionali. (4-15154) 

RISPOSTA. — In merito al quesito posto, si 
riferisce che effettivamente tutto il personale 
militare delVAeronautica in Ausiliaria, 
nonché quello transitato nella Riserva ed in 
attesa di determinazione della pensione de­
finitiva, è amministrato centralmente dal­
l'Ufficio Autonomo per l'Amministrazione di 
Gestioni Speciali (U.A.G.S.). 

L'esigenza dell'accertamento risponde 
alla necessità di un riordinamento delle 
strutture preposte ai trattamenti pensioni­
stici di ciascuna delle tre Forze Armate 
imposta da un'indispensabile eliminazione 
di diseconomie di personale. 

Al momento le tre Sezioni dell'U.A.G.S. 
amministrano oltre 13.000 pratiche pensio­
nistiche con un organico di 37 persone tra 
Ufficiali e Sottufficiali mentre in precedenza 
a livello periferico i vari servizi ammini­
strativi gestivano con un maggior numero di 
persone un numero molto inferiore di pra­
tiche. Al riguardo vale altresì la considera­
zione che i crescenti esodi di personale, 
unitamente alla sempre crescente comples­
sità della normativa in materia pensioni­
stica, hanno reso opportuno demandare la 
gestione dei militari in quiescenza ad una 
struttura ordinativamente più adeguata. 

L'accentramento ha interessato anche le 
altre due Forze Armate. Infatti, l'Esercito 
che amministrava il proprio personale at­
traverso i Centri Pensionistici costituiti 
presso le Regioni Militari ha recentemente 
costituito un unico Centro Pensionistico, 
mentre la Marina che trattava tali pratiche 
presso le Direzioni di Commissariato (Ma-
ricommi) ha previsto di accentrarle presso 
la Direzione di Commissariato di Roma. 

Per quanto attiene all'aspetto informa­
tivo, l'Uffico Autonomo per l'Amministra­
zione di Gestioni Speciali, a mente della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 sulla traspa­
renza, come tutti gli Organi della Pubblica 
Amministrazione, è tenuto a rispondere nei 
termini prescritti alle istanze avanzate dal 
personale amministrato. 

Circa il cedolino degli importi pensioni­
stici, esso riporta in dettaglio le singole voci 

che compongono la retribuzione comples­
siva dell'amministrato e non è accompa­
gnato da tabulati contenenti le motivazioni 
di fondo dei calcoli contabili, poiché questi 
sono stati effettuati dall'ultimo Ente di ser­
vizio al momento della determinazione della 
pensione provvisoria (e da questo resi noti 
anche all'interessato) e subiscono variazioni 
soltanto a seguito di modifiche della nor­
mativa di riferimento. 

È comunque da rilevare come il tratta­
mento erogato dall'Ufficio in questione sia 
provvisorio e, come tale, soggetto a congua­
glio al termine dell'Ausiliaria, al momento 
del calcolo della pensione definitiva in sede 
di passaggio della partita pensionistica alla 
Direzione Provinciale del Tesoro, territorial­
mente competente. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali con incarico per lo spettacolo 
e lo sport. — Per sapere - premesso che: 

in data 23 marzo 1998 un affiliato 
alla Federazione italiana pallavolo (Fipav) 
inviava alla Giunta esecutiva del Coni (e 
per conoscenza al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali con incarico per lo 
spettacolo e lo Sport e all'ufficio per i 
rapporti con gli organismi sportivi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri) un 
esposto circostanziato relativo al diffuso e 
perdurante stato di illegalità normativa e 
di irregolarità amministrativa nella quale 
verserebbe la Fipav da oltre due anni; 

nessuna comunicazione da parte del 
Coni è stata fatta all'interessato della se­
duta della giunta esecutiva del Coni che 
avrebbe preso in esame l'esposto in parola; 

in data 9 giugno 1998 con nota pro­
tocollo 1603 a firma del segretario generale 
del Coni, dottor Pagnozzi, si informava il 
ricorrente che l'organo interessato aveva 
definito l'esposto come non meritevole di 
accoglimento; 
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la suddetta nota, benché faccia rife­
rimento ad una riunione della giunta ese­
cutiva del 25 maggio 1998 risulta sprovvi­
sta dei minimi elementi di verifica circa la 
reale ed effettiva discussione in quel con­
sesso dell'argomento in questione, quali il 
numero di deliberazione a cui si riferisce, 
i nomi dei componenti la Giunta esecutiva 
dell'Ente presenti alla riunione in parola e 
l'esito della votazione alla delibera in que­
stione o quale poteva anche essere l'alle­
gazione alla nota di copia dello stralcio del 
verbale della seduta - : 

se non ritengano di dovere accertare 
se le decisioni esposte nella nota suddetta 
siano state prese collegialmente dai mem­
bri della giunta esecutiva del Coni ovvero 
dal responsabile della Divisione statuti e 
normative — Federazioni sportive nazio­
nali, come farebbe credere l'intestazione 
della citata nota, ovvero ancora dal segre­
tario Generale del Coni; 

in esito, quali provvedimenti inten­
dano adottare affinchè il comportamento 
del Coni sia improntato alla massima tra­
sparenza amministrativa; 

se non ritengano, nel corretto rispetto 
delle prerogative istituzionali, convocare il 
presidente del Coni, dottor Mario Pescante, 
affinchè si chiarisca come mai il Coni 
stesso non si sia mai attivato sempre con 
esplicito richiamo ai suoi doveri - a di­
sporre almeno un'ispezione all'interno 
della Fipav, se non al suo commissaria­
mento, in presenza di concreti elementi 
probatori di illegalità normativa ed irre­
golarità amministrativa e contabile eviden­
ziati da alcuni suoi tesserati, da alcune 
interrogazioni parlamentari, da alcuni ri­
corsi al TAR ed anche a fronte di indagini 
del Nucleo carabinieri del servizio ispe­
zioni della Direzione provinciale del lavoro 
di Roma; 

se non ritengano che la mancata os­
servanza dei doveri istituzionali del Coni 
(articolo 5,1/L; articolo 9,1/C-G del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 157 del 
1986) configuri estremi di reato di omis­
sione o rifiuto di atti d'ufficio, ovvero di 
abuso d'ufficio; 

se non ritengano che ci siano gli 
estremi per applicare nei confronti del 
Coni lo scioglimento della giunta esecutiva 
e la revoca dello stesso presidente (articolo 
13,1 del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 157 del 1986), segnalando alla 
magistratura penale coloro i quali abbiano 
contribuito a generare e a sviluppare una 
siffatta situazione. (4-18521) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione, sentito il CONI, si fa presente quanto 
segue. 

La Divisione Statuti e Normative FSN 
del CONI, data la competenza specifica in 
materia normativa, secondo quanto deciso 
dalla Giunta Esecutiva dell'Ente con deli­
berazione n. 199 del 9 febbraio 1996, ha 
l'incarico di prendere in esame e verificare 
la veridicità dei ricorsi Pertanto, l'esposto 
presentato dall'avv. Giuseppe Palmisano 
Romano è stato inoltrato, per competenza, 
alla citata Divisione per il vaglio dei pre­
supposti giuridici posti a fondamento del­
l'esposto stesso. 

La Giunta Esecutiva del CONI, in data 
25 maggio 1998, dopo aver esaminato il 
ricorso, condividendo i contenuti della re­
lazione predisposta dalla Unità Organica 
competente, ha deliberato la reiezione del 
ricorso in questione. 

Tale decisione è riportata nello stralcio 
verbale della riunione n. 797 del citato Or­
gano, di cui si allega copia. 



Atti Parlamentari - I n ­ camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO 1999 

ALLEGATO 

VERBALE DELLA 7 9 7 A RIUNIONE 

DELLA G I U N T A ESECUTIVA 

Roma, 25 maggio 1998 

L'anno m i l l e n o v e c e n t o n o v a n l o t l o , il g i o r n o v e n t i c i n q u e del m e s e di m a g g i o , al le ore 
quat tord ic i , p r e v i o a v v i s o di c o n v o c a z i o n e da p a r t e de l P r e s i d e n t e , r e c a p i l a t o a tulli i 
c o m p o n e n t i de l la G i u n t a e secu t i va ai sens i de l l ' a r t i co lo 10 de l D.P.R. 28 m a r z o 1986, n. 
157, e c o m u n i c a l o ai c o m p o n e n t i d e l C o l l e g i o de i R e v i s o r i d e i C o n t i ai s e n s i 
d e l l ' a r t i c o l o 21 de l c i ta lo D.P.R., si é r i tmi la a R o m a , p r e s s o la s e d e de l C O N I al Poro 
I tal ico, la G i u n t a e secu t iva p e r d i s c u t e r e e d e l i b e r a r e su l s e g u e n t e 

V APPROVAZIONE VERBALI RIUNIONI: J7njv\ e 7 mag. 1998 

2) COMUNICA/M )NI DLL PRESIDENTE 

3) CONGRESSO OLÌMPICO DELLO SPORT ITALIANO 

4) ATTIVITÀ ' INTERNAZIONALE 

5) ATTIVITÀ' FEDERAZIONI SPORTIVE NAZIONALI 

6) ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE 

7) A TEA RIA MMINISTRA TI VI 

8) GESTIONE ED IMPIANTI SPORTIVI 

9) AFFARI DEL PERSONALE 

10) VARIE 

P r e s i e d e il d o t t . Mario Pescante , p r e s i d e n t e del C O N I . 
S o n o p r e s e n t i i s e g u e n t i c o m p o n e n t i a v e n t i d i r i t t o a vo lo : il prof. Bruno Grandi , il do t i . 
Barto lo C o n s o l o ( V i c e p r e s i d e n t i ) , il s ig . Francesco Confort i , il d o t t . G i a n n i Go la , il 
d o t t . A l d o N o t a t i , il do t t . G i o v a n n i P e t i u c c i ( M e m b r i effe t t iv i ) e il d o t t . Raffaele 
Pagnozz i , S e g r e t a r i o G e n e r a l e de l C O N I , che espl ica a n c h e le funz ioni di Segre ta r io . 
S o n o ino l t r e p r e s e n t i p e r il Co l l eg io de i Revisor i dei Con t i : il c o n s . Raffae le Squi l i er i e 
il d r . Carlo T i x o n . 

ORDINE DEL GIORNO 

; » COPIA CO?JFOnME ALL'ORIGINALE 

S E V I Z I O OIWJANI COLLEGIAU 
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7.7) F e d e r p a l l a v o l o : r icorsi avv . P a l m i s a n o e prof. S a n t a n g e l o 

LLSt'ilrc_liL!*iA>JLic1?-! i n fo rma hi G i u n t a che l 'avv. G i u s e p p e P a l m i s a n o R o m a n o , ha 
t r a s m e s s o in d a t a 23 m a r z o 1998 un r i co r so alla G i u n t a Fsec t i l iva ne i cui c o n t e n u t i 
finali , r i p o r t a n d o s i ai p r e c e d e n t i e spos t i e d e n u n c e p r e s e n t a t i , diff ida il G O N I a vo le r 
a d o t t a r e t u t t e le d o v e r o s e in iz ia t ive che la legge i s t i tu t iva e il D.P.R. 1 5 7 / 8 6 i m p o n g o n o 
o b b l i g a t o r i a m e n t e n e l l ' a m b i t o de l n o r m a l e e / o s t r a o r d i n a r i o c o n t r o l l o de l le F.S.N. 
Fa p r e s e n t e c h e il P a l m i s a n o ha m e s s o in r isal to che da p a r t e de l C O N I si è c o n s e n t i l o 
c h e - su l la b a s e di u n a n o r m a s t a t u t a r i a n o n a p p r o v a t a (de l ibe ra C . N . C O N I n. 897 del 
2 9 / 1 0 / 9 6 ) , la F IPAV s v o l g e s s e la s u a A s s e m b l e a e l e t t i va e t u l l e q u e l l e p e r i f e r i c h e 
a n t e c e d e n t i le cu i m o d a l i t à e f o r m a l i t à s o n o s t a t e d i s c i p l i n a t e d a l l e n o r m e di u n 
R e g o l a m e n t o o r g a n i c o ma i a p p r o v a l o da l C O N I . 
In fo rma c h e l ' a t t enz ione de l l ' i s t an t e si è i ncen t ra l a su l l ' a r i . 18, 2° c o m m a let tera b de l lo 
S l a t t i l o F e d e r a l e o v e è p r e s c r i t t o c h e l ' A s s e m b l e a si r i u n i s c e in via o r d i n a r i a p e r 
e l e g g e r e con v o t a z i o n i s e p a r a t e il P r e s i d e n t e F e d e r a l e , i Vice P r e s i d e n t i , i Cons ig l i e r i 
Federa l i ed i c o m p o n e n t i effettivi ilei Co l l eg io dei Revisor i dei C o n t i . In pa r t i co l a r e , ha 
c e r c a l o di d a r e u n ' i n t e r p r e t a z i o n e del t e r m i n e " s e p a r a t e " il q u a l e s a r e b b e d a i n t e n d e r e 
c o m e n o n " c o n t e m p o r a n e e " p r e n d e n d o a r i f e r i m e n t o u n a i n d i c a z i o n e e s p r e s s a da l 
C O N I in tal s e n s o , p e r e m a n d a r e u n a p r i m a f o r m u l a z i o n e de l l a F IPAV, nel la q u a l e 
d o p o "vo taz ion i s e p a r a t e " era s t a to a g g i u n t o "da svolge»si c o n t e m p o r a n e a m e n t e " . 
Riferisce c h e il P a l m i s a n o , in b a s e alla m e m o r i a invia ta da l l a FIPAV, e s s e n d o c a n d i d a t o 
al la P r e s i d e n z a è s t a l o p r e s e n t e in A s s e m b l e a e ha s v o l t o u n p r o p r i o i n t e r v e n t o nel 
q u a l e n u l l a ha e c c e p i t o in o r d i n e alla rego la r i t à de l la s l e s sa ; nel r i co r so si è l a m e n t a t o 
c h e d e l s u c c i t a t o e m e n d a m e n t o n o n si è affa t to t e n u t o c o n t o e l u l t e le A s s e m b l e e 
p r o v i n c i a l i e r eg iona l i e l 'As semblea N a z i o n a l e s o n o s t a l e t e n u t e con e lez ion i a s c h e d e 
s e p a r a t e m a c o n t e m p o r a n e e , fa t to che s e c o n d o la sua lesi così g r a v e d a inf ic iare la 
va l id i t à de l l e s u d d e t t e a s s e m b l e e . 
R e n d e n o l o inf ine che il P a l m i s a n o ha e l e n c a t o nel r i corso le s u p p o s t e i n c o n g r u e n z e o 
c o n t r a d d i z i o n i ver if icatesi in m e r i t o al l ' i ter a p p r o v a t i v o de l n u o v o tes to s t a t u t a r i o e d a 
u l t i m o ha p o s t o in r i sa l to u n a l u n g a s e q u e l a di c e n s u r e c o n c e r n e n t i ipotes i di s i t uaz ion i 
a m m i n i s t r a l i v o - c o n l a b i l i a s u o d i r e illecite, d a r i c o n d u r r e alla c o n d o t t a del P r e s i d e n t e e 
de i Cons ig l i e r i Fede ra l i . 

La G i u n t a e secut iva , d o p o aver a t tentamente e s a m i n a l o il ricorso del l 'avv . P a l m i s a n o 
e, c o n d i v i d e n d o i c o n t e n u t i d e l l a m e m o r i a a l l ' u o p o p r e d i s p o s t a d a l l ' U f f i c i o 
c o m p e t e n t e , si e s p r i m e con un atto di r e i ez ione d e l l o s l e s s o . 

11 S e g r e t a r i o G e n e r a l e in fo rma la G i u n t a c h e il prof. G i u s e p p e S a n t a n g e l o ha inv ia to u n 
r i co r so alla G i u n t a Fsecu l iva del C O N I , con il q u a l e m o l l e in e v i d e n z a p r e s u n t e g rav i 
i r r e g o l a r i t à c h e si s a r e b b e r o ver i f ica le d u r a n t e i l avo i i d e l l ' A s s e m b l e a s t r a o r d i n a r i a 
e le t t iva de l C o m i t a t o Reg iona le C a m p a n i a F.I.P. A . V , svo l t as i il 2 1 / 1 1 / 1 9 9 7 . 
R e n d e n o l o che il r i co r r en t e ha s o s t e n u t o che a lu t l ' ogg i la FIPAV n o n ha r i s con t r a to le 
i s t a n z e d e l l ' i n t e r e s s a t o m i r a n t i a c o n o s c e r e l e s i l o de l l ' i nch ie s t a a v v i a l a da l l a P r o c u r a 
Fede ra l e . 
Il prof. S a n t a n g e l o p e r t a n t o c h i e d e : 1) l ' i n v a l i d a z i o n e d e l l ' A s s e m b l e a ; 2) di a p r i r e 
u n ' i n d a g i n e conosc i t i va su i fatti e p r o n u n c i a r s i sug l i s tess i ; 3) t u t e l a r e d 'uff icio il s u o 
s t a t u s di c a n d i d a t o F .S .N. -CONI ; 4) ver i f icare la n a t u r a , la c o m p e t e n z a e la leg i t t imi tà 
deg l i atti a l legat i al r icorso . 

PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE 
REIWIZIO omsANi CULI rr.iiALI 
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Fa p r e s e n t e c h e in o r d i n o a l l e d o g l i a n z e d e l l ' i n t e r e s s a l o i n e r e n t i a l le i r r e g o l a r i t à 
s t a t u t a r i e il C o n s i g l i o F e d e r a l e del la F . I .PA .V . nella r i u n i o n e de l l ' I 1-12 d i c e m b r e 1997, 
e s a m i n a l o il r i co r so p r o p o s t o in s e n o a l l ' A s s e m b l e a da l S a n l a n g e l o ha r i t e n u t o "non 
s u s s i s t e r e , a l lo s l a t o , la p r o v a d i e l e m e n t i c h e p o s s a n o a v e r v i z i a t o le p r o c e d u r e 
a s s e m b l e a r i , c o m e r i su l tan t i da l v e r b a l e e dag l i altri alti ufficiali". 
Inol t re , r i leva c h e pe r ciò che c o n c e r n e le d i ch i a r az ion i ed i p r e s u n t i c o m p o r t a m e n t i che 
il S a n l a n g e l o ha r i fer i to e s s e r e a v v e n u t i p r i m a e d i n a n t e il c o n s e s s o , s o n o già s t a t e 
a v v i a l e i n d a g i n i d a l l a P r o c u r a F o d e r a l e , la q u a l e è p e r v e n u t a a l la d e c i s i o n e di 
a r c h i v i a r e il c a so por man i fes ta i n f o n d a t e z z a del la not iz ia . 
R o n d o n o l o , inf ino, c h e nel la m e m o r i a del l 'Uff ic io c o m p e t e n t e r i su l ta c h e le funz ion i 
a p p a r t e n e n t i alla G i u n t a Fsecu l iva n o n p e r m e t t o n o di in tacca re l ' a u t o n o m i a i s t ru t tor ia 
e dec i so r i a di cui g o d o in via esc lus iva la P rocura Federa le . 

La G i u n t a F s e c u l i v a , d o p o a v e r a t t e n t a m e n t e e s a m i n a t o il r i corso de l prof. 
S a n t a n g e l o e, nel c o n d i v i d e r e i c o n t e n u t i d e l l a m e m o r i a a l l ' u o p o p r e d i s p o s t a 
da l l 'Uf f i c io c o m p e t e n t e , si e s p r i m e per un n o n a c c o g l i m e n t o del ricorso m e d e s i m o . 

OMISSIS 

Il Ministro per i beni e le attività culturali: Giovanna Melandri. 
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MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo. — Per sapere — premesso che: 

nel febbraio 1998 il consiglio federale 
della Federazione italiana pallavolo (Fipav) 
approvò lo svolgimento della fase finale 
della World League, manifestazione a ca­
rattere mondiale indetta dalla Federazione 
internazionale pallavolo (Fivb), a Milano 
dal 17 al 19 luglio 1998; 

a seguito di tale approvazione, sem­
pre nel febbraio del 1998, venne sotto­
scritto il contratto di compravendita dei 
diritti televisivi della suddetta manifesta­
zione tra la Bianchi Group, il presidente 
Fivb ed il presidente Fipav con il quale, a 
fronte dell'esclusiva dei diritti televisivi 
della finale, l'acquirente Bianchi Group si 
impegnava a versare alla Fivb la somma di 
550 mila dollari, con la Fipav garante del 
pagamento in caso di insolvenza dell'ac­
quirente; 

nel mese di maggio 1998 - a distanza 
di 3 mesi dalla conclusione del contratto -
una testata giornalistica sportiva riportava 
l'incredibile ed assurda dichiarazione del 
dottor Magri, presidente della Fipav, se­
condo la quale la federazione aveva con la 
Rai un discorso aperto relativamente ai 
diritti televisivi delle partite della fase fi­
nale della World League; 

sembrerebbe, sulla base di notizie 
pervenute all'interrogante, che solo pochi 
giorni prima della disputa della manife­
stazione, il consiglio federale Fipav sia 
stato informato per la prima volta, nel 
corso di una riunione appositamente con­
vocata, dell'impegno assunto e sottoscritto 
dal presidente Magri con la Bianchi Group 
e con la Fivb. Nella stessa riunione, a 
seguito di richiesta di due consiglieri, al­
l'originario contratto sarebbero state ag­
giunte delle modifiche, la cui ratifica ve­
niva rinviata ad un successivo consiglio di 
presidenza, in base alle quali la Fipav 
assumeva direttamente l'obbligo di paga­
mento dei diritti televisivi alla Fivb, ac­
canto a quello già previsto a carico della 
Bianchi Group; 

quest'ultima società ha ceduto suc­
cessivamente i diritti televisivi in questione 
alla Tv Stream, mentre sembra che nel 
mese di giugno 1998 siano pervenute alla 
Fipav due fatture di pagamento emesse 
dalla Fivb, che avrebbero titolo e giustifi­
cazione nel contratto suddetto — : 

se non ritengano di dovere intervenire 
presso il Coni per verificare se rispondano 
al vero le circostanze di fatto sopra espo­
ste, e, nella ipotesi affermativa: 

a) per quali ragioni, per la compra­
vendita dei diritti televisivi relativi alla 
manifestazione della World League, non sia 
stata indetta, anche in considerazione della 
entità ed importanza dell'oggetto della 
compravendita, una regolare gara di ap­
palto; 

b) per quali ragioni il consiglio fe­
derale Fipav sia stato informato, dell'ac­
cordo intervenuto nel febbraio 1998 tra il 
dottor Magri, la Bianchi Group la Fivb, 
solo pochi giorni prima della disputa della 
manifestazione; 

c) se il dottor Magri, quale presi­
dente, sia stato esplicitamente e formal­
mente autorizzato dal consiglio federale 
Fipav alla sottoscrizione del suddetto con­
tratto di compravendita; 

d) se il consiglio di presidenza Fipav 
abbia potuto ratificare le modifiche suc­
cessivamente apportate all'originario con­
tratto, in base alle quali la Fipav e la 
Bianchi Group assumevano impegno di­
retto nei confronti della Fivb di pagamento 
dei diritti televisivi, e le ragioni per le quali 
la Fipav da obbligata in garanzia assumeva 
l'impegno di obbligata diretta al paga­
mento; 

e) se le due fatture emesse dalla 
Fivb a carico della Fipav abbiano titolo e 
giustificazione nel contratto in questione; 
se esse siano state pagate, e, nella ipotesi 
affermativa, se la Fipav abbia esercitato la 
rivalsa nei confronti della Bianchi Group, 
la quale dopo l'acquisto ebbe a vendere i 
diritti televisivi alla Tv Stream; 
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f) quali provvedimenti intendano 
adottare per portare ad una situazione di 
normalità e trasparenza la gestione Fipav. 

(4-19335) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione, sulla base delle informazioni fornite 
dal CONI e dalla Federazione Italiana Pal­
lavolo. Al riguardo la FIPAV ha precisato 
quanto segue. 

In data 30 settembre 1997 il World 
League Council, riunito a Losanna, deliberò 
l'assegnazione dell'organizzazione della fase 
finale della World League alla Federazione 
Italiana Pallavolo, rappresentata dal Presi­
dente Dr. Carlo Negri e dal Vice Presidente 
Dr. Domenico D'Alessio. In previsione di 
tale impegno, la FIPAV individuò, con de­
libera n. 295 del Consiglio Federale del 20 
settembre 1997, le sedi di svolgimento delle 
fasi eliminatorie e della fase finale della 
World League ed appostò nel proprio bi­
lancio di previsione per l'esercizio 1998, 
approvato con delibera del Consiglio Fede­
rale n. 382 dell'I 1 dicembre 1997, l'importo 
complessivo di L. 1.571.000.000 sul capitolo 
104030, relativo alla partecipazione a ma­
nifestazioni nazionali ed internazionali. 
Nessuna delibera, in merito alla finale 
World League, è stata approvata nel mese di 
febbraio 1998. 

La definizione dell'intesa con la Federa­
zione Internazionale di Pallavolo, riguar­
dante la predetta manifestazione, fu avviata 
dal Presidente Federale, titolare dei rapporti 
con gli Organi Internazionali Sportivi, che 
ne tenne informati i Consiglieri Federali 
interessati. 

Le condizioni generali predisposte (ed 
imposte) dalla Federation International 
Volley Ball (FIVB) vedevano come parti 
contrattuali, da un lato e congiuntamente, 
la FIVB e la Federazione Sportiva Nazionale 
e dall'altro l'emittente televisiva alla quale, 
secondo lo schema generale delineato, do­
vevano essere ceduti in blocco tutti i diritti 
connessi alla manifestazione (quelli promo-
pubblicitari, quelli televisivi per la diffu­
sione nazionale, quelli collegati allo spetta­
colo, salvo le riserve a favore dello stesso 
FIVB) a fronte di un pagamento forfettario. 

La Federazione Nazionale avrebbe do­
vuto rimanere, secondo l'indicato schema 
contrattuale, sia garante dell'adempimento 
dell'emittente, sia garante di tutta l'organiz­
zazione tecnico-sportiva e del mantenimento 
degli standard internazionali di cui doveva 
provvedere a propria cura e spese. Tale 
impostazione non è stata ritenuta compa­
tibile con la posizione della FIPAV poiché: 
a) sono di esclusiva competenza della FI­
PAV, secondo le norme tributarie italiane, le 
entrate di biglietteria in quanto, per lo Stato 
italiano, il soggetto organizzatore della ma­
nifestazione è comunque la FIPAV; b) la 
Federazione ha ritenuto necessario mante­
nere la titolarità dei diritti promo-pubbli-
citari e ne ha operato una gestione, per 
l'incremento delle entrate di questo settore e 
per l'ammortamento degli oneri di organiz­
zazione. 

La FIPAV, quindi, ha trattato la modifica 
delle condizioni standard proposte dalla 
FIVB cercando di impostare un accordo a 
tre parti relativo a distinti oggetti: da una 
parte, a carico dell'emittente televisiva, co­
pertura e garanzie di produzione televisiva e 
correlati diritti di diffusione nazionale (re­
stando la FIVB titolare di tutti i diritti 
internazionali), dall'altra, a carico della FI­
PAV, standard e garanzie organizzative tec­
nico-sportive, tasse di partecipazione e di­
ritti pr omo-pubblicitari. L'accordo di orga­
nizzazione prevede pertanto, nella stesura 
definitiva, due distinte intese negoziali: una 
tra la FIVB ed una televisione, e uno tra la 
FIVB e la FIPAV. È da tenere presente che, 
essendo stati riservati alla organizzatrice 
FIPAV tutti i diritti pr omo-pubblicitari, con 
il relativo peso commerciale, l'emittente te­
levisiva ha rilevato la mancanza di corri­
spettività tra gli oneri necessari per la pro­
duzione televisiva e la messa a disposizione 
del segnale, relativamente all'intero svolgi­
mento del girone, e il valore dei diritti 
televisivi limitati al solo territorio nazio­
nale. 

Pertanto fermo restando l'impegno del­
l'emittente a garantire i passaggi previsti, la 
produzione, il segnale con i requisiti tecnici 
previsti dalla FIVB, la stessa ha richiesto 
che la Federazione, titolare della organizza­
zione e di tutti i diritti e gli spazi commer-
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ciali, sostenesse ogni onere relativo al con­
tratto di organizzazione. 

Il rapporto con Vemittente televisiva è 
stato quindi direttamente intrattenuto dalla 
FIVB. 

La FIPAV fa presente che la RAI, benché 
contattata per il 1998, non ha potuto ga­
rantire la stabilità del palinsesto in modo da 
corrispondere alle richieste della FIVB. 

La Federazione sottolinea che l'affida­
mento alla emittente di Stato si è sempre 
realizzato in condizioni analoghe a quelle 
che per l'anno in corso hanno portato alla 
sottoscrizione dell'intesa da parte della 
Bianchi & Group. 

È stato precisato, altresì, che il Presi­
dente della FIPAV Dr. Carlo Magri ha man­
tenuto costantemente un « discorso aperto » 
con la RAI in merito alla copertura televi­
siva di una serie di manifestazioni interna­
zionali per il 1998. Vale a dire: gare di 
qualificazioni per i campionati Europei 
1999, Campionato Beach Volley 1998. In 
tale contesto era stata presa in considera­
zione la possibilità di prevedere passaggi di 
fasi della finale World League, eventual­
mente d'intesa con la Bianchi & Group. 
L'ipotesi è stata scartata principalmente per 
esigenze di programmazione della RAI, che 
ha aderito alle proposte della FIPAV limi­
tatamente ad alcuni incontri di qualifica­
zione agli Europei 1999. Le partite relative 
alla finale World League 1998 sono state 
trasmesse in chiaro dalla TMC, con coper­
tura sul territorio nazionale e con il rispetto 
degli standard richiesti dall'organismo in­
ternazionale. 

La FIPAV informa, altresì, che la riu­
nione del Consiglio Federale del 10 luglio 
1998 è stata dedicata, tra l'altro, all'appro­
vazione dell'assetto dei rapporti negoziali 
delineati tra FIVB e Bianchi Group e tra 
FIVB e FIPAV e al perfezionamento di tali 
intese, nonché alle valutazioni circa il rap­
porto costi-benefici dell'operazione nel suo 
complesso. 

Dalla cessione dei diritti promo-pubbli­
citari relativi alla manifestazione, la FIPAV 
ha incassato circa L. 200.000.000 + IVA ed 
ha assicurato spazi oggetto di previsione 
contrattuale alla Telecom, con la quale ha 
di recente concluso un accordo di sponso­

rizzazione per L. 1.300.000.000 + IVA annui. 
Pertanto anche soltanto in termini di mera 
valutazione economico-finanziaria, risulta 
evidente la convenienza per la FIPAV di 
perfezionare l'accordo di organizzazione nei 
termini suindicati. 

Seguendo le indicazioni del Consiglio 
Federale, sono state quindi apportate alle 
condizioni generali della FIVB le precisa­
zioni che chiariscono tanto i distinti ruoli 
contrattuali quanto il corrispettivo previsto, 
comprensivo di tutti i diritti della manife­
stazione, tra i quali quelli di organizzazione 
e promo-pubblicitari. Con separata scrit­
tura tra la Bianchi & Group e FIPAV, si è 
convenuto che quest'ultima si facesse carico 
del pagamento dell'intero onere previsto dal 
contratto con FIVB a fronte della garanzia 
di integrale copertura dei costi di produ­
zione televisiva, nel rispetto degli standard 
FIVB e della rinuncia a qualsiasi pretesa in 
ordine ai diritti commerciali, che la FIPAV 
ha ceduto verso corrispettivi in denaro. 

Non è rilevante per la FIPAV che la 
Bianchi & Group abbia ceduto i diritti 
televisivi alla TV Stream, è stato infatti 
garantito alla FIVB, come previsto, il pas­
saggio in chiaro degli incontri sull'emittente 
TMC e con ciò tanto la Bianchi & Group 
quanto la FIPAV ritengono di aver tenuto 
fede agli impegni assunti. 

Alla luce di quanto sopra esposto, la 
Federazione suddetta precisa, quindi, che la 
titolarità di tutti i diritti della World League 
è della Federazione Internazionale, organo 
internazionale sportivo di natura privati­
stica, per la qual cosa la FIPAV dichiara di 
non aver potuto indire gare di appalto in 
ordine ai suddetti diritti, ma di essersi li­
mitata a sedere insieme alla Bianchi & 
Group al tavolo delle trattative condotte 
dalla FIPV, dove attraverso i propri legali 
rappresentanti ha sostenuto le proprie po­
sizioni. 

La FIPAV fa inoltre presente che il Con­
siglio di Presidenza del 23 settembre 1998 
con la ratifica dei testi definitivi delle in­
dicate intese, ha ratificato l'operato del Pre­
sidente Federale, ivi incluse le sottoscrizioni 
di tutti gli atti negoziali. La posizione di 
« obbligato in garanzia » della FIPAV non ha 
trovato concreta realizzazione negli accordi 
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conclusi, perché a tale posizione avrebbe 
dovuto contrapporsi quella della esclusiva 
titolarità di tutti i diritti promo-pubblicitari 
in capo alla emittente televisiva, secondo 
l'iniziale impostazione della FIVB. 

La FIPAV precisa, altresì, che le due 
fatture emesse dalla FIVB hanno avuto 
titolo nella intese contrattuali con la FIPAV, 
complessivamente intese. 

La Federazione ritiene che l'operazione 
nel suo complesso è rientrata nelle linee 
previsionali stabilite nel bilancio federale e 
nel rispetto di tali linee, ha consentito la 
realizzazione in Italia di una manifestazione 
del più alto livello tecnico mondiale, nel 
rispetto di condizioni estremamente svan­
taggiose imposte dall'organo internazionale. 

Il Ministro per i beni e le attività 
culturali: Giovanna Melandri. 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere — premesso che: 

risultano in aumento le pubblicazioni 
di libri, il rilascio di interviste e di testi­
monianze in cui i protagonisti della sta­
gione degli anni di piombo condannati 
allora per fatti di sangue o comunque con 
il ruolo di fiancheggiatori, narrano, con 
diverso grado di pentimento, delle vicende 
di quegli anni, delle sofferenze provocate, 
dell'errore commesso abbracciando il ter­
rorismo; 

tale profluvio editoriale comporta per 
tali personaggi la riscossione di compensi e 
dei relativi diritti d'autore, pertanto, para­
dossalmente, si constata come dall'essere 
stati complici o autori di delitti, conse­
guano, in tal caso, benefìci di carattere 
economico — : 

se non ritenga opportuna l'adozione 
di idonee iniziative di tipo normativo af­
finché almeno parte di tali ricavi possano 
essere destinati ai familiari delle vittime, 
così duramente colpiti negli affetti e dalla 
perdita del reddito del loro congiunto, 
quale misura sia moralmente che mate­
rialmente equa, rispettosa della memoria 
di quanti, servitori dello Stato, giornalisti, 

comuni cittadini, morirono per il rispetto 
dei valori democratici della Repubblica; 

se non ritenga che questa misura 
dovrebbe trovare agevole applicazione, es­
sendo presumibilmente plausibile il con­
senso degli stessi ex terroristi, che in tal 
modo sarebbero messi in condizione di 
dimostrare, in modo tangibile e senza 
fraintendimenti, il loro pentimento per le 
sofferenze causate alle famiglie degli uccisi, 
così come da loro continuamente afferma­
to. (4-16282) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata in oggetto, nella quale la 
S.V chiede chiarimenti sulla destinazione 
dei diritti d'autore spettanti a soggetti con­
dannati per reati di terrorismo, si fa pre­
sente quanto segue. 

Da un punto di vista giuridico, prescin­
dendo da ogni valutazione di ordine etico, 
non si ravvisano norme che impediscano a 
chi è stato condannato per delitti più o 
meno gravi di svolgere una qualsivoglia 
attività lecita - salve le limitazioni even­
tualmente inerenti all'applicazione di una 
pena restrittiva della libertà personale - e di 
percepire il relativo compenso. 

Ciò vale anche per l'attività letteraria e, 
in senso lato pubblicistica. A titolo di esem­
pio si può far riferimento al pluriomicida 
Caryl Chessmann che negli Stati Uniti 
d'America acquisì fama mondiale come au­
tore di numerosi libri, nel lungo intervallo 
fra la condanna a morte e l'esecuzione. 
Questo al fine di sottolineare come tale 
consuetudine sia comune a diversi Stati 
anche ad ordinamento diverso da quello 
italiano. 

Per quanto riguarda, poi, il problema 
della devoluzione dei proventi allo Stato o 
alle vittime si osserva che secondo il vigente 
articolo 2740 del codice civile « il debitore 
risponde dell'adempimento dell'obbligazione 
con tutti i suoi beni presenti e futuri ». 
Pertanto coloro i quali siano stati condan­
nati al risarcimento dei danni materiali e 
morali alle varie parti offese, e qualora i 
relativi crediti siano ancora insoddisfatti, è 
ovvio che i creditori possono agire con tutti 
gli strumenti giuridici del caso per rivalersi 
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anche sui proventi dell'attività pubblicistica 
dei debitori 

Secondo, infatti, il diritto vigente tutto 
ciò che entra nel patrimonio dell'autore del 
danno è destinato, prioritariamente, a ri­
sarcire i soggetti danneggiati, sino all'estin­
zione di ogni loro credito. 

Con riferimento, infine, alla proposta di 
un intervento normativo che vincoli a fini 
risarcitori delle persone offese dai delitti 
parte degli utili conseguiti alle produzioni 
intellettuali su fatti di terrorismo, si sotto­
linea l'innovazione giuridica che tale inter­
vento produrrebbe sulla fattispecie del ri­
sarcimento proveniente da reato. Sarebbe in 
effetti, anomalo consentire ai soggetti dan­
neggiati civilmente dai reati di terrorismo ai 
quali l'ordinamento vigente già fornisce i 
mezzi giuridici volti al riconoscimento del 
proprio diritto al risarcimento del danno e 
relativa quantificazione, l'acquisizione di un 
guadagno connesso all'attività posta in es­
sere dagli autori dei delitti per una produ­
zione intellettuale direttamente riconduci­
bile all'esperienza criminosa vissuta. 

Il tentativo di risolvere il problema con 
norme speciali dettate per singole situazioni 
e singoli soggetti, potrebbe dar adito a seri 
dubbi di Costituzionalità, tanto più che tali 
norme singolari interverrebbero con riferi­
mento ad episodi criminosi già consumati e 
giudicati, e potrebbero apparire come una 
sorta di aggravamento retroattivo della san­
zione. 

Il Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei 
ministri: Domenico Minniti. 

MESSA. — Ai Ministri della sanità e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

dai risultati di un'indagine effettuata 
dal periodico « Altroconsumo », in 92 aree 
di servizio e in 20 punti di ristoro delle 
quattro principali arterie autostradali ita­
liane (Al Milano-Napoli, A3 Napoli-Reggio 
Calabria, A4 Torino-Venezia e A14 Bolo­
gna-Bari) sono emerse carenze igieniche 
riguardo alla qualità dei cibi consumati ai 
bar ed ai ristoranti; 

i prezzi, per alcuni prodotti, risultano 
essere più cari del 50 per cento rispetto a 
quelli di mercato; 

nei ristoranti e self-service ben 18 
contorni crudi, su 20 campioni esaminati, 
hanno evidenziato, alla prova del labora­
torio, quantità inaccettabili di streptococ­
chi fecali; i primi piatti hanno mostrato 
una carica batterica alta o la presenza di 
escherichia coli, sintomo d'inquinamento 
fecale, dovuto all'insufficiente lavaggio 
delle verdure — : 

quali iniziative intendano assumere 
per verificare se quanto riportato dal pe­
riodico corrisponde al vero; 

in caso affermativo, quali iniziative 
intendano assumere a tutela dei consuma­
tori. (4-17623) 

RISPOSTA. — In relazione all'atto parla­
mentare indicato in oggetto, si fa presente 
innanzitutto che già ai sensi della legge 30 
aprile 1962, n. 283 e successivo regola­
mento di esecuzione approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 26 marzo 
1980, n. 327, gli operatori del settore ali­
mentare, a qualsiasi titolo devono rispon­
dere della sicurezza e della salubrità dei loro 
prodotti 

Con decreto legislativo 3 marzo 1993, 
n. 123 è stato, poi, previsto il controllo 
ufficiale dei prodotti alimentari, esercitato 
dagli organi territoriali competenti al fine di 
prevenire i rischi per la salute pubblica 
nonché di proteggere gli interessi dei con­
sumatori. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica 14 luglio 1995 è stato approvato l'atto 
di indirizzo e coordinamento relativo ai 
criteri uniformi per l'elaborazione da parte 
delle regioni e delle province autonome dei 
programmi di controllo ufficiale degli ali­
menti e delle bevande. 

Con tale provvedimento si è inteso, 
quindi, armonizzare ed uniformare su tutto 
il territorio nazionale l'attività ispettiva 
espletata dalle Aziende Sanitarie Locali 
competenti territorialmente. Vengono, in­
fatti, indicate le frequenze minime di ispe­
zione a stabilimenti di produzione e confe-
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zionamento, ad esercizi di somministrazione 
ed a quelli di commercializzazione nonché il 
numero minimo di campioni da prelevarsi 
presso detti stabilimenti ed esercizi 

Gli autogrill, cui si riferisce l'Onde in­
terrogante, rientrano nella categoria degli 
esercizi di somministrazione e quindi sono 
assoggettati ai controlli da parte delle A.S.L. 
territorialmente competenti in relazione agli 
indirizzi di programmazione regionale, che 
tengono conto delle frequenze minime rac­
comandate a livello centrale. 

Inoltre, intenso ed efficace è il servizio di 
controllo effettuato dai N.A.S. dipendenti dal 
Comando Carabinieri per la Sanità, in 
campo nazionale ai posti di ristoro auto­
stradali e grandi arterie di comunicazione. 

Si soggiunge, infine, che il decreto legi­
slativo n. 155 del 27 maggio 1997 pone a 
carico del responsabile dell'industria ali­
mentare, ivi compresa la ristorazione, l'at­
tività di autocontrollo e ciò porterà ad un 
miglioramento della igienicità degli ali­
menti, indipendentemente dal settore pro­
duttivo coinvolto. 

Per quanto concerne l'aspetto del mer­
cato, con particolare riferimento alla distor­
sione dei prezzi del prodotto e di conse­
guenza alla tutela del consumatore, il Mi­
nistero dell'Industria, del Commercio e del­
l'Artigianato, interpellato sulla questione, ha 
comunicato che non sono pervenute segna­
lazioni al riguardo né da parte della reda­
zione Altroconsumo, né tantomeno da al­
cuna associazione di consumatori. 

Ha assicurato, altresì, che, considerando 
l'interrogazione in oggetto sotto l'aspetto di 
segnalazione, nell'attività di monitoraggio 
dell'Osservatorio prezzi nel prossimo futuro, 
sarà certamente curato con particolare evi­
denza il settore in questione. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 

MICHELANGELI. - Ai Ministri per le 
politiche agricole e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

in Sezze opera una cooperativa orto­
frutticola denominata Gramsci; 

tale cooperativa nel 1988 raggiungeva 
quasi due miliardi di debito verso i soci 
fornitori e verso le banche; 

tale debito è stato accumulato con il 
susseguirsi di gestioni approssimative e 
poco chiare, ora al vaglio della magistra­
tura, che, anche a seguito di alcune vicende 
legate ad un presunto aumento di capitale 
e a firme di soci raccolte in modo poco 
trasparente, ha aperto una inchiesta giu­
diziaria; 

tale aumento di capitale, fatto votare 
in un'assemblea straordinaria dall'allora 
presidente Mario Berti, al fine di ottenere 
un finanziamento dall'Ersal, l'ente regio­
nale per lo sviluppa agricolo, non fu in 
effetti versato, tanto che oggi l'Ersal, anche 
a seguito dell'inchiesta della magistratura, 
ne ha richiesta la restituzione alla coope­
rativa che, a sua volta, ne ha investito i soci 
ai quali, con decreto ingiuntivo, ha chiesto 
il versamento delle relative quote; 

molti soci hanno opposto ricorso con­
tro tale decreto ingiuntivo presso il giudice 
di pace e, in alcuni casi, previo discono­
scimento delle firme, ottenendone il ri­
getto; 

oltretutto i finanziamenti concessi 
sembra siano stati dirottati a cooperative 
consociate come la Castel attraverso il con­
sorzio dei produttori pontini, di cui la 
Gramsci faceva parte, malgrado le garanzie 
fossero state prestate solo dai soci della 
Gramsci e utilizzati per finalità diverse da 
quelle per cui erano stati concessi (ristrut­
turazione dei capannoni e adeguamento 
dei macchinari) - : 

quale sia lo stato del procedimento 
avviato dalla magistratura, di cui non si è 
a conoscenza degli eventuali sviluppi; 

se non intendano verificare, anche 
attraverso indagini ispettive, quanto espo­
sto in premessa, se vi siano state violazioni 
di legge e se ricorrano i presupposti perché 
siano avviate procedure per l'eventuale 
amministrazione controllata, al fine di sal­
vaguardare i soci della cooperativa, sia 
quelli che, malgrado tutto, hanno proce­
duto al pagamento delle quote sia quelli 
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che vi si sono opposti in tutte le sedi, 
comprese quelle legali. (4-13239) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Si premette che il Ministero per le Po­
litiche Agricole ha comunicato di non di­
sporre di utili elementi in merito al conte­
nuto dell'interrogazione. 

In base alle notizie acquisite attraverso 
la competente autorità, si comunica che in 
merito alla vicenda richiamata è pendente 
davanti alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Latina, nella fase 
delle indagini preliminari, il procedimento 
iscritto al n. 1604/97 Mod. 21 a carico di 
Berti Mario. 

L'incarto processuale è stato trasmesso a 
quell'ufficio in data 10.9.1997 dalla locale 
Procura Circondariale a seguito dell'esple­
tamento di una consulenza tecnica d'ufficio, 
per un ipotizzabile reato di falso in bilancio. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

MIGLIORI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

ormai da alcuni mesi sono stati ter­
minati i lavori di realizzazione della nuova 
stazione dei Carabinieri nel comune di 
Villa Basilica provincia di Lucca; 

tale realizzazione avvenuta a spese 
dell'amministrazione comunale, rappre­
senta lo sforzo della comunità locale per 
assicurarsi sul territorio l'indispensabile 
presenza delle Forze dell'ordine; 

il trasferimento in tale sede dell'Arma 
dei Carabinieri locale non è ancora avve­
nuto semplicemente perché il ministero 
interrogato sta ritardando inspiegabil­
mente la relativa autorizzazione — : 

quali siano i motivi di tali pastoie 
burocratiche e il termine entro il quale 
sarà rilasciata la relativa autorizzazione 
affinché possa essere finalmente utilizzata 
la nuova stazione dei Carabinieri di Villa 
Basilica. (4-18556) 

RISPOSTA. — Con riferimento ai quesiti 
contenuti nell'atto di sindacato ispettivo si 

rende noto che il Ministero dell'interno 
quale Dicastero competente, e non l'Ammi­
nistrazione della Difesa, ha autorizzato la 
Prefettura di Lucca ad adottare il provve­
dimento di presa in consegna dello stabile 
da adibire a nuova sede della Stazione Ca­
rabinieri di Villa Basilica. 

Le relative procedure di trasferimento 
del reparto si sono concluse il giorno 21 
ottobre 1998. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

MUSSOLINI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

la scuola media « Leonarda Vaccari » 
di Roma, Viale Angelico n. 22, annessa 
all'omonimo Istituto per la rieducazione 
dei fanciulli minorati fisici, opera sin dal 
lontano 1936. Qui confluisce una utenza 
formata da alunni portatori di handicap e 
da alunni provenienti dalle più profonde 
sacche di disagio cittadine (Tor Bella Mo­
naca, Corviale, Rebibbia, Le Torri), che 
all'interno dell'istituto trovano la possibi­
lità di usufruire delle terapie riabilitative 
di cui necessitano, di inserirsi in classi di 
scuola dell'obbligo con un alto livello di 
integrazione tra disabili e non e di usu­
fruire di laboratori integrati di teatro, co-
stumistica, scenografia musica e realizza­
zione di suppellettili di scena; 

la scuola non accetta le iscrizioni per 
la I e la II media del prossimo anno perché 
il consiglio direttivo dell'istituto ha deciso, 
per mancanza di fondi, che la scuola 
chiuda, mantenendo ancora per un anno 
soltanto la III media; 

il problema a cui vanno incontro gli 
studenti sarà la mancanza di continuità 
didattica, e ciò sarà particolarmente gra­
voso per i giovani disabili che hanno no­
tevoli difficoltà ad ambientarsi in situa­
zioni nuove; 

gli studenti, disabili e non, verrebbero 
a detta della presidente dell'istituto, inse­
riti in altre scuole del distretto, ma il 
Vaccari continuerebbe ad occuparsi della 
refezione, dei trasporti e dei laboratori 
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pomeridiani e ciò comporterebbe non poco 
disagio per i ragazzi; 

in grandi difficoltà sarebbero, inoltre, 
i 12 lavoratori della scuola i quali - a 
cinque mesi dalla chiusura - non hanno 
ancora ricevuto alcuna comunicazione uf­
ficiale in merito al loro destino — : 

quali iniziative intenda assumere per 
risolvere la grave situazione creatasi in­
torno alla scuola media Leonarda Vaccari 
di Roma, tenuto conto anche dell'ansia che 
sta accompagnando i genitori degli studenti 
dell'istituto, i quali hanno formalmente 
richiesto l'intervento del ministro e del 
provveditore agli studi di Roma senza aver 
avuto il minimo riscontro. (4-16672) 

RISPOSTA. — In merito alla questione rap­
presentata nella interrogazione parlamen­
tare indicata si deve far presente che dalle 
precisazioni fornite dal Presidente delVEnte 
morale « Leonarda Vaccari », gestore della 
scuola media legalmente riconosciuta ivi 
funzionante, il Consiglio Direttivo dell'ente 
nella sua collegialità ha deliberato la sola 
sospensione, per Vanno scolastico 1998199, 
delle attività didattiche della prima e seconda 
classe della scuola media in parola, mante­
nendo il funzionamento della terza classe, 
per lasciare ogni più ampia possibilità di 
ripristino nel prossimo anno scolastico del 
normale funzionamento dell'intero corso in 
presenza di più favorevoli condizioni opera­
tive e finanziarie. 

Il medesimo Consiglio Direttivo ha rite­
nuto nell'interesse dei ragazzi disabili, limi­
tatamente all'istruzione, e quindi solo al­
l'aspetto didattico, di inserire gli allievi se­
guiti dall'istituto nelle scuole medie statali 
viciniori, operanti nel medesimo distretto, in 
un quadro di progetto integrato di collabora­
zione reciproca e di partecipazione dell'equi­
pe riabilitativa al reale supporto di sostegno 
delle scuole medie statali, realizzando così gli 
obiettivi di integrazione didattica e sociale in 
una visione più ampia e completa di un 
servizio pubblico multidisciplinare in favore 
dei fanciulli minorati psicofisici; obiettivo 
peraltro prefigurato dalla stessa fondatrice 
dell'istituto. 

Quanto agli insegnanti, secondo le pre­
cisazioni fornite dal Presidente dell'Ente, il 

ridimensionamento comporta una diminu­
zione di ore nell'ambito della didattica con 
possibilità di riutilizzo in altre e diverse 
attività dell'istituto. 

Giova anche chiarire che l'ente morale in 
parola, in quanto gestore di una scuola 
media non statale può autonomamente ri­
nunciare al beneficio della legalizzazione 
quando circostanze oggettive o soggettive di 
carattere esterno lo inducano ad operare in 
tal senso. 

Quanto alla accennata intesa con questo 
Ministero esso si riferisce non già alla 
scuola media bensì alla scuola elementare 
speciale annessa all'istituto ed ivi funzio­
nante e stipulata secondo le disposizioni 
contenute nella circolare ministeriale 
n. 168 del 17 giugno 1991. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAN. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

un gruppo di lavoro denominato 
« Strumenti alternativi di risoluzione delle 
controversie civili », costituito presso il mi­
nistero di grazia e giustizia e coordinato 
dal sottosegretario professor Antonino Mi­
rane, ha provveduto ad elaborare uno 
schema di disegno di legge intitolato 
« Provvedimenti in tema di conciliazione e 
di arbitrato »; 

a tutt'oggi non risulta che il Consiglio 
dei ministri abbia approvato un disegno di 
legge che recepisca il frutto dell'opera 
svolta nel citato gruppo di lavoro; 

il ricorso a strumenti alternativi agili 
quali la conciliazione e l'arbitrato è esi­
genza largamente diffusa presso i cittadini, 
gli operatori economici, tutti quanti ab­
biano comunque necessità di ottenere una 
pronta risposta in sede di giustizia civile - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per sollecitare il Consiglio dei mini­
stri all'adozione di un disegno di legge che 
regoli in termini rispondenti alle odierne 
esigenze della società civile la conciliazione 
e l'arbitrato. (4-19254) 



Atti Parlamentari - LXI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO 1999 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro-
gazione in oggetto, si fa presente che l'ini­
ziativa sollecitata è stata già assunta da un 
gruppo di parlamentari (on. Polena ed al­
tri » che in data 17.2.1998 ha presentato alla 
Camera dei Deputati la proposta di legge 
n. 4567 («Norme concernenti la concilia­
zione e l'arbitrato ») facendo proprio lo 
schema normativo elaborato dal gruppo di 
lavoro costituito presso questo Ministero e 
presieduto dal prof Antonino Mirone. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

a distanza di due anni dalla istitu­
zione delle consulte studentesche, si è te­
nuta a Pesaro, agli inizi del mese di aprile, 
la riunione della consulta nazionale stu­
dentesca; 

ancora oggi risulta che non tutti i 
componenti delle singole consulte scolasti­
che siano stati eletti, con la conseguente 
nomina secondo criteri non definiti, dei 
rispettivi rappresentanti nella consulta na­
zionale; 

sono stati esclusi dalla partecipazione 
all'incontro di Pesaro, i rappresentanti di 
Azione Studentesca, considerata struttura 
di partito, mentre sono stati invitati i rap­
presentanti dell'Uds, dei collettivi studen­
teschi e del coordinamento studentesco 
romano, strutture giovanili del PDS e del 
Prc; 

e stato impedito l'intervento di uno 
studente di Lecco, regolarmente accredi­
tato al convegno, perché dichiaratosi ap­
partenente ad Azione studentesca; 

i lavori della Commissione sono stati 
gestiti in modo approssimativo e con il solo 
intento di far ratificare documenti tenden­
zialmente garanti di posizioni scolastiche 
appartenenti alla ideologia di sinistra - : 

a quanto ammonti la spesa sostenuta 
dal ministero della pubblica istruzione per 
il citato incontro di Pesaro; 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere per garantire la carica elettiva dei 
componenti di tutte le consulte studente­
sche. (4-16888) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in merito alla 
Seconda Conferenza Nazionale delle Con­
sulte studentesche provinciali tenutasi a Pe­
saro dal 28 marzo al 1° aprile 1998 e si 
comunica quanto segue. 

Premesso che a questo ministero risul­
tano formate le consulte in tutte le Province, 
si fa presente che, in previsione dell'incontro 
nazionale di Pesaro, del quale era stata data 
comunicazione nel mese di novembre 1997, 
le varie consulte si erano attivate per il 
rinnovo dei propri rappresentanti ed in data 
18.3.1998 i Provveditori agli studi venivano 
sollecitati a verificare che gli studenti che 
avrebbero partecipato alla Conferenza di cui 
si tratta fossero stati designati dalle relative 
Consulte provinciali o dai loro Organi rap­
presentativi. 

All'incontro di Pesaro sono state invitate 
le seguenti Associazioni che nel corso del 
passato anno scolastico hanno avuto rap­
porti con questo Dicastero e sono state 
consultate dallo stesso in merito a decisioni 
relative agli studenti: 

Confederazione degli studenti; 
Coordinamento degli studenti delle 

scuole cattoliche; 
Coordinamento nazionale dei collettivi 

studenteschi; 
Coordinamento studentesco romano; 
Liste per la libertà delle scuole; 
Movimento studenti dell'azione catto­

lica; 
Unione degli studenti; 
Zeroincondotta. 

Dell'elenco fanno parte tre Associazioni: 
Coordinamento Romano, UDS, Collettivi 
Studenteschi, che appartengono all'area 
della sinistra, ma sono indipendenti sia dal 
P.D.S. sia dal P.R.C. 

Dell'elenco suddetto fa parte anche Ze­
roincondotta, che appartiene all'area della 
destra, ma è indipendente da A.N. 

Con Azione studentesca è da tempo 
aperta una discussione volta a definirne il 
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carattere, essendoci valutazioni diverse sulla 
natura dei suoi legami con A.N. 

In merito all'episodio citato dalla S.V. 
Onorevole riguardante la dichiarazione di 
uno studente di Lecco di appartenere pro­
prio ad Azione studentesca, al quale alcuni 
studenti hanno cercato di togliere la parola 
con la forza, si è trattato di un episodio di 
intolleranza sicuramente molto grave ma 
comunque immediatamente circoscritto, 
anche grazie all'intervento dei rappresen­
tanti del Ministero e del tavolo di Presi­
denza, che lo hanno subito stigmatizzato. 

I lavori di gruppo nell'ambito della 
Consulta nazionale per la discussione dei 
materiali e la elaborazione dei docu­
menti sono stati gestiti dagli studenti 
rappresentanti delle Consulte provinciali 
ed alcuni di tali documenti sono stati 
particolarmente critici nei riguardi di 
questa Amministrazione che, evidente­
mente, non ha svolto alcuna ingerenza 
nell'elaborazione degli stessi 

Per l'incontro nazionale la rendiconta-
zione comunicata dal Provveditore di Pesaro 
è la seguente: 

ENTRATE: 
Ministero pubblica istruzione ' ' 1 

Provincia di Pesaro e Urbino » 10.000.000; 
Comune di Pesaro » 14.000.000; 
Giunta regionale marche » 3.000.000; 
Banca delle Marche » 1.000.000; 
Banca dell'Adriatico » 1.000.000; 
Comune di Urbino » 500.000; 

Totale ... Lire 74.500.000. 

USCITE: 
Rimborso biglietti ferroviari aerei Sicilia ' ' ' 
Ospitalità albergo Sicilia » 6.950.000; 
Ospitalità Rapp. Ass. St » 1.731.000; 
Ospitalità aut » 2.385.000; 
Missioni ministeriali » 1.600.000; 
Organizzazione corso aggiornamento » 2.000.000; 
Docenti referenti per educazione salute pranzo stu- » 5.100.000; 
denti 
Tipografia » 6.700.000; 
Piante » 1.500.000; 
Trasporti » 6.500.000; 
Felpe studenti interni » 2.300.000; 
Noleggio auto benzina » 1.000.000; 
Telecom (Approntamento tre linee urbane) » 1.000.000; 
Croce rossa » 900.000; 
Cartoleria » 1.200.000; 
Cartoni » 160.000; 
Collaboratori occasionali » 450.000; 
Affissioni » 360.000; 
Noleggio Palasport ed approntamento palco, ampli­
ficazioni, luce per 4 giorni » 14.000.000; 

Totale ... Lire 74.500.000 
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Si fa infine presente che questo Mini­
stero, attraverso un confronto con le Con­
sulte e le Associazioni studentesche, sta pre­
disponendo una riforma dell'elezione e del 
funzionamento delle Consulte che garanti­
sca la massima democrazia e trasparenza 
nell'elezione e nel lavoro delle Consulte 
stesse. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il ruolo dell'istruzione agraria nel no­
stro Paese è stato da sempre positivo, 
considerato anche come incentivo allo svi­
luppo dell'economia delle zone rurali più 
povere; 

gli istituti agrari professionali e tec­
nici sono stati caratterizzati da presenze di 
docenti con competenze specifiche e da 
particolari dotazioni tecniche che hanno 
caratterizzato la didattica; 

sono centinaia le realtà agricole ita­
liane d'elite divenute tali perché coesistenti 
con istituzioni scolastiche agrarie; 

negli ultimi anni, purtroppo, l'istru­
zione agraria in Italia è stata interessata da 
numerosi cambiamenti che hanno portato, 
pressocché in tutte le regioni, all'accorpa­
mento od alla soppressione di istituti 
agrari professionali e tecnici; 

la necessità di assicurare il manteni­
mento di queste realtà scolastiche non è 
venuta meno anche alla luce delle scelte 
della Unione europea, che hanno fatto 
assumere all'agro-ambiente un ruolo sem­
pre più importante, non solo per la tutela 
delle risorse territoriale, ma anche come 
strumento regolatore delle politiche di 
mercato, in uno scenario mondiale orien­
tato alla liberalizzazione degli scambi - : 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare perché venga assicurato, anche in 
deroga ai parametri applicati nei processi 
di razionalizzazione della rete scolastica 
nazionale, il mantenimento dell'autonomia 

e della presenza degli istituti professionali 
e tecnici per l'agricoltura sul territorio; 

se non ritenga opportuno, nell'adot-
tare le procedure di razionalizzazione, ri­
conoscere l'istruzione agraria come ordi­
namento speciale. (4-18622) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata e si fa pre­
sente che questo Ministero concorda con 
quanto affermato dall'Onorevole Interro­
gante in merito all'importanza del ruolo 
degli Istituti tecnici agrari e degli Istituti 
professionali per l'agricoltura e l'ambiente 
in funzione dello sviluppo dell'economia, 
specialmente nelle aree più povere e biso­
gnose di interventi, nonché ai fini di una 
formazione adeguata dei giovani e del loro 
inserimento nel mondo del lavoro e della 
produzione, anche nella considerazione che 
sono molte le realtà agricole del nostro 
Paese divenute tali perché conviventi con 
istituzioni scolastiche agrarie. 

Si concorda altresì sulla necessità di non 
disperdere il prezioso patrimonio di espe­
rienze culturali, professionali e tecniche for­
matosi e consolidatosi nel tempo e che può 
costituire una importante risorsa nel qua­
dro delle scelte comunitarie. 

Questa Amministrazione si è da tempo 
posta il problema della individuazione e 
della predisposizione di misure per soste­
nere gli istituti del settore agrario, come 
prova anche l'organizzazione di un Conve­
gno nazionale tenutosi il 22 e 23.1.1998 a 
Corzano, sulle prospettive dell'istruzione 
agraria nell'ambito dell'istruzione seconda­
ria e nel contesto delle trasformazioni in 
atto, riservato ai Presidi degli istituti tecnici 
agrari e degli istituti professionali per l'agri­
coltura e l'ambiente della realtà nazionale. 

Inoltre sono stati stabiliti opportuni 
contatti ed intese con il Ministero delle 
Risorse Agricole, Alimentari e Forestali ed è 
stato costituito un apposito gruppo di studio 
interministeriale, operante presso questo 
Ministero con il compito di formulare in­
dicazioni e proposte al fine dell'adozione di 
interventi a sostegno della conservazione e 
del potenziamento degli istituti di istruzione 
agraria. 



Atti Parlamentari - LXIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B Al RESOCONTI — SEDUTA DEL 1° FEBBRAIO 1999 

Comunque, anche se non è stato possi­
bile riconoscere tale tipologia di istruzione 
come ordinamento speciale, il decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, 
n. 233, recante norme per il dimensiona­
mento ottimale delle istituzioni scolastiche 
alle quali attribuire l'autonomia ai sensi 
dell'articolo 21 della legge 15.3.1997, n. 59, 
ha previsto, all'articolo 2 comma 3, para­
metri numerici diversificati, almeno 300 
alunni, per consentire l'attribuzione della 
predetta autonomia anche a quelle istitu­
zioni che, pur essendo costituite da un 
numero di alunni inferiore rispetto al pa­
rametro minimo previsto (500 alunni), sono 
caratterizzate dalla particolarità degli indi­
rizzi formativi ovvero dalla collocazione in 
ambiti territoriali contraddistinti da condi­
zioni socio-economiche ed oro-geografiche 
disagiate. 

Si fa presente infine che ai sensi degli 
articolo 138 e 139 del decreto-legislativo 
31.3.1998, n. 112, la specifica competenza 
in materia di programmazione e definizione 
della rete scolastica è stata trasferita dallo 
stato alle Regioni ed alle Province. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ORLANDO. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

la legge n. 662/1996 articolo 1, 
comma 110 recita testualmente: ...«Il ser­
vizio obbligatorio di leva è prestato presso 
unità o reparti aventi sede nel luogo più 
vicino al comune di residenza del militare 
e possibilmente distanti non oltre 100 chi­
lometri da essa »; 

un numero crescente di giovani de­
nuncia di essere destinato dalle competenti 
autorità militari a unità o reparti distanti 
anche molte centinaia di chilometri dalla 
regione di residenza; 

non si riscontrano informazioni delle 
medesime autorità alle reclute, circa le 
difficoltà o l'impossibilità di assegnare loro 
sedi più vicine alla regione di residenza; 

molti giovani così ingannati o non 
informati sono costretti a ricorrere al Tar 
per vedere applicata la legge, sottoponen­
dosi al danno della spesa dopo la beffa; 

i giovani meno abbienti sono costretti 
a raggiungere le destinazioni sottoponen­
dosi a viaggi di centinaia di chilometri in 
autentiche « tradotte », spesso senza tro­
vare un posto a sedere; 

quali iniziative intenda adottare af­
finché la citata legge n. 662/1996 trovi 
concreta applicazione e non rischi di tra­
sformarsi in una promessa demagogica e 
menzognera. (4-19943) 

RISPOSTA. — Relativamente alla presunta 
disapplicazione della legge n. 662 del 1996, 
si rappresenta, preliminarmente, che l'arti­
colo 1, comma 110 della predetta norma 
non riconosce ai giovani arruolati un diritto 
assoluto ed incondizionato a prestare il 
servizio militare entro i 100 Km dal Co­
mune di residenza, ma dispone che ciò si 
realizzi « possibilmente » e comunque « pur­
ché non sia incompatibile con le direttive 
strategiche e le esigenze logistiche delle 
Forze Armate ». 

Ciò premesso, la sede di assolvimento 
degli obblighi militari che viene definita 
consegue dalla « formazione automatizzata 
del contingente di leva » (cosiddetta FACL), 
effettuata a mezzo di programmi informa­
tici. 

In particolare l'elaborazione automatica 
è effettuata sulla base dei seguenti criteri: 

soddisfacimento prioritario delle esi­
genze di Enti/Reparti con maggiore valenza 
operativa; 

rispetto delle caratteristiche psico-fisi­
che dei giovani e di significativi risultati 
conseguiti in attività sportive; 

valorizzazione dei titoli di studio, di 
precedenti esperienze lavorative, del pos­
sesso di patenti e/o brevetti, di particolari 
corsi frequentati; 

valutazione della residenza anagrafica 
dei giovani, atteso che si tende ad assegnare 
gli interessati il più vicino possibile alla 
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famiglia di origine e all'interno del limite 
chilometrico stabilito dalla legge. 

In fase di elaborazione, una volta sta­
bilito l'incarico dei giovani con riferimento 
alle esigenze operative delle Forze Armate ed 
al profilo fisio-psico-attitudinale degli stessi, 
il programma ricerca il Reparto/Ente mi­
litare di stanza più vicino alla residenza dei 
giovani in relazione all'incarico agli stessi 
attribuito ed al livello di saturazione dei 
singoli reparti. 

Da quanto innanzi argomentato risulta 
che le disposizioni di cui al citato articolo 
1, comma 110, della legge n. 662196 siano 
rispettate ed applicate da parte dell'Ammi­
nistrazione della Difesa con l'ausilio di stru­
menti operativi moderni connotati da tra­
sparenza e imparzialità, nei limiti consentiti 
dalla stessa legge. 

Tuttavia, la dislocazione sul territorio 
nazionale di Enti e Reparti delle Forze 
Armate è una realtà fattuale non modifica­
bile, in relazione alla quale è limitata la 
possibilità effettiva dell'assegnazione entro il 
limite dei 100 km dalla residenza, tenuto 
conto del numero dei giovani simultanea­
mente chiamati per l'incorporazione, della 
loro provenienza geografica, della esigenza 
di strutture ricettive sufficientemente ca­
pienti rispetto alle località di residenza. 

In questi aspetti oggettivi trovano moti­
vazione le apparenti disapplicazioni citate 
dall'interrogante: si tratta di situazioni con­
tingenti e specifiche non prevedibili né dal 
Legislatore né da chi applica la normativa 
tenuto conto che il gettito dei coscritti, 
vincolato dal ricorso all'obiezione di co­
scienza e dal diverso tasso di natalità degli 
arruolati sul territorio nazionale, non è 
omogeneo territorialmente né costante nel 
tempo. 

In ordine alla mancanza d'informazione 
da parte dell'Autorità militare nei confronti 
degli interessati, si rappresenta che, in ef­
fetti, sino ad una certa data, le cartoline 
precetto ed in genere i provvedimenti di 
avvio dei giovani al servizio di leva non 
riportavano la motivazione dell'assegna­
zione di una determinata sede né eviden­
ziavano la sussistenza delle « direttive stra­
tegiche e delle esigenze logistiche » che non 

consentivano la prestazione del servizio mi­
litare in una sede inclusa nella fascia dei 
100 km dal Comune di residenza. 

Successivamente e tuttora si sta invece 
procedendo all'invio di una comunicazione 
- quale parte integrante della cartolina pre­
cetto - tesa a chiarire le motivazioni poste 
alla base del provvedimento di assegnazione 
e, contestualmente - per coloro che hanno 
impugnato il provvedimento dinanzi ai TAR 
- si sta procedendo alla riassegnazione delle 
sedi con decreti motivati, al fine di rendere 
palesi le ragioni che ostano la destinazione 
entro il raggio chilometrico prestabilito. 

Va aggiunto, infine, che, fermo restando 
l'interesse della Difesa nel dare applicazione 
al dettato normativo nel modo più razionale 
e favorevole possibile, proprio per i casi in 
cui sussiste la pratica impossibilità di far 
svolgere il servizio di leva presso Unità o 
Reparti siti nell'area limitrofa al Comune di 
residenza l'articolo 45, comma 5, della legge 
27 dicembre 1997, n.449 meglio nota come 
« collegato alla finanziaria 1998 », prevede la 
concessione di « agevolazioni di carattere 
non economico » (cioè delle licenze che ven­
gono concesse in funzione della distanza tra 
sede di servizio e di residenza), che sono 
state determinate con decreto del Ministro 
della Difesa, volte ad alleviare i disagi propri 
della lontananza dalle famiglie e dal luogo 
di abituale dimora. 

Le iniziative richiamate, pertanto, con­
sentono sia di rendere trasparente l'operato 
dell'Amministrazione della Difesa in sede di 
assegnazione delle sedi, sia di contemperare 
il disagio emergente nei casi di impossibile 
ossequio alla norma relativa all'area chilo­
metrica di destinazione, con l'apposita con­
cessione di benefici non economici 

A ciò occorre inoltre aggiungere che per 
ovviare alla disomogenea distribuzione delle 
strutture sul territorio nazionale è stato 
avviato un piano pluriennale di edilizia 
militare tesa a « coprire » anche le regioni 
italiane (specie del centro sud) ove, a fronte 
di un discreto gettito di coscritti si oppone 
l'assenza di adeguata ricettività. È noto l'im­
pegno assunto dal Governo in Commissione 
Difesa per impiegare allo scopo 800 miliardi 
in dieci anni. 
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Queste duplici direttrici, Vuna fondata 
sulla trasparenza e sull'informazione, l'altra 
sulla concreta concessione di benefici per 
alleviare i disagi, affiancata dalla conte­
stuale realizzazione di nuove caserme, sono 
le linee guida delle iniziative governative 
tese a risolvere la problematica rappresen­
tata nel miglior modo possibile e in tempi 
ridotti al massimo. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

nel 1980 presso il comune di Cuneo è 
stato chiuso lo zoo, che sorgeva su un'area 
nei pressi di viale degli Angeli; 

gli animali rinchiusi nello zoo furono 
rilevati da un soggetto privato, che li tra­
sferì a Bernezzo, un paese distante circa 
venti chilometri da Cuneo; 

sembra che gli animali trasferiti a 
Bernezzo, nel corso degli anni, abbiano 
subito costanti maltrattamenti e che oggi 
versino in condizioni di estremo degrado; 

del problema degli animali dello zoo 
di Bernezzo si è parlato in varie sedi e 
sulla stampa sono apparsi vistosi articoli 
tendenti a denunciare lo squallore rappre­
sentato dalla struttura che ospita gli ani­
mali dello zoo; la testata // Duemila parla 
addirittura di « nuovi lager » - : 

se non intenda accertare se la strut­
tura zoologica di Bernezzo ospiti in modo 
conforme alle leggi gli animali che vi sono 
depositati; 

se gli animali siano tenuti in modo 
decoroso ed in condizioni di piena vivibi­
lità; 

quali provvedimenti intenda intra­
prendere per sanare eventuali situazioni di 
sopruso, nel caso ne fossero riscontrate 
all'esito degli accertamenti. (4-10474) 

RISPOSTA. — Si risponde all'atto parla­
mentare in esame su delega della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, sulla base degli 
elementi forniti dal Dicastero dell'Ambiente. 

Le poche specie animali - tra cui, pe­
raltro, alcune pericolose - ospitate nello zoo 
di Bernezzo (Cuneo), risultano tutte coperte 
da adeguata documentazione veterinaria. 

Il proprietario dello zoo, il Sig. Remigio 
Luciano, risulta in possesso della prescritta 
autorizzazione veterinaria, rilasciata dalla 
locale Azienda U.S.L. 

Quanto alle condizioni di mantenimento 
degli animali, non sussiste alcun presuppo­
sto per poter configurare l'ipotesi di reato 
delineata dall'articolo 727 del Codice Pe­
nale. 

In effetti, gli animali presentano un 
buono stato di salute e sono ospitati in spazi 
sufficienti e non troppo angusti, anche se le 
strutture dello zoo appaiono inadeguate a 
garantire loro il massimo benessere. 

La detenzione degli animali pericolosi, 
d'altro canto, denota una reale carenza 
strutturale. 

Le gabbie destinate ad ospitare le specie 
animali pericolose, infatti, non danno l'im­
pressione della perfetta solidità né esistono, 
per di più, altri sistemi o misure di sicurezza 
tra l'area dello zoo e l'ambiente esterno. 

Per tali ragioni, il Ministero dell'Am­
biente ha espresso la volontà di effettuare al 
più presto un secondo e più accurato con­
trollo sulla gestione dello zoo di Bernezzo. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il signor Improta Rosario nato a Por­
tici (Napoli) il 4 gennaio 1971 ed ivi resi­
dente veniva avviato in data 12 marzo 1994 
a partecipare al 133° corso di formazione, 
presso la scuola di formazione e aggior­
namento del personale penitenziario di 
Roma; 

durante la frequenza al predetto 
corso e precisamente in data 6 luglio 1994 
gli veniva diagnosticato dal dottor Stefano 
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Pelliccia, medico incaricato dell'ambulato­
rio sanitario della scuola penitenziaria, un 
« subbittero di N.DD. » e « acme » ed in­
viato all'ospedale militare « Celio » di 
Roma; 

l'Improta trascorreva i giorni 6, 7 e 8 
luglio 1994 nell'ospedale militare di Roma; 

il giorno 8 luglio 1994 nell'ambulato­
rio medico della scuola penitenziaria ve­
nivano dettate all'Improta le sue dimissioni 
dal corpo della polizia penitenziaria che lo 
stesso, dichiarando di essere in uno stato 
confusionale e post-traumatico, scriveva su 
di un foglio intestato del ministero di gra­
zia e giustizia; 

l'8 luglio 1994 all'Improta venivano 
concessi venticinque giorni di convale­
scenza con la raccomandazione ai familiari 
di provvedere agli accertamenti e alle cure 
di cui aveva bisogno; 

prima che scadessero i venticinque 
giorni di convalescenza l'Improta inviava 
dalla stazione dei carabinieri di Portici 
(Napoli) un fax alla scuola penitenziaria 
con la ricetta del suo medico curante chie­
dendo altri 25 giorni di convalescenza, cosa 
che non veniva accettata invitando lo 
stesso a presentarsi urgentemente in ca­
serma; 

l'Improta dichiara che prima che sca­
dessero i venticinque giorni di convale­
scenza, alla scuola di polizia penitenziaria 
di Portici, il maresciallo Di Rubba Antonio 
davanti ad un testimone scriveva una 
nuova istanza di dimissione datata 22 lu­
glio 1994, su carta semplice, invitando 
l'Improta a firmarla e a spedirla con rac­
comandata A/R; cosa che l'Improta non 
effettuava; 

con decreto del 3 agosto 1994 il di­
rettore generale del dipartimento di polizia 
penitenziaria disponeva le dimissioni del-
l'Improta dal corso suddetto; 

l'Improta con una nota del 25 luglio 
1995 chiedeva la riammissione in servizio, 
richiesta negata dal dipartimento con una 
nota protocollo n. 80335/Riamm del 27 
settembre 1995; 

avverso tale diniego l'Improta presen­
tava altre istanze reiterando la richiesta di 
riammissione e dichiarando che le dimis­
sioni da lui presentate erano state sotto­
scritte mentre era in stato di incapacità di 
intendere e di volere; 

il dipartimento della polizia peniten­
ziaria, con successive note del 16 ottobre 
1995 e del 9 novembre 1995 comunicava 
all'Improta che « non poteva essere riam­
messo in servizio » e con nota protocollo 
n. 80335 del 12 dicembre 1995 lo stesso 
dipartimento comunicava che l'Improta 
« non poteva essere ammesso ad un pros­
simo corso di formazione »; 

il signor Improta avverso queste de­
cisioni del dipartimento di polizia peniten­
ziaria presentava un ricorso amministra­
tivo al Tar Campania in merito alle note 
del 27 settembre 1995, 16 ottobre 1995, 9 
novembre 1995 e 12 dicembre 1995; 

a seguito della sentenza del Tar Cam­
pania n. 1349 anno 1998 che rigettava il 
ricorso presentato dall'Improta in merito 
alle note di cui sopra, lo stesso presentava 
una denuncia alla procura della Repub­
blica di Napoli affermando che il dottor 
Emilio Di Somma, direttore dell'ufficio ar­
ruolamento e del personale dell'ammini­
strazione penitenziaria avrebbe dichiarato 
il falso al Tar Campania circa la mancata 
impugnazione, da parte dell'Improta, delle 
note del 12 dicembre 1995 e del decreto di 
dimissioni del 3 agosto 1994; note che al 
contrario il denunciante dichiara di aver 
impugnato nei termini di legge — : 

quali siano stati i motivi di non riam­
missione al 133° corso di formazione del­
l'ex agente di polizia penitenziaria Improta 
Rosario; 

se risulti vero che l'Improta abbia 
sottoscritto le dimissioni dal corpo degli 
agenti di polizia penitenziaria mentre era 
in uno stato confusionale e su un foglio 
intestato del ministero di grazia e giustizia; 

se risulti vero che il dottor Stefano 
Pelliccia dell'ambulatorio medico della 
scuola penitenziaria di Roma, aveva dia-
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gnosticato all'Improta un « subbittero di 
N.DD. » e acme e se tale diagnosi era stata 
poi accertata; 

quali siano stati i motivi della man­
cata concessione all'Improta di ulteriori 
venticinque giorni di convalescenza nono­
stante questi avesse prodotto regolare cer­
tificazione medica; 

quali siano stati i motivi della man­
cata partecipazione dell'Improta ad un 
corso successivo per agente di polizia pe­
nitenziaria; 

se non intenda adottare iniziative per 
accertare la situazione di cui in premessa 
e verificare che non ci siano state irrego­
larità nella disposizione delle dimissioni 
dell'Improta dal 133° corso di formazione 
per agenti di polizia penitenziaria. 

(4-18746) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si rappresenta che il 
Signor Rosario Improta, in data 123.1994 
veniva avviato a partecipare al 133° corso 
per allievi agenti di Polizia Penitenziaria 
presso la Scuola di Formazione e Aggior­
namento di Roma. 

Il 6.7.1994 veniva inviato presso il Po­
liclinico Militare di Roma per sospetta pa­
tologia epatica. 

Durante il ricovero emersero, peraltro, 
disturbi comportamentali che portarono ad 
una visita neuropsichiatrica del soggetto e 
che si conclusero con la diagnosi « disturbo 
istrionico di personalità in soggetto con 
marcati tratti di evitamento ». 

L'Improta venne dimesso dall'Ospedale 
Militare V8.4.1994 con l'indicazione per la 
Scuola di procedere ad un ulteriore invio 
presso il Policlinico Militare per provvedi­
mento medico legale. 

Nello stesso giorno l'allievo agente fece 
rientro presso la Scuola ma, come risulta 
dagli atti, si rifiutò di essere nuovamente 
inviato all'Ospedale Militare. 

Il sanitario della Scuola prescrisse al­
l'Improta gg. 25 di riposo medico con la 
raccomandazione ai familiari di provvedere 
agli accertamenti e alle cure di cui il cor­
sista necessitava. 

Nella stessa giornata il predetto allievo 
chiedeva di essere dimesso dal corso di 
formazione perché « non in grado di affron­
tare il futuro lavoro dell'agente di Polizia 
penitenziaria ». 

A fronte di tale dichiarazione veniva 
avviato il relativo procedimento conclusosi 
con il decreto del Direttore Generale del 
3.8.1994 che disponeva le dimissioni del­
l'Improta. 

Nel frattempo l'interessato presentava 
istanza, più volte reiterata, di riammissione 
in servizio asserendo altresì l'annullabilità 
ex articolo 428 ce. dell'atto di dimissioni in 
quanto, a suo dire, formulato in stato di 
incapacità di intendere e di volere. 

L'Amministrazione riscontrava sfavore­
volmente tali richieste di riammissione as­
serendo che le dimissioni dal corpo, così 
come disposto dal 5° comma dell'articolo 7 
D. Igs. 443, comportano la cessazione di 
ogni rapporto con l'Amministrazione, non 
ricorrendo, nel caso di specie, i presupposti 
per l'ammissione ad un corso successivo: 
presupposti limitati alle sole due ipotesi di 
assenza per maternità, e di assenza dovuta 
ad infermità contratta a causa di esercita­
zioni pratiche. 

Avverso tali comunicazioni, l'Improta 
presentava ricorso giurisdizionale avanti al 
T.A.R. Campania; ricorso che veniva riget­
tato con sentenza n. 1349. 

Alla luce di quanto sopra premesso, non 
si ritiene di dover adottare iniziative di 
alcun genere per accertare la regolarità di 
una situazione sulla quale si è già pronun­
ciata l'Autorità Giudiziaria. 

Le motivazioni della mancata riammis­
sione al corso, accolte dal T.A.R., si fondano 
pertanto sul detto normativo che non pre­
vede, al di fuori delle ipotesi in premessa 
citate, alcuna disposizione che consenta la 
generale riammissione dell'allievo agente di­
messo dal corso. 

Così come giova segnalare che la circo­
stanza assunta genericamente dal ricorrente 
di aver scritto le proprie dimissioni in stato 
di incapacità di intendere e di volere non è 
stata contestata dall'interessato in nessun 
passo del ricorso; così come non è stata 
contestata la legittimità del provvedimento 
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di dimissione e l'esattezza dei presupposti 
posti a fondamento del medesimo. 

Il Ministro di grazia e giustizia: 
Oliviero Diliberto. 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della pubblica istruzione e dell'università e 
della ricerca scientifica. — Per sapere -
premesso che: 

con l'ultima di una serie di sentenze 
(pubblicata mediante deposito in segreteria 
il 7 luglio 1998, discussa il 27 novembre 
1997), la III Sezione bis del Tar del Lazio, 
stabilendo il principio della cumulabilità 
dei titoli di servizio realizzati negli Istituti 
di alta cultura, come i conservatori e le 
accademie di belle arti, con quelli di altre 
scuole di grado diverso, prefigura uno sce­
nario paradossale e caotico nel quale in­
segnanti trovatisi ad operare a pieno titolo 
nel campo dell'educazione musicale di 
base nella scuola secondaria, formerebbero 
invece, senza invero poter identificare al­
cuna specificità, i nuovi professionisti mu­
sicali; 

risulta a tutti evidente la portata de­
stabilizzante anche negli altri settori sco­
lastici di tale sentenza che, nello specifico, 
ritenendo « affini » insegnamenti prestati 
in scuole di grado diverso, non riconosce 
più, di fatto, la valenza ed il ruolo delle 
istituzioni di alta cultura ai conservatori ed 
alle accademie di belle arti, sconfessando i 
princìpi generali di cui all'articolo 33 della 
Costituzione, successive sentenze della 
Corte costituzionale e del Consiglio di 
Stato a sezioni riunite, nonché il decreto-
legge n. 417 del 1989 e, infine, i chiari ed 
espliciti pronunciamenti dello stesso Par­
lamento (vedi la finanziaria del 1993) -: 

per quali ragioni il ministero della 
pubblica istruzione, in attesa di un ipote­
tico quanto tardivo annullamento della 
sentenza, non ne abbia chiesto la sospen­
siva, lasciando così campo scoperto ad una 
possibile acquisizione di diritti a quanti, in 
virtù della decisione del Tar del Lazio, 
potrebbero essere nominati nei ruoli d'in­

segnante di conservatorio anche per l'at­
tività svolta nella scuola media; 

se il ministero si sia costituito al 
dibattimento e quale posizione abbia as­
sunto; 

in caso contrario, se tale assenza sia 
frutto di una precisa scelta politica, oppure 
si tratti di gravi ed imperdonabili disguidi 
imputabili a funzionari del ministero 
stesso; 

nel caso in cui sia frutto di una 
precisa scelta, essendo quest'ultima di non 
secondaria importanza e contraria a 
quanto previsto e concordato dai pro­
grammi di Governo, quali siano le ragioni 
della possibile « svolta » del ministero; 

se invece sia stato frutto di imperdo­
nabili disguidi amministrativi, quali ur­
genti provvedimenti il Ministro intenda 
prendere sul piano disciplinare, nei con­
fronti dei dirigenti del ministero addetti, e 
nel merito per poter garantire immediata­
mente la massima chiarezza sulla norma­
tiva, precisando quali siano i diritti di 
quanti operano nella scuola media, evi­
tando però un'incomprensibile sconfina­
mento in campi palesemente diversi; 

se intenda il ministro adottare tutte le 
azioni, comprese quelle legali, per sospen­
dere gli effetti di una sentenza nata evi­
dentemente in un clima, a dir poco, di 
confusione. (4-19184) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata si comunica 
che la questione posta è stata risolta nel 
senso auspicato dalla S.V. Onorevole. 

Alcune sentenze del TAR del Lazio di­
chiaravano l'illegittimità dei provvedimenti 
di esclusione dal concorso per soli titoli, di 
accesso ai ruoli (D.M. 26/06/92) del perso­
nale docente degli ex corsi speciali e straor­
dinari dei Conservatori di musica relativi a 
vari insegnamenti, ritenendo la sussistenza 
del requisito dei 360 giorni prescritti per 
l'immissione in ruolo. 

Questa Amministrazione, venuta a cono­
scenza delle sentenze in questione, ha prov­
veduto tempestivamente ad incaricare l'Av-
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vocatura Generale dello Stato di proporre 
appello avverso le medesime con contestuale 
istanza di sospensiva che, però, l'Avvocatura 
non ha avanzato non ritenendo che sussi­
stessero « conseguenze pregiudizievoli... sotto 
il profilo del danno grave ed irreparabile ». 

Poiché la proposizione dell'appello non 
sospendeva l'esecuzione delle sentenze di 
primo grado, questo Dicastero, a seguito di 
numerose diffide, ha dovuto dare esecuzione 
dalle sentenze medesime. 

Il Consiglio di Stato il 23 Ottobre 1998 
ha accolto i ricorsi dell'Amministrazione e 
dei terzi portatori di interesse, sicché l'Ispet­
torato per l'Istruzione Artistica ha annullato 
i provvedimenti di nomina precedentemente 
emessi in esecuzione delle sentenze del TAR 
del Lazio. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

P O L I B O R T O N E , L O S U R D O e C A ­
R U S O . — Al Ministro della sanità. — Per 
conoscere: 

quali siano i motivi per cui, nono­
stante le sollecitazioni reiterate nel tempo, 
il ministero non proceda all'istituzione 
della anagrafe zootecnica, elemento indi­
spensabile anche per far chiarezza sulla 
corretta applicazione delle quote latte. 

(4-04932) 

RISPOSTA. — 77 Ministero della Sanità già 
da tempo sta sviluppando le attività neces­
sarie ai fini della istituzione di un'anagrafe 
zootecnica che consenta l'identificazione e la 
registrazione degli animali, in conformità 
delle disposizioni emanate dalla Unione Eu­
ropea. 

Di particolare rilievo, in tale ambito, è la 
direttiva 921102ICEE, recepita con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1996, n. 317. 

Tale direttiva, peraltro, non ha previsto 
la reale costituzione di una anagrafe del 
singolo capo di bestiame, disponendo invece 
la realizzazione di appositi elenchi, costan­
temente aggiornati, con l'indicazione delle 
aziende zootecniche, a cura dei competenti 
servizi veterinari territoriali. 

In seguito, il Regolamento CE 820197 ha 
disposto la costituzione di un'anagrafe bo­
vina a capo singolo e di una banca dati 
destinata a contenere la registrazione dei 
singoli bovini e dei loro spostamenti. 

Tale banca dati dovrà essere operante a 
partire dal 1° gennaio 2000. 

Conseguentemente, l'Unione Europea ha 
emanato alcuni regolamenti recanti le 
norme di attuazione del predetto regola­
mento CE 820197 (il Regolamento n. 26281 
97 riguardante le disposizioni transitorie 
relative al periodo di avviamento del si­
stema di identificazione e di registrazione 
dei bovini, il Regolamento n. 2629197 ri­
guardante le disposizioni relative ai marchi 
auricolari, il registro aziendale e i passa­
porti; il Regolamento n. 2630197 riguar­
dante il livello minimo di controlli da ese­
guire; il Regolamento n. 494198 recante 
l'applicazione di sanzioni amministrative 
minime). 

In considerazione della complessità ed 
importanza della nuova disciplina, il Mini­
stero della Sanità, dopo una serie di riu­
nioni a cui hanno preso parte funzionari dei 
Servizi Veterinari delle Regioni e Province 
Autonome, delle Organizzazioni agricole, 
dell'AIMA e dello stesso Ministero delle Po­
litiche Agricole, ha diramato, con note del 
21 gennaio 1998 e del 20 maggio 1998, le 
istruzioni necessarie ai fini dell'attuazione 
dei citati regolamenti. 

Inoltre, allo scopo di anticipare la co­
stituzione della banca dati rispetto al ter­
mine indicato nel Regolamento CE 820197, 
questo Ministero ha presentato all'Unione 
Europea un progetto per consentire l'infor­
matizzazione dei Servizi Veterinari nazionali 
e la costituzione della banca dati, che è stato 
approvato dall'Unione Europea (che contri­
buisce al relativo finanziamento per il 27%). 

È opportuno ricordare, peraltro, che oc­
corre reperire ed anticipare l'intera somma 
necessaria al potenziamento dei Servizi Ve­
terinari (sia nei mezzi che nel personale) ed 
alla realizzazione del progetto riguardante la 
banca dati, per poter richiedere ed ottenere 
il contributo comunitario. 

Per quanto riguarda le difficoltà nella 
gestione ed attribuzione delle quote latte, 
queste non sono da ricercare nella mancata 
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attuazione della anagrafe zootecnica, tanto 
più che questa è presente, a livello locale, in 
effetti, già da tempo presso tutti i Servizi 
Veterinari, poiché appare indispensabile per 
intraprendere le azioni di risanamento delle 
malattie del bestiame. 

Infatti, le operazioni di marcatura e di 
censimento, specialmente nei riguardi dei 
bovini da latte, vennero iniziate già nel 
1968, nell'ambito del risanamento degli al­
levamenti dalla tubercolosi 

Del resto, anche l'operazione di censi­
mento straordinario degli animali promossa 
nel 1997 si è avvalsa dei dati acquisiti dai 
Servizi Veterinari locali a seguito delle 
azioni di risanamento intraprese nei con­
fronti delle malattie del bestiame. 

In tale occasione, infatti, la Commissione 
parlamentare d'inchiesta che aveva ritenuto 
necessario il censimento straordinario del 
1997, ha valutato come affidabili i dati 
raccolti dagli stessi Servizi Veterinari, rela­
tivi agli anni 1994, 1995 e 1996. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 

PORCU. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere — premesso che: 

il signor Giovanni Battista Mudadu, 
nato a Ossi, il 30 marzo 1954, ha svolto il 
servizio militare nel 1975; 

durante tale periodo il Mudadu si è 
gravemente ammalato evidenziando seri 
problemi cardiocircolatori e respiratori; 

a seguito di tali fatti, il Mudadu ha 
presentato una pratica per la concessione 
della pensione per « causa di servizio » e 
del conseguente indennizzo per i rilevanti 
danni patiti; 

le ultime notizie ricevute dal Mudadu 
risalgono al lontano 11 gennaio 1994, al­
lorquando il ministero della difesa (dife-
pensioni - divisione 9°, sezione 2° con 
protocollo 721824) richiedeva dei docu­
menti, che furono immediatamente inviati 
all'ufficio richiedente: da allora, più nulla; 

nel frattempo le condizioni di salute 
del Mudadu si sono ulteriormente aggra­
vate e la sua situazione è divenuta a questo 
punto drammatica - : 

quali immediati concreti provvedi­
menti si intendano porre in essere per 
accertare l'esito di tale pratica, e darne 
celere notizie all'interessato che da 25 anni 
attende il giusto riconoscimento dei suoi 
diritti. (4-19246) 

RISPOSTA. — In merito al quesito posto, si 
rende noto che l'amministrazione militare, 
con decreto n. 413 del 9 ottobre 1998, ha 
respinto la domanda di pensione privilegiata 
avanzata dal soldato Giovanni Battista Mu­
dadu. 

Quest'ultimo, congedatosi il 16 febbraio 
1976, presentava la domanda di trattamento 
privilegiato in data 25 ottobre 1991 alla 
competente amministrazione e cioè ben ol­
tre il termine di legge di cinque anni dalla 
cessazione dal servizio così come previsto 
dall'articolo 169 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092. 

La relativa domanda, pertanto, veniva 
respinta per inammissibilità, in ragione 
della perentorietà del termine stabilito dalla 
norma sopra richiamata. 

Né è stato possibile attivare la partico­
lare procedura prevista dall'articolo 67 del 
già citato decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 1092173 - e liquidare d'ufficio 
il trattamento privilegiato - dal momento 
che la previsione legislativa è attuabile solo 
nei confronti del dipendente cessato dal 
servizio per infermità o lesioni riconosciute 
dipendenti da fatti di servizio. 

Anche a voler prescindere da tale ordine 
di considerazioni, occorre aggiungere che 
l'infermità da cui risulta affetto il soldato 
Mudadu non rientra tra le lesioni dovute a 
straordinarie cause morbifiche previste dal 
RD 15 aprile 1928 n. 1024 e tale circostanza 
ha reso ulteriormente impraticabile l'appli­
cazione della procedura d'ufficio. 

Si rende noto, infine, che il ritardo con 
cui è stato emesso il provvedimento di ri­
getto della pensione privilegiata è stato cau­
sato dall'esigenza di esperire ulteriori ac­
certamenti tesi a verificare l'inesistenza di 
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eventuali altre istanze dell'interessato pre­
sentate entro i termini di legge, proprio al 
fine di fugare ogni dubbio sulla questione e 
per tutelare in ogni modo sia il richiedente 
che l'Amministrazione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

PROCACCI, ACCIARINI, VIGNALI e 
PECORARO SCANIO. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

la casa editrice Paravia propone a 
tutte le scuole medie inferiori nel catalogo 
« Attrezzature didattiche per la scuola me­
dia » edizione 1998 (articolo n. 50954 pa­
gina 59, lire 33.600 compresa IVA) l'ac­
quisto di pelli di gatto da utilizzare in 
dimostrazioni sull'elettricità statica; per 
tali dimostrazioni ci si è sempre serviti di 
panni di lana al fine di elettrizzare bac­
chette di vetro, plexi, bachelite, eccetera; 

quali iniziative intendano intrapren­
dere, ognuno per quanto di propria com­
petenza, per accertare la provenienza delle 
pelli di gatti ed eventuali responsabilità; 

se intendano vietare tale vendita di 
parti di un animale tutelato dalla legge 
n. 281 del 1991. (4-18451) 

RISPOSTA. — La questione evidenziata 
nella interrogazione parlamentare indicata è 
stata risolta nel senso auspicato della S.V. 
Onorevole. 

L'articolo 50954 - pelle di gatto - infatti 
è stato eliminato dal capitolo «Attrezzature 
didattiche per la scuola media » Editrice 
Paravia. 

La stessa casa editrice ha inviato a tutte 
le scuole medie una lettera per informarle 
che già dall'anno scolastico 1998/99 il suc­
citato articolo non è più disponibile. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

RICCIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che 

l'articolo 59 - comma 9 legge 27 
dicembre 1997 n. 449 (legge finanziaria 
per il 1998) - prevede che il personale del 
comparto scuola, la cui domanda di di­
missioni non è stata accolta per effetto 
delle disposizioni contenute nel decreto-
legge 19 maggio 1997 n. 129, convertito 
con modificazioni nella legge 18 luglio 
1997 n. 229, è collocato a riposo in due 
scaglioni annuali; 

nella compilazione della graduatoria 
andavano inseriti nel primo scaglione co­
loro che erano in possesso dei requisiti per 
l'accesso al trattamento pensionistico ri­
chiesti al personale del pubblico impiego 
nel 1998 e con maggiore età anagrafica; 

a preciso quesito, il Ministro con cir­
colare n. 255 del 5 giugno 1998 rispondeva 
che gli interessati sarebbero stati graduati 
con l'effettiva anzianità contributiva pos­
seduta ed in funzione dell'età anagrafica, 
« così come esplicitamente previsto dal 
precitato comma », ed in conseguenza il 
sistema di arrotondamento, di cui all'arti­
colo 40 decreto del Presidente della Re­
pubblica 29 dicembre 1973 n. 1092 non 
poteva essere applicato, « dovendosi inclu­
dere con priorità i richiedenti in possesso 
dei requisiti per l'accesso al trattamento 
pensionistico richiesti al personale del 
pubblico impiego nel 1998 »; 

pervero tale interpretazione appare 
in contrasto sia con la precedente inter­
pretazione data sul punto dallo stesso mi­
nistero con la circolare n. 36 del 28 gen­
naio 1998, che ritiene applicabile e in 
vigore al 21 maggio 1997, giorno successivo 
alla pubblicazione sulla decreto-legge 129/ 
1997, sia con l'interpretazione di autorevoli 
dirigenti dello stesso ministero, come il 
capo dell'ispettorato pensioni del mini­
stero, nonché in sede applicativa di vari 
provveditorati agli studi; 

quanto sopra ha determinato enormi 
disagi - : 

se non ritenga di dover definitiva­
mente chiarire la prospettata problematica. 

(4-19871) 
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RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata si ritiene di dover 
precisare che la circolare n. 255 del 5 giu­
gno 1998, recante chiarimenti circa Vappli­
cazione dell'articolo 59 della legge 27 di­
cembre 1997 n. 449 (programmazione del­
l'accesso al pensionamento di anzianità), 
non contrasta con la precedente circolare 
n. 36/98 per la parte riguardante l'applica­
zione del sistema previsto dall'articolo 40 
del decreto del Presidente della Repubblica 
1092 del 29 dicembre 1973 (arrotondamento 
ad anno intero della frazione finale di an­
zianità superiore a sei mesi e non conteggio 
di quella uguale o inferiore a detto limite). 

Nella stessa circolare 255/98, infatti, è 
stato chiarito che per il personale trattenuto 
in servizio ai sensi del decreto-legge 129197, 
convertito nella legge 229/97, da collocare in 
quiescenza sia nel 1998 che nel 1999, ai fini 
del calcolo della pensione, in applicazione 
della precedente normativa, deve essere 
preso in considerazione il sistema dell'ar­
rotondamento di cui all'articolo 40 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10921 
73. 

Tale sistema di arrotondamento non può 
essere invece applicato per quanto concerne 
l'articolazione delle graduatorie di cui al­
l'articolo 59 comma 9 della legge 449/97 in 
quanto le anzianità anagrafiche e di servizio 
devono essere considerate nella loro effettiva 
consistenza. 

In buona sostanza sono i due diversi 
contesti, l'uno relativo al calcolo della pen­
sione e l'altro relativo alla individuazione 
delle priorità ai fini dell'accesso al pensio­
namento, che richiedono l'applicazione del­
l'articolo 40 del decreto del Presidente della 
Repubblica 1092/73 nel primo caso e la non 
applicazione della medesima disposizione 
nel secondo caso. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

in provincia di Chieti e precisamente 
nell'Alto Sangro si è diffusa una epidemia 

di brucellosi che ha costretto le autorità a 
disporre l'abbattimento di numerosi capi 
di bestiame; 

la brucellosi, com'è noto, colpisce an­
che l'uomo che può essere contagiato dalla 
ingestione di prodotti caseari freschi - : 

quali provvedimenti saranno assunti 
per prevenire la diffusione dell'epidemia 
negli allevamenti di bestiame e per evitare 
che vi possano essere contagi alla popola­
zione del luogo. (4-17144) 

RISPOSTA. — La brucellosi bovina è una 
zoonosi nei cui confronti è stato varato il 
« piano nazionale per la eradicazione della 
brucellosi negli allevamenti bovini », disci­
plinato dal decreto ministeriale 27 agosto 
1994, n. 651, e successive modificazioni. 

Tale normativa ha reso obbligatorio il 
controllo sierologico su tutti i capi presenti 
negli allevamenti bovini, di età superiore ai 
12 mesi, da effettuare due volte l'anno, al 
fine di ottenere la qualifica di allevamenti 
bovini « ufficialmente indenni » da brucel­
losi. 

L'eventuale riscontro d'infezione da bru­
cellosi, attraverso gli esami sierologici uffi­
ciali, comporta l'adozione di una serie di 
misure cautelari (isolamento, abbattimento 
e macellazione dei capi infetti; disinfezione 
dei locali e delle attrezzature; provvedimenti 
di risanamento degli allevamenti infetti; 
controlli periodici etc). 

La prevenzione del potenziale contagio 
per l'uomo, causato dalla ingestione del latte 
e dei suoi derivati, viene garantita dall'os­
servanza del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1997, n. 54, concer­
nente la produzione ed immissione sul mer­
cato di latte e di prodotti a base di latte, che, 
tra l'altro, impone agli stabilimenti di pro­
duzione casearia d'impiegare esclusivamente 
latte crudo proveniente da mucche o da 
bufale appartenenti ad allevamenti « uffi­
cialmente indenni da brucellosi ». 

Per quanto riguarda l'epidemia di 
brucellosi verificatasi nel territorio deno­
minato « Alto Sangro », i Servizi Veteri­
nari delle due Aziende U.S.L. che insi­
stono nel territorio (Avezzano-Sulmona e 
Lanciano-Vasto) hanno fornito esaurienti 

I informazioni. 
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Nel territorio delVAzienda U.S.L. Avezza-
no-Sulmona sono insorti tre focolai di bru­
cellosi bovina, uno nel distretto di Sulmona 
e due nel distretto di Castel di Sangro. 

I bovini risultati infetti sono stati rego­
larmente macellati, mentre veniva intensi­
ficata Vazione di risanamento in tutti gli 
allevamenti vicini, senza il riscontro di ul­
teriori positività, ed era effettuata anche la 
verifica della idoneità degli impianti di pa-
storizzazione nei caseifici a cui le aziende 
conferiscono il latte. 

Al termine delle indagini, la diffusione 
della malattia è risultata limitata ai tre 
focolai isolati, mentre gli altri 248 alleva­
menti registrati hanno conservato la qua­
lifica di « ufficialmente indenne ». 

Non è stato segnalato alcun caso di 
brucellosi umana. 

Nel territorio delVAzienda U.S.L. Lancia-
no-Vasto, due focolai hanno interessato il 
Comune di Polena. 

L'immediata adozione delle misure di 
profilassi più adeguate ha evitato la diffu­
sione della malattia ed ha consentito agli 
allevamenti vicini di conservare la qualifica 
sanitaria di « ufficialmente indenni ». 

In particolare, è stata intensificata la 
sorveglianza sulle mandrie bovine transu­
manti di cui una, proveniente dalla Puglia, 
è stata riscontrata infetta ed è stata, quindi, 
allontanata dai pascoli del Comune di Po­
lena fin dal 23 dicembre 1997. 

Anche in questa circostanza, non risulta 
segnalato alcun caso di brucellosi umana. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Antonino Mangiaca-
vallo. 

SCALIA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

la parrocchia di Santa Vittoria di 
Gualtieri (Reggio Emilia) risulta essere 
ente convenzionato per l'impiego di 12 
obiettori di coscienza in servizio civile 
(convenzione stipulata in data 2 dicembre 
1992, protocollo Lev/800002/Sam/4865/2); 

tale ente sottopone agli obiettori che 
debbono prendere servizio civile presso le 

sue strutture un documento denominato 
« regolamento interno per la gestione del 
servizio degli obiettori di coscienza »; 

in tale documento si può leggere che 
conformemente « alle disposizioni per il 
servizio militare non sono ammessi obiet­
tori con i capelli lunghi e con gli orecchi­
ni »; 

in altra parte del documento si legge 
che « la paga dell'obiettore verrà corrispo­
sta dalla Cassa rurale di Gualtieri, figliale 
(così nel testo!) di Santa Vittoria, dopo che 
il responsabile dell'Ente ha firmato libro 
presenze e foglio di servizio. L'ente liquida 
la paga dell'obiettore quando sopraggiun­
gono i soldi dal distretto militare di Bo­
logna (dei ritardi del Ministero l'ente è per 
nulla responsabile) »; 

in data 7 luglio 1998 è stato destinato 
in servizio presso tale ente il signor Giu­
liano Cenati, che disgraziatamente è dotato 
di una chioma la cui lunghezza non è 
rispondente ai gusti del responsabile di 
servizio della parrocchia di Santa Vittoria; 

il signor Giuliano Cenati ha fatto pre­
sente che l'ente non poteva imporre agli 
obiettori in servizio civile il taglio di ca­
pelli, in quanto ad essi non sono applicabili 
i regolamenti delle forze armate in mate­
ria. L'obiettore faceva inoltre presente che 
la paga giornaliera deve essere anticipata 
dall'ente convenzionato, indipendente­
mente da quando l'ente riceverà poi i 
rimborsi dal distretto militare; 

come risposta alle precisazioni del­
l'obiettore il responsabile dell'ente dispo­
neva di non far iniziare il servizio civile al 
signor Giuliano Cenati, ricusandolo. Al­
l'obiettore non veniva consegnata nessuna 
documentazione scritta di questa anomala 
ricusazione; 

si ricorda che precise norme dell'am­
ministrazione della difesa stabiliscono che 
l'assegnazione degli obiettori di coscienza 
non può essere sottoposta a condizioni, di 
alcun genere, da parte dell'ente, che la 
paga giornaliera deve comunque essere an­
ticipata da parte dell'ente, che l'ente con­
venzionato non può procedere a ricusa-
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zioni in modo autonomo ma solo dopo che 
Levadife abbia deciso in tal senso 

quali azioni intenda intraprendere 
per la revoca immediata della convenzione 
con l'ente parrocchia di Santa Vittoria di 
Gualtieri (Reggio Emilia) alle luce delle 
numerose irregolarità commesse. 

(4-19049) 

RISPOSTA. — In esito al quesito posto, 
VAmministrazione Difesa, di fronte all'arbi­
traria ricusazione avvenuta nei confronti 
dell'obiettore Giuliano Cenati da parte della 
citata organizzazione, in data 18 agosto ul­
timo scorso ha provveduto a sospendere la 
convenzione a suo tempo stipulata con 
l'Ente di cui trattasi 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

SCALTRITTI. - Al Ministro del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - pre­
messo che: 

nella regione Marche ci sono molte 
aziende che effettuano la lavorazione in­
dustriale dei prodotti ittici; si può, tra 
l'altro, anche affermare che gran parte 
dell'economia di questa zona dipende dalla 
commercializzazione di questi prodotti; 

tra le aziende che operano in questa 
zona una in particolare che effettua la 
lavorazione industriale di trasformazione 
di prodotti ittici, ed in particolare di von­
gole sgusciate sia surgelate che conservate, 
ha in seguito alla scomparsa degli stessi dal 
mare Adriatico, costruito un impianto per 
la lavorazione delle vongole fresche, per 
importarle poi in Italia, ad Istanbul in 
Turchia; 

il rapporto di commercializzazione 
con la Turchia è stato sospeso in seguito ad 
una serie di controlli effettuati dalla Cee in 
data 16 giugno 1998; 

a tutt'oggi sembra che la Cee sia 
orientata a prolungare il provvedimento di 
blocco mettendo, perciò, in grave difficoltà 
l'azienda che sta per esaurire tutte le 
scorte di vongole - : 

in primo luogo quali siano le ragioni 
del blocco operato dalla Unione europea; 

quali iniziative intenda adottare il 
Governo per rimuovere gli ostacoli che 
impediscono il libero esercizio del com­
mercio con la Turchia; 

se non sia necessario intervenire 
urgentemente per trovare altre vie al­
ternative per impedire che l'azienda 
menzionata, in virtù del fatto che non 
può più importare vongole, sia costretta 
a chiudere con inevitabili ripercussioni 
negative sul fronte dell'occupazione e 
dell'economia della zona. (4-20246) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento all'inter­
rogazione parlamentare indicata in oggetto e 
sul provvedimento sospensivo n. 98/407 del 
16 giugno 1998, da parte della Commissione 
UE, sulla commercializzazione di vongole 
lavorate in Turchia. 

Il divieto di importazione nella Comu­
nità non è di carattere commerciale; è stato 
infatti imposto dall'Unione Europea per ra­
gioni sanitarie in quanto, dai sopralluoghi 
effettuati in Turchia dagli ispettori comu­
nitari, è stata provata l'esistenza di gravi 
carenze per quanto riguarda le condizioni 
infrastrutturali ed igieniche degli stabili­
menti di lavorazione dei molluschi bivalvi e 
dei prodotti ittici 

La Commissione dell'UE, ha pertanto 
ritenuto, con decisione del 16 giugno 1998, 
di bloccare le importazioni nella Comunità 
dei prodotti in questione fin tanto che le 
Autorità competenti del Governo turco non 
offrano garanzie che i prodotti turchi non 
comportino pericolo per la salute umana. 

La decisione comunitaria è stata par­
zialmente modificata in data 18 dicembre 
1998, limitando il divieto di importazione ai 
soli molluschi bivalvi vivi. 

Il Sottosegretario di Stato per il 
Commercio con l'estero: An­
tonio Cabras. 

SINISCALCHI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

recentemente gli uffici del registro 
degli atti giudiziari hanno adottato una 
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procedura particolare per la riscossione 
dell'imposta di registrazione dei singoli atti 
che complica per gli interessati l'adempi­
mento dell'obbligo d'imposta rendendolo 
ancorché più oneroso; 

allo stato la procedura di registro 
risulta essere la seguente: si fa la coda 
innanzi ad uno sportello per conoscere 
l'importo dell'imposta che sconta l'atto che 
interessa; si riempie un modulo con i dati 
fiscali di tutte le parti; si va in banca o 
all'esattoria o all'ufficio postale dove si fa 
altra coda per versare l'imposta; si ritorna 
all'ufficio del registro dove si fa altra coda 
per consegnare la ricevuta di versamento 
dell'imposta; 

la stessa procedura è imposta per la 
registrazione delle scritture private; 

dal I o gennaio 1998, divenuta obbli­
gatoria la registrazione dei contratti di 
locazione di qualunque importo, si è ulte­
riormente aggravato il disagio dei contri­
buenti - : 

quali misure intenda adottare per ov­
viare agli ingiusti sacrifici che detta situa­
zione comporta. (4-15742) 

RISPOSTA. — Con Vinterrogazione cui si 
risponde, nel lamentare i disagi cui andreb­
bero incontro i contribuenti a seguito della 
nuova procedura per la riscossione dell'im­
posta relativa alla registrazione di atti giu­
diziari, di scritture private e dei contratti di 
locazione, si chiede di conoscere quali mi­
sure si intendano adottare al fine di risol­
vere tale situazione. 

Al riguardo il Dipartimento delle Entrate 
ha rappresentato che per la registrazione 
degli atti giudiziari, a partire dal giugno del 
corrente anno è stata sperimentata presso 
l'Ufficio del Registro Atti Giudiziari e Suc­
cessioni di Roma, quale ufficio pilota, una 
procedura in base alla quale l'Ufficio stesso, 
liquidata la sentenza e indicati gli estremi 
(numero di sentenza e Tribunale emittente), 
riporta tali dati sul sito Internet del Mini­
stero delle finanze. Gli Avvocati, rilevate le 
informazioni dal suddetto sito, possono re­
carsi presso gli incaricati della riscossione 
per il pagamento del dovuto. Dietro presen­

tazione delle quietanze di pagamento, l'Uf­
ficio del Registro effettua la registrazione e 
restituisce la sentenza in Cancelleria. 

In tal modo si elimina la necessità per i 
soggetti richiedenti la registrazione di re­
carsi presso l'Ufficio per sapere se la sen­
tenza è stata liquidata ed in caso afferma­
tivo, per conoscere l'importo da pagare. 
Pertanto, visti gli esiti positivi che tale pro­
cedura ha dato presso l'Ufficio di Roma, 
l'Amministrazione finanziaria intende esten­
derla a tutti gli Uffici del registro, o Uffici 
delle entrate ove istituiti. 

In merito alla registrazione dei contratti 
di locazione, il Dipartimento delle Entrate 
ha precisato che i contribuenti interessati 
non sono tenuti a recarsi presso l'Ufficio del 
registro anteriormente al pagamento, in 
quanto l'imposta dovuta è liquidata diret­
tamente dalle parti contraenti. 

A tal fine il medesimo Dipartimento ha 
rilevato che è in via di emanazione, ai sensi 
dell'articolo 21, comma 20, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, un decreto dirigen­
ziale con il quale sarà disciplinata la facoltà 
per i contribuenti di richiedere ed ottenere 
in via telematica la registrazione dei con­
tratti di locazione e, inoltre, che è stato 
avviato, d'accordo con il sistema bancario, 
un progetto che prevede l'installazione, tra 
gli altri, anche presso gli Uffici del registro, 
di sportelli automatici per consentire il pa­
gamento delle imposte tramite tessera ban­
comat. 

Il Ministro delle finanze: Vin­
cenzo Visco. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - premesso che: 

dopo il disastro nucleare di Cher­
nobyl, migliaia di bambini delle zone con­
taminate si sono ammalati di cancro alla 
tiroide e di leucemia ed il rischio di con­
trarre queste malattie è attualmente an­
cora altissimo; 

dall'inizio degli anni '90, tantissimi 
bambini provenienti in particolare dalle 
zone ad alto rischio di radiazioni non 
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ionizzanti della Bielorussia sono stati ospi­
tati, grazie a programmi umanitari orga­
nizzati da alcune associazioni cattoliche e 
laiche, da famiglie italiane; 

nell'ambito di tale intervento umani­
tario, molte famiglie italiane che avevano 
ospitato in precedenza tali bambini hanno 
fatto richiesta di adozione per coloro che 
erano in stato di adottabilità; 

più precisamente, nel 1996, il Go­
verno Bielorusso varava una legge tempo­
ranea sulle adozioni in virtù della quale il 
consolato bielorusso a Roma cominciava 
ad accettare domande di adozione da parte 
di quelle famiglie italiane in regola con i 
requisiti richiesti dalla legislazione italiana 
e bielorussa; 

risulta che tali famiglie abbiano speso 
inutilmente del tempo per traduzioni e 
vidimazioni relative alle domande di ado­
zioni e che alla fine tali documenti sono 
stati per ben due volte riprodotti senza che 
le autorità bielorusse abbiano fornito al­
cuna risposta - : 

se non ritengano necessario ed ur­
gente rendere noto quali iniziative e prov­
vedimenti il ministero degli affari esteri 
abbia intenzione di adottare per tutelare e 
garantire gli interessi legittimi delle fami­
glie italiane alle prese con una situazione 
incresciosa, anche in considerazione delle 
gravi carenze igienico sanitarie dei vari 
orfanotrofi presenti sul territorio bielo­
russo; 

se non ritenga il ministero degli affari 
esteri di intraprendere le necessarie azioni 
diplomatiche ed umanitarie perché sia as­
sicurato ai bambini bielorussi quel diritto 
fondamentale naturale che è costituito dal­
l'avere una famiglia. (4-17680) 

RISPOSTA. — La questione concernente 
Vadozione dei minori bielorussi da parte di 
famiglie italiane è ben nota al Ministero 
degli Affari Esteri, il quale per il tramite 
della sua Rappresentanza diplomatica ha 
svolto a più riprese i passi più opportuni 

presso le Autorità di Minsk al fine di sol­
lecitare lo sblocco dei provvedimenti adot­
tivi pendenti 

In un incontro avvenuto nello scorso 
mese di luglio tra VAmbasciatore d'Italia e 
il Vice Ministro dell'Educazione bielorusso, 
quest'ultimo ha illustrato la nuova proce­
dura adottata dal suo Governo in materia di 
adozioni internazionali, assicurando che in 
tal modo si sarebbe posto termine alla 
situazione di blocco venutasi a creare. 

In occasione di tale colloquio il suddetto 
Vice Ministro bielorusso ha inoltre fatto 
presente che ci sarebbe comunque voluto 
del tempo per la definizione delle pratiche in 
giacenza e che si sarebbe data priorità ai 
casi concernenti minori con particolari pro­
blemi di salute o di natura psichica. 

A seguito di quanto sopra, la Rappre­
sentanza diplomatica a Minsk ha ricevuto le 
necessarie istruzioni affinché continuasse a 
seguire l'importante questione con ogni at­
tenzione, al fine di ottenere una definizione, 
nel minor tempo possibile, dei procedimenti 
di adozione ancora pendenti che tanto in­
teressano le famiglie italiane. 

Il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri: Umberto Ra­
nieri. 

SUSINI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e per il turi­
smo e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - premesso che: 

è in corso la fusione della società 
Italiana Petroli con la società AgipPetroli; 

tale fusione comporta l'adozione di 
nuovi criteri di organizzazione del com­
parto commerciale; 

diversa è, al momento, la struttura 
commerciale delle due imprese, giacche la 
Italia Petroli gestisce con propri dipendenti 
la rete di vendita e di assistenza ai clienti, 
mentre la AgipPetroli si avvale, per i me­
desimi servizi, di agenti di commercio, e 
soltanto in alcune città ha costituito società 
proprie; 
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le agenzie della AgipPetroli sono ses­
santa su tutto il territorio nazionale e il 
numero complessivo dei dipendenti di tali 
agenzie ammonta a circa 650 unità; 

per effetto dell'annunciata riorganiz­
zazione del comparto commerciale, si de­
termineranno quasi certamente esuberi so­
prattutto nella rete di AgipPetroli, la quale 
pure a tutt'oggi fa registrare elevati indici 
di produttività e di redditività, grazie an­
che alla qualificazione del personale ad 
essa addetto; 

ai dipendenti delle agenzie AgipPe­
troli si applicano le norme contrattuali dei 
lavoratori del commercio, per i quali -
com'è noto - non è prevista la possibilità 
di ricorrere a molti degli ammortizzatori 
sociali utilizzabili invece per i lavoratori 
dell'industria; 

se siano a conoscenza del piano di 
riorganizzazione del comparto commer­
ciale elaborato dalla Italiana Petroli e dal-
l'AgipPetroli; 

quali iniziative intendano assumere 
per scongiurare l'eventualità che centinaia 
di lavoratori interessati a tale riorganizza­
zione siano privati del posto di lavoro. 

(4-19677) 

RISPOSTA. — La Società Agip Petroli ha 
presentato alle organizzazioni sindacali in 
data 15.7.98 il Piano di riorganizzazione del 
Comparto Commerciale nell'ambito del pro­
getto complessivo di fusione di Italiana Pe­
troli, in Agip Petroli. 

Successivamente, in data 28.7.98, Agip 
Petroli e organizzazioni sindacali dopo aver 
esanimato i criteri e le conseguenti scelte 
organizzative relative al comparto commer­
ciale, hanno sottoscritto un verbale di ac­
cordo in cui hanno condiviso le linee guida 
del Piano, ribadendo in particolare: 

la salvaguardia delle specificità com­
merciali dei due marchi, attraverso l'istitu­
zione di strutture dedicate; 

l'unicità di governo dei due marchi nel 
business dell'autotrazione; 

la focalizzazione in aree di business 
dedicate delle attività non caratterizzate 
dalla rilevanza del marchio; 

relativamente, poi, ai problemi occu­
pazionali dei lavoratori dipendenti delle 
Agenzie che gestiscono la rete di Agip Petroli 
non ci sono, attualmente, elementi tali da 
far emergere questo rischio. 

Ciò in quanto l'assetto definitivo della 
modalità di gestione della rete a marchio 
Agip Petroli e di quella a marchio IP dovrà 
essere valutato attentamente in funzione del 
piano di attuazione della razionalizzazione 
della rete petrolifera nazionale. 

Peraltro è da evidenziare che, nelle 
zone in cui già oggi Agip Petroli gestisce 
direttamente la rete, l'agente è stata asse­
gnata attività nel campo dell'extrarete, con 
compensazioni sotto l'aspetto occupazio­
nale. 

Nel succitato accordo, infine, si è stabi­
lito che, per il raggiungimento di recuperi di 
efficienza, sarà messo a punto un piano di 
riqualificazione professionale, con gli op­
portuni interventi formativi e addestrativi, 
allo scopo di sviluppare le competenze pro­
fessionali del personale, in modo particolare 
in tema di gestione diretta della rete. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Luigi Bersani. 

TURRONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere — premesso che: 

il Ministro dell'ambiente, nel corso 
dell'audizione tenutasi presso l'VIII Com­
missione Ambiente della Camera l ' i l feb­
braio 1998, ha affermato che il decreto 
attuativo del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22, riguardante i rifiuti sarebbe 
stato bloccato fino al 6 gennaio scorso dal 
ministero dell'industria che ne rifiutava il 
concerto se non fosse stata accolta la ri­
chiesta di una multinazionale inglese, la 
Fibrowatt limited, che intende bruciare 
concimi naturali organici (pollina) per ri­
cavare energia elettrica; 
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secondo quanto riportato dal mensile 
Cesena-informa n. 2 del 1998 la Fibrowatt 
si è distinta per capacità di lobbyng e di 
pressione, ha offerto viaggi in Inghilterra a 
sue spese ad una infinità di persone, ha 
cercato di intervenire direttamente nei 
confronti di associazioni, comuni, pro­
vince, regioni e uffici ministeriali per far 
passare una proposta che non si giustifica 
sotto l'aspetto ambientale ed economico; 

la Fibrovatt, attraverso la sua con­
trollata Fibritalia, intende costruire un im­
pianto da 20 Mw a Cesena, bruciando 
pollina, che è un ottimo concime organi­
co - : 

quale sia la valutazione su tali metodi 
di confronto che, invece di riguardare il 
merito dei problemi, usano il potere di veto 
per far passare proposte che sono in con­
trasto con gli obiettivi di tutela dell'am­
biente, della conservazione del suolo, e 
della riduzione dell'uso di concimi chimici; 

se non ritenga di dover riaprire la 
vicenda, sia per il metodo che è stato utiliz­
zato, sia per il merito, tanto più sorpren­
dente se si pensa che proprio l'Italia è stata 
la sede pochi mesi fa di una conferenza 
mondiale sulla desertificazione che ha rico­
nosciuto un preoccupante impoverimento 
del suolo del nostro paese. (4-17350) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Il progetto di decreto citato nell'interro-
gazione fu trasmesso a questo Ministero per 
il previsto concerto il 20 dicembre 1997. In 
una nota di questo Ministero indirizzata al 
Ministero dell'ambiente datata 29 dicembre 
1997, venivano elencati una serie di cinque 
punti sui quali questo Ministero dissentiva 
dall'impostazione data dal Ministero am­
biente. Il principale di tali punti ritenuto 
irrinunciabile, era il riconoscimento della 
nozione di materia prima secondaria come 
prodotto residuale o di scarto non assog­
gettabile alla normativa sui rifiuti se il 
materiale risponde a precisi standard mer­
ceologici. La questione è rilevante in quanto 
parte notevole dell'industria italiana utilizza 
materia prima secondaria da sempre (circa 

35 milioni di tonnellate anno) e il loro 
assoggettamento alla normativa dei rifiuti 
ne pregiudicava le stesse prospettive di riu­
tilizzo. 

Nessuno dei punti sopra richiamati ri­
guardava la pollina e non è peraltro noto il 
contenuto dell'articolo citato nell'interroga­
zione stessa. 

Autorevoli studi condotti in materia 
nella realtà forlivese (Rapporto del Gruppo 
Tecnico istituito dalla Provincia di Forlì il 
14 ottobre 1997) evidenziano comunque 
come il recupero energetico della pollina 
non si ponga in alternativa al suo utilizzo 
come ammendante agricolo, ma semmai lo 
integri come soluzione all'eliminazione degli 
oltre 2.5 milioni di tonnellate di pollina 
prodotta annualmente in tale realtà provin­
ciale. Il rapporto infatti conclude che vi 
sono notevoli problemi collegati all'ulteriore 
aumento dei quantitativi di pollina destinati 
allo smaltimento sul terreno, sia sotto il 
profilo agronomico che sotto il profilo igie­
nico-sanitario-ambientale e che resta aperto 
un ampio spazio alla ricerca di altre solu­
zioni di smaltimento e di recupero della 
pollina. 

Tutta la documentazione tecnica in pos­
sesso di questo Ministero sull'argomento 
concorda su questa evidenza: l'utilizzo di 
ulteriori quantitativi di pollina come am­
mendante agricolo, sia come tale che pel-
lettizzata, comporta problemi che anche 
sotto il profilo ambientale sarebbero dan­
nosi (cattivi odori, necessità di costruzione 
di ampie piattaforme per l'essiccazione, 
ecc.). In altre parole il recupero energetico 
dei quantitativi che non riescono a trovare 
collocazione come ammendante agricolo si 
presenta come soluzione ottimale anche 
sotto il profilo ambientale. 

Alla luce di quanto sopra affermato non 
si concorda con il parere dell'Onorevole 
interrogante circa « la valutazione su tali 
metodi di confronto che, invece di riguar­
dare il merito dei problemi, usano il potere 
di veto per far passare proposte che sono in 
contrasto con gli obiettivi di tutela dell'am­
biente ». Si ritiene al contrario che questa 
Amministrazione abbia espresso una posi­
zione non in contrasto ma in favore di una 
migliore tutela ambientale, posto che senza 
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recupero energetico il destino della pollina 
non collocabile nello spandimento sul suolo 
sarebbe quello del conferimento in discarica 
o, peggio, dello smaltimento abusivo. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Luigi Bersani. 

VALPIANA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

esiste nel comune di Verona la ca­
serma di S. Marta non più utilizzata quale 
struttura militare; 

il comune di Verona con delibera 
n. 126 del 30 ottobre 1997 ha approvato 
all'unanimità di procedere all'acquisto o 
alla permuta di detta ex caserma per adi­
birla a sede di strutture universitarie; 

la caserma S. Marta sembrerebbe non 
comparire nell'elenco dei beni dismessi dal 
demanio militare, anche se risulterebbe 
che il Comando della regione militare 
nord-est abbia presentato domanda in tal 
senso al Ministero della difesa —: 

se sia allo studio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri l'emissione di un 
decreto contenente un nuovo elenco di 
strutture militari già dismesse o da dismet­
tere a breve; 

se in tale decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri sia compresa anche 
la struttura dell'ex caserma S. Marta di 
Verona; 

se vi sia in tal caso la disponibilità a 
trattare con il comune di Verona per un 
eventuale acquisto di tale struttura che 
può ricoprire un ruolo di grande interesse 
se riadattata a sede di strutture universi­
tarie. (4-14682) 

RISPOSTA. — In riferimento ai quesiti 
posti, si premette che soltanto una parte 
della Caserma « S. Marta » risulta effettiva­
mente inutilizzata. Infatti, l'infrastruttura è 
attualmente adibita a uffici, magazzini e 

servizi degli organi militari di Commissa­
riato e ad alloggi demaniali. 

A seguito di diversi contatti intercorsi 
con il Comune di Verona, concernenti l'ipo­
tesi di riutilizzazione di detta infrastruttura, 
la Difesa ha confermato la disponibilità a 
concludere un accordo che consenta di sod­
disfare le reciproche esigenze. 

Al riguardo il Comune di Verona si è 
impegnato a promuovere la stipula di un 
apposito « Accordo di programma » tra tutti 
i soggetti interessati (Comune - Difesa -
Finanze - Università), che preveda la pos­
sibilità di addivenire alla permuta della 
Caserma « S. Marta » con idonee infrastrut­
ture in grado di soddisfare le esigenze isti­
tuzionali delle Forze Armate, da realizzarsi 
a cura e spese del Comune stesso, al fine di 
consentire alla locale Università degli Studi 
di poter disporre di nuovi locali per fron­
teggiare il progressivo aumento di domande 
di iscrizione. 

Il Ministro della difesa: Carlo 
Scognamiglio Pasini. 

VIALE. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

a seguito delle alluvioni verificatesi in 
Piemonte nel 1994, gli argini del Po sono 
stati danneggiati in più punti ed in parti­
colare nel territorio del comune di Morano 
sul Po (Alessandria) e fino ad oggi non è 
stata effettuata nessuna opera di ripristino 
e di sostanziale messa in sicurezza delle 
aree contigue al fiume, il che espone vasti 
territori al pericolo di nuove inondazioni 
nel caso, non improbabile, si dovessero 
verificare nuove forti precipitazioni in Pie­
monte —: 

per quali ragioni fino ad oggi non 
siano stati riparati e migliorati gli argini del 
Po, in particolare nella località predetta, ed 
in che tempi si intenda porre riparo a tale 
imperdonabile ritardo. (4-17666) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione citata, anche da notizie acquisite 
dall'Autorità del fiume Po, si fa presente che 
a seguito degli eventi alluvionali del no-
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vembre 1994, con legge 35/90 sono stati 
stanziati 1.500 MLD per il ripristino delle 
opere pubbliche di competenza di questo 
Dicastero danneggiate dalla piena. 

L'articolo 4, comma 5 della legge 22/95 
subordinava la realizzazione degli interventi 
necessari al ripristino dell'assetto idraulico, 
alla eliminazione delle situazioni di dissesto 
idrogeologico ed alla prevenzione dei rischi, 
nonché al ripristino delle aree di esonda-
zione alla predisposizione, da parte dell'Au­
torità sopracitata di un Piano stralcio ai 
sensi dell'articolo 17, comma 6-ter, della 
Legge 189/90. 

Tale Piano - PS 45 - è stato approvato 
dal Comitato Istituzionale con deliberazione 
n. 9/95 e ad esso è annesso il programma di 
interventi, per la parte di competenza del 
Magistrato per il Po e delle Regioni inte­
ressate. Tale programma di interventi è stato 
successivamente modificato, per la parte di 
competenza del Magistrato per il Po, con gli 
atti deliberativi appresso specificati: 

Deliberazione n. 3/96 (ridefinizione del 
programma degli interventi di competenza 
del Magistrato per il Po); 

Deliberazione n. 21/97 (modificazioni 
ed integrazioni al programma di interventi 
di competenza del Magistrato per il Po). 

Per il tratto di asta del fiume Po fino alla 
confluenza con il fiume Sesia sono previsti 
gli interventi, di cui allo stralcio inoltrato 
dall'Autorità predetta e che si allega in 
copia; la progettazione e l'esecuzione di tali 
interventi rientra nelle competenze del Ma­
gistrato per il Po. 

Il Piano Stralcio per la difesa idrogeo­
logica e della rete idrografica del bacino del 
fiume Po, attualmente disponibile in forma 
di bozza ed all'esame delle Regioni interes­
sate, individua per il tratto di fiume Po 
compreso fra la confluenza della Dora Bai-
tea e la confluenza Sesia un assetto di 
progetto definitivo, in sinistra, da una fascia 
B che segue prevalentemente il percorso 
degli argini maestri esistenti o di progetto a 
protezione degli abitati e a tratti comprende 
l'inviluppo di paleoalvei presenti. 

Fra le opere strutturali individuate per il 
conseguimento di tale assetto di progetto è 
previsto l'adeguamento del sistema arginale 
in sinistra per tutto il tratto, tramite siste­
mazione in sagoma e in quota, degli argini 
esistenti e nuova realizzazione di arginature, 
per il contenimento dei livelli di piena, con 
tempo di ritorno di 200 anni; i tratti mag­
giormente interessati sono tra Galli e Cre-
scentino, Crescentino-Fontaneto Po-Palaz-
zolo V.-Trino, per complessivi km. 42, in 
località Morano sul Po, in località Casale 
Monferrato, in corrispondenza della foce 
Sesia. 

Il Magistrato per il Po, informa che i 
lavori connessi alla realizzazione di un 
nuovo argine ed all'adeguamento dell'argine 
esistente a protezione degli abitati di Palaz-
zolo e Trino Vercellese e Morano sul Po 
sono già stati consegnati il 2 marzo 1998. 

Gli stessi in particolare prevedono la 
realizzazione di un nuovo rilevato arginale 
per la chiusura di una parte del compren­
sorio idraulico del fiume Po, nei comuni di 
Palazzolo e Trino Vercellese in provincia di 
Vercelli e, se pur in minor parte, nel co­
mune di Morano sul Po, in provincia di 
Alessandria. 

I lavori di che trattasi, necessari a ga­
rantire la sicurezza idraulica degli abitati 
rivieraschi sopra citati, ancorché non av­
viati a pieno regime, anche a causa delle 
opposizioni manifestate dalla comunità di 
Palazzolo Vercellese, il Magistrato per il Po 
intende porre a compimento con la mas­
sima tempestività. 

Si comunica, inoltre, che nell'ambito 
delle iniziative tendenti al controllo ed alla 
verifica degli argini esistenti non oggetto di 
interventi, si sta provvedendo al loro mo­
nitoraggio per poi redigere un progetto pre­
liminare volto alla ristrutturazione e ri­
messa in quota degli argini stessi, pren­
dendo a riferimento le portate idriche fissate 
dal Piano di Bacino. 

Tali interventi di adeguamento e conso­
lidamento saranno oggetto di futura pro­
grammazione nell'ambito degli schemi pre­
visionali e programmatici ai sensi dell'ar­
ticolo 31 della Legge 183/1989. 
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ALLEGATO 

01 - PO fino a foce Sesia e affluenti minori 

E r o g e t t o tftportó W% *9T '$№99-2000 CM 

BANNÀ 

AL00114 ÒPERE DI SlSTEMASpO^eSPONDALE NEL 3.000 3:000 ÒPERE DI SlSTEMASpO^eSPONDALE NEL 

T O HBANNA 

. !y t ; > . BANNA 3.000 3.000 

PO • ybri-r: 

AL00118 OPERE DI DIFESA E P0 p*R 
StStfEMAZlONè ZON* Ot CONFLUENZA, PtftDNA 

r 4,800 i OPERE DI DIFESA E P0 p*R 
StStfEMAZlONè ZON* Ot CONFLUENZA, PtftDNA 

T O P O 

AL00119 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN SINISTRA PO'A 
PROTEZIÓNE DELL'ABITATO DI PANCALIE&I PER UNA 
LUNGHEZZA D11.000 M: 

2.000 2.000 ' ' 'l 
I OPERE DI DIFESA SFONDALE IN SINISTRA PO'A 

PROTEZIÓNE DELL'ABITATO DI PANCALIE&I PER UNA 
LUNGHEZZA D11.000 M: 

T O ||PO 

AL00120 OPERE DI DJFESASPONCALÉ IN SINISTRA PO A 
Pj^ t^ lÒNÈÙ^ÀBlTÀtÒbl CAMPÀQNINÓ PER 
UNA LUNGHEZZA P^^p(>M (400 M DI NUÒVA 
REALIZZAZIONE É200^IDI RICARICA DEL 
RNjiStlMENTO ENTENTE)', 

1.000 1.000 ! 
I 

OPERE DI DJFESASPONCALÉ IN SINISTRA PO A 
Pj^ t^ lÒNÈÙ^ÀBlTÀtÒbl CAMPÀQNINÓ PER 
UNA LUNGHEZZA P^^p(>M (400 M DI NUÒVA 
REALIZZAZIONE É200^IDI RICARICA DEL 
RNjiStlMENTO ENTENTE)', 

T O ||PO 

AL00121 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN SINISTRA PO A 
MONTE DEL PÓNTE S.S. 20 PER UNA LUNGHEZZA DI 
500 M. 

1.500 1.500 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN SINISTRA PO A 
MONTE DEL PÓNTE S.S. 20 PER UNA LUNGHEZZA DI 
500 M. 

TÒ 

AL00116 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN DESTRA PO IN 
IÒCAUTA MONCAUÈRI PER UNA LUNGHEZZA DI 800 
M; 

1.500 1:500 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN DESTRA PO IN 
IÒCAUTA MONCAUÈRI PER UNA LUNGHEZZA DI 800 
M; 

TO ||PO 
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01 - PO fino a foce Sesia e affluenti minori 

p r o g e t t o Importo ' W W •97 •9*i99-20oa CM 

AL00122 OPERE NECESSARIE PER I L CONSEGUIMENTO 01 U N 
ASSETTÒ STABILE D E L ^ F O F I N A L E Z A Y Ò À L L E 

9.000 9.000 
ESIGENZE D I M E S S A I N SICUREZZA D E L L E & À V E 
ESISTENTI N E L L E AREHÀDUCBm A L L ' A L V E O 
I N C I S O . 

• 

TO ||PO 

AL00123 PPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL NODO 
BRANDIZZO-CHIVA$SO NEL^ZQNA (̂ CONFLUENZA 
M^ONé^^ÒVPO. I N ^ É V N i i ^ ^ 
PRESENZA DEI R&NTl STRÀIÒAti AtJTOSTRADALE E 
FEfteOVtARfO, ALLA FUTURA UNEA AyVÌ ED 
ALL'ESIGENZA DI PROTEGGERE DAI LIVELLI DI PIENA 
UÀ 

9.000 5.000 4.000 PPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA DEL NODO 
BRANDIZZO-CHIVA$SO NEL^ZQNA (̂ CONFLUENZA 
M^ONé^^ÒVPO. I N ^ É V N i i ^ ^ 
PRESENZA DEI R&NTl STRÀIÒAti AtJTOSTRADALE E 
FEfteOVtARfO, ALLA FUTURA UNEA AyVÌ ED 
ALL'ESIGENZA DI PROTEGGERE DAI LIVELLI DI PIENA 
UÀ 

TO PO 

AL00115 REALIZZAZIÓNE DT NUOVO ARGINE E ADEGUAMENTO 
01 ARGINE ESISTENTE A PROTEZIONE DELL'ABITATO 
01CRESCENTINO. PER UNA LUNGHÉZZA DI 7500 M . 

10.000 10.000 I REALIZZAZIÓNE DT NUOVO ARGINE E ADEGUAMENTO 
01 ARGINE ESISTENTE A PROTEZIONE DELL'ABITATO 
01CRESCENTINO. PER UNA LUNGHÉZZA DI 7500 M . 

Ali ||PO 

AL00117 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN SINISTRA PO E 
CONSOUDAfylENTO DI RIVESTIMENTI ESISTENTI IN 
LOCALITÀ CRÈSCENTÌNÒ JNPROSSÌMrTÀ DEL PONTE 
PER UNA LUNGHEZZA Dì 2,000 M. 

3.500 3.500 OPERE DI DIFESA SFONDALE IN SINISTRA PO E 
CONSOUDAfylENTO DI RIVESTIMENTI ESISTENTI IN 
LOCALITÀ CRÈSCENTÌNÒ JNPROSSÌMrTÀ DEL PONTE 
PER UNA LUNGHEZZA Dì 2,000 M. 

TO PO 

AL00124 REALIZZAZIONE DI NUOVO ARGINE E ADEGUAMENTO 
DI ÀRDINE ESISTENTE A| PltOTÈÉÒNE DEGLI ABITATI 
DI PALAZZOLO VERGÈLLA fRÌNÒ E MORANO SUL 
PÒ, PER UNA LUNGHEZZA DTi&DttXM. 

15.000 15:p00 REALIZZAZIONE DI NUOVO ARGINE E ADEGUAMENTO 
DI ÀRDINE ESISTENTE A| PltOTÈÉÒNE DEGLI ABITATI 
DI PALAZZOLO VERGÈLLA fRÌNÒ E MORANO SUL 
PÒ, PER UNA LUNGHEZZA DTi&DttXM. 

AL ||PO 

AL00378 LAVORI DI RIPRISTINO SCOGLIERA DX F.POLOC. 
TOSÌNI IN COMUNE DI BASSlGNANA. 

357 357 LAVORI DI RIPRISTINO SCOGLIERA DX F.POLOC. 
TOSÌNI IN COMUNE DI BASSlGNANA. 

AL ||PO -

57̂ 357 29.000 10.000 

60357 29.000 - 13.000 

14.357 

11357J-

4.000 

4.000 

Il Sottosegretario di Stato per i lavori pubblici: Gianni Francesco Mattioli. 
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VIGNALI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'Istituto « Leonarda Vaccari », gestito 
dairomonimo Ente morale, sito in Roma, 
viale Angelico 22, con delibera del suo 
consiglio direttivo del 5 febbraio 1998, ha 
deciso di non accettare per il prossimo 
anno scolastico 1998-1999 iscrizioni per le 
classi prime e seconde dell'istruzione se­
condaria di primo grado e di procedere, 
nell'anno scolastico 1999-2000 alla sop­
pressione dell'intero corso di scuola media 
legalmente riconosciuta; 

tale decisione contrasta con la mani­
festa volontà da parte dei genitori degli 
allievi di vedersi garantita la continuità 
didattica, educativa e formativa dall'Isti­
tuto in oggetto; 

parimenti contrasta con lo statuto e le 
finalità dell'Ente Morale « Vaccari » e in 
particolare con l'articolo 2 che recita: 
« l'Istituto provvede, oltre alle cure cliniche 
necessarie, alla istruzione elementare e 
post-elementare dei minorati fisici sino al 
termine dell'obbligo scolastico (...) »; 

per l'appunto l'Ente Morale e l'Isti­
tuto legalmente riconosciuto « L. Vaccari » 
è stato fondato in Roma per la rieduca­
zione dei fanciulli minorati fisici (articolo 
1 dello statuto), con regio decreto 15 giu­
gno 1943, n. 690, confermato con decreto 
luogotenenziale 8 febbraio 1946, n. 279, 
modificato con decreto del Presidente della 
Repubblica 3 aprile 1960, n. 1785; 

la decisione assunta dal consiglio di­
rettivo comporta, oltre alla evidente viola­
zione dello Statuto fondativo, l'espulsione 
dalla scuola di 36 allievi portatori di han­
dicap e di 15 docenti; 

provenendo tali allievi da realtà ter­
ritoriali cittadine distanti e disagiate ed 
essendo essi portatori di handicap gravi, 
molto difficilmente potranno veder garan­
tire diversamente il diritto al regolare 
adempimento dell'obbligo scolastico ed alle 
cure e terapie riabilitative; 

alla data del 24 aprile 1998 la dire­
zione ministeriale della scuola non statale 

affermava di non aver ricevuto alcuna co­
municazione in merito da parte dell'Isti­
tuto « Vaccari », il che lascia supporre una 
decisione presa senza alcuna consultazione 
del competente Ministro della pubblica 
istruzione; 

il succitato statuto dell'Ente Morale e 
della scuola, all'articolo 5 determina il 
funzionamento della scuola « di intesa col 
ministero della pubblica istruzione se­
condo le norme dell'articolo 28 del regio 
decreto 1° luglio 1933, n. 786. Il direttore 
didattico della scuola è prescelto dal mi­
nistero della pubblica istruzione... »; 

il medesimo statuto all'articolo 7 sta­
bilisce che l'Istituto è amministrato da un 
consiglio direttivo nominato dal ministero 
della pubblica istruzione, di cui sono mem­
bri un rappresentante per ciascuno dei tre 
ministeri della pubblica istruzione, dell'in­
terno e della sanità, oltre che il Provvedi­
tore agli studi di Roma; 

il signor Ministro della pubblica istru­
zione nomina il direttore sanitario che 
sovrintende all'attività medica dell'Istituto 
(articolo 11 dello statuto); 

da quanto sopra esposto in merito 
allo statuto dell'Istituto « L. Vaccari » si 
evidenzia con tutta chiarezza il ruolo di 
garante delle finalità morali ed educative, 
formative e sanitarie dell'Istituto mede­
simo, da parte del Ministro della pubblica 
istruzione; 

infine sulla vicenda tutti gli organi 
competenti (ministero della pubblica istru­
zione, dell'interno, della sanità, comune di 
Roma, regione Lazio, provveditore agli 
studi di Roma, eccetera) hanno già rice­
vuto comunicazione formale scritta da 
parte delle organizzazioni sindacali in data 
16 giugno 1998 e da parte dei genitori degli 
allievi minorati dell'Istituto in data 25 
marzo e 15 giugno 1998; 

come intenda il Ministro della pub­
blica istruzione intervenire per porre ri­
paro a tale situazione che snatura la stessa 
ragione sociale e le finalità morali dell'Ente 
« Leonarda Vaccari »; 
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come intenda adoperarsi per impe­
dire l'estinzione programmata della scuola 
media legalmente riconosciuta « L. Vacca-
ri » che comprometterebbe le opportunità 
formative di allievi minorati ai quali è 
destinata l'opera dell'Ente morale in og­
getto; 

quali iniziative intenda assumere 
nella sua qualità di tutore della scuola 
istituita dall'Ente morale « L. Vaccari ». 

(4-18669) 

RISPOSTA. — In merito alla questione rap­
presentata nella interrogazione parlamen­
tare indicata si deve far presente che dalle 
precisazioni fornite dal Presidente dell'Ente 
morale « Leonarda Vaccari », gestore della 
scuola media legalmente riconosciuta ivi 
funzionante, il Consiglio Direttivo dell'ente 
nella sua collegialità ha deliberato la sola 
sospensione, per l'anno scolastico 1998/99, 
delle attività didattiche della prima e seconda 
classe della scuola media in parola, mante­
nendo il funzionamento della terza classe, 
per lasciare ogni più ampia possibilità di 
ripristino nel prossimo anno scolastico del 
normale funzionamento dell'intero corso in 
presenza di più favorevoli condizioni opera­
tive e finanziarie. 

Il medesimo Consiglio Direttivo ha rite­
nuto nell'interesse dei ragazzi disabili, limi­
tatamente all'istruzione, e quindi solo al­
l'aspetto didattico, di inserire gli allievi se­
guiti dall'istituto nelle scuole medie statali 
viciniori, operanti nel medesimo distretto, in 
un quadro di progetto integrato di collabora­
zione reciproca e di partecipazione dell'equi­
pe riabilitativa al reale supporto di sostegno 
delle scuole medie statali, realizzando così gli 
obiettivi di integrazione didattica e sociale in 
una visione più ampia e completa di un 
servizio pubblico multidisciplinare in favore 
dei fanciulli minorati psicofisici; obiettivo 
peraltro prefigurato dalla stessa fondatrice 
dell'istituto. 

Quanto agli insegnanti, secondo le pre­
cisazioni fornite dal Presidente dell'Ente, il 
ridimensionamento comporta una diminu­
zione di ore nell'ambito della didattica con 
possibilità di riutilizzo in altre e diverse 
attività dell'istituto. 

Giova anche chiarire che l'ente morale in 
parola, in quanto gestore di una scuola 
media non statale, può autonomamente ri­
nunciare al beneficio della legalizzazione 
quando circostanze oggettive o soggettive di 
carattere esterno lo inducano ad operare in 
tal senso. 

Quanto alla accennata intesa con questo 
Ministero esso si riferisce non già alla 
scuola media bensì alla scuola elementare 
speciale annessa all'istituto ed ivi funzio­
nante e stipulata secondo le disposizioni 
contenute nella circolare ministeriale 
n. 168 del 17 giugno 1991. 

Il Ministro della pubblica istru­
zione: Luigi Berlinguer. 

ZACCHERA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nella zona dell'Ossola il Magistrato 
del Po sta predisponendo strumenti di vin­
colo di bacino del fiume Toce, con parti­
colare riguardo a zone ed aree di non 
edificabilità poiché potenzialmente sog­
gette ad esondazione; 

non risulta che vi siano stati collega­
menti con le autorità locali che più det­
tagliatamente hanno una approfondita co­
noscenza dei siti, con particolare riguardo 
alle aree effettivamente potenzialmente 
soggette a rischi alluvionali; 

si rischia pertanto di vincolare ampie 
zone che sono invece in assoluta sicurezza 
creando potenziali, gravi danni all'econo­
mia ed allo sviluppo della zona — : 

se il Governo non ritenga di invitare 
il Magistrato del Po, prima di prendere 
decisioni in merito al « Piano fasce » del 
fiume Toce, ad ascoltare i rappresentanti 
delle amministrazioni locali, comuni, co­
munità montane e quanti siano preposti in 
sede regionale al controllo del territorio; 

sulla base di quali studi o cartografie 
operi il Magistrato del Po, quanto sia co­
stata la raccolta dei dati a base delle 
determinazioni dell'ente predetto e quali 
siano stati i professionisti che abbiano 
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eventualmente predisposto piani e carto­
grafie. (4-16699) 

RISPOSTA. — Nell'atto ispettivo si pone in 
rilievo che il Magistrato per il Po starebbe 
predisponendo strumenti di vincolo nella 
zona dell'Ossola ed in particolare sul fiume 
Toce, senza i dovuti collegamenti con gli 
amministratori locali e senza tenere in de­
bito conto le considerazioni tecniche e gli 
approfondimenti operati a scala locale. In 
proposito si fa presente che l'Autorità di 
Bacino del Fiume Po, soggetto responsabile 
dell'elaborazione del Piano di bacino ai 
sensi della Legge 183/1989, ha attualmente 
in corso di redazione conclusiva il « Piano 
Stralcio per la difesa idrogeologica e della 
rete idrografica del bacino del fiume Po » (di 
seguito brevemente chiamato PAI) che de­
finisce, per tutto il territorio del bacino 
idrografico del Po, le linee generali di assetto 
idrogeologico ed il quadro degli interventi. 

Il quadro prevede misure di intervento 
« strutturali » relative alle opere ed ai ma­
nufatti e « non strutturali » relative a di­
sposizioni di regolamentazione d'uso del 
suolo; nel quadro delle misure d'intervento 
« non strutturali » sono delimitate le fasce 
fluviali sulla base delle condizioni di rischio 
di esondazione: Fascia A - fascia di deflusso 
della piena; Fascia B - fascia di esonda­
zione; Fascia C - area di inondazione per 
piena catastrofica e classificati in 4 classi di 
rischio i territori comunali. 

Per il progetto di Piano Stralcio è pre­
vista, a tempi stretti, l'adozione da parte del 
Comitato Istituzionale del bacino e l'avvio 
delle collegate fasi di consultazione. 

Occorre, inoltre, considerare che nel ter­
ritorio in oggetto è operante il D.P.C.M. del 
7 dicembre 1995: «approvazione dello 
schema previsionale e programmatico per il 
risanamento idrogeologico del bacino del 

fiume Toce », redatto ai sensi dell'articolo 2 
della Legge 102 del 2 maggio 1990 recante 
disposizioni per la ricostruzione e la rina­
scita della Valtellina, e che questo stru­
mento è già stato modificato proprio a 
seguito dell'accoglimento delle osservazioni 
degli Enti Locali, da parte del Comitato 
Istituzionale dell'Autorità di bacino con de­
liberazione n. 27/97 dell'll dicembre 1997: 
« schema previsionale e programmatico del 
bacino del Toce. Revisione e modifica delle 
Norme di attuazione ». 

L'Autorità di Bacino, interpellata da que­
sto Ministero, informa che devono ritenersi 
diradate le preoccupazioni manifestate dalla 
S.V. sul mancato confronto con le Comu­
nità locali in quanto, già a partire dalle fasi 
di attuazione di questo provvedimento, la 
Segreteria Tecnica dell'Autorità di Bacino, e, 
il Settore Difesa del Suolo della Regione 
Piemonte, hanno avviato continui confronti 
tecnici con le comunità locali interessate e 
questi confronti si sono ulteriolmente in­
tensificati, nel corso degli ultimi mesi, per 
definire i successivi raccordi tecnici ed ope­
rativi tra il D.P.C.M. e le disposizioni del 
Piano di bacino in corso di adozione. 

Per quanto attiene alla richiesta di chia­
rimenti relativa agli studi tecnici di sup­
porto al piano, si specifica che il D.P.C.M. 
prima citato è stato redatto sulla base di 
studi e documentazione predisposti dalla 
Comunità Montana Valle d'Ossolla, mentre 
le indicazioni del Piano Stralcio dell'assetto 
idrogeologico si basano sull'insieme delle 
attività di studio e di ricerca a supporto 
della redazione del Piano di bacino; a tal 
proposito si allega alla presente lo schema 
di riferimento delle elaborazioni tecniche 
dell'Autorità di Bacino del fiume Po). (Al­
legato in visione presso il Servizio Steno­
grafia - Ufficio Assemblea). 
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